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IL COMMERCIO | Sr cessonina ra 
CON L’ESTERO| DRASTICH 


ILANCIO, DELLO STATO 

e bilancia. commerciale 
internazionale sono in saldo 
passivo di entità piuttosto e- 
levata e, quel che più è gra- 
ve, in continuo aumento da 
alcuni anni a questa parte. 

Le causali componenti so- 
no diverse, svariate mel peso; 
alcune anche in contrasto 
paradossale; tra. esse ricor- 
diamo: la politica di investi 
menti statali in lavori pub- 
blici, soprattutto a favore del- 
le aree depresse del Meridio- 
ne d’Italia; la politica di riar- 
mo per onorare gli impegni 
dell'alleanza atlantica; la ca- 
‘duta delle nostre esportazioni 
verso l'area dell’EPU, 

Le prime indicano spese; la 
‘ultima minori introiti. Si trat-® 
ta pertanto di somme alge- 
briche fra addendi tutti di 
segno negativo. E se al disa- 
vanzo del bilancio dello ‘Stato 
si cerca di contrapporre una; 
sempre maggiore razionaliz- 
zazione della riforma tributa- 
ria, al deficit della bilancia 
dei nostri scambi commercia- 
li con l'estero non è opponi- 
bile altro, nell'attuale con- 
giuntura, che la «liberalizza- 
zione» dei commerci tra le 
varie Nazioni secondo la me- 
ta prefissasi dall'OECE. 

Purtroppo, come è noto, 
Francia, Granbretagna e Ger- 
mania occidentale hanno, ad 
un certo momento, ritenuto 
ottimo partito ricorrere al ri- 
pristino di misure di contin- 
gentamento delle merci pro- 
venienti dall'estero; ciò che 
ha bruscamente spezzato le 
nostre più vitali correnti di 
traffico internazionale, dato 
che moltissimi dei nostri set- 
tori produttivi, dai tessili ai 
metalmeccanici, dai ‘chimici 
agli agricoli, hanno trovata 
chiusa la porta dell’esporta- 
zione, la grande valvola di si- 
‘curezza, poichè il nostro mer- 
cato interno più di una certa 
percentuale di produzione, ri 
spetto al totale, non è assolu- 
tamente in grado di assorbi- 
re, Inoltre la situazione peg- 
giora potenzialmente, perchè 
se mon esportiamo non pos 
siamo produrre e se non pro. 
duciamo dovremo lasciare li- 
bera una certa quantità di 
mano «d'opera che andrà ad 
ingrossare la massa dei disoc- 
cupati aggravando la’ spesa 
statale e, in definitiva, il de- 
ficit del bilancio ‘pubblico. 
Questa è una delle tante con- 
catenazioni di causa ed’ ef- 
fetto tra fenomeni economici 
apparentemente indipendenti 
l'uno dall’altro e ‘che, invece, 
sono strettamente correlati. 

Il problema della bilancia 
commerciale si presenta, quin- 
di, essenziale per sostenere lo 
onere del programma di tra- 
sformazione economica in at- 
to nel nostro paese e neces- 
sario per il nostro positivo 
inserimento nella comunità 
economica del mondo occi- 
dentale. 

Continuando secondo il rit- 
mo di questi ultimi anni fini- 
remo però col trovarci in 
una situazione valutaria mol- 
to pericolosa e tale, somman- 
dosî alla minaccia latente nel 
deficit del bilancio statale, da 
infrangere le ultime difese 
ehe ancora si oppongono alla 
pressione  inflazionistica. con- 
naturata alla attuale nostra 
situazione economica. Dal set- 
tembre, poi, la bilancia dei 
pagamenti non ha fatto che 
peggiorare; i dati ‘completi 
sul. commercio con l'estero 
appaiono ad evidenza, nel lo- 
ro .sconfortante andamento 
dal seguente prospetto: 

1950 1951 1952 
(in miliardi lire) 


Importazioni 926 1.353 1.445 


Esportazioni 753 1.027 864 
Deficit 173 326.581 
L'ultimo. disavanzo — che 


rappresenta un aumento del 79 
per cento rispetto al 1951 — 
deriva per il 6,7 per cento 
dall'aumento delle importa- 
zioni, ma per un buon 16 per 
cento dalla contrazione delle 
esportazioni, Qui è il «punctus 
dolens»! Nè basteranno i pro- 
venti delle «partite invisibili» 
a ‘compensare siffatto disa- 
vanzo. 

Questa diminuzione delle 
esportazioni deriva soprattut- 
to dalla drastica caduta delle 
vendite ‘all'estero dei nostri 
tessili: i filati di cotone sono 
scesi da 34 mila tonn. a 21 
mila; i tessuti ‘di cotone da 
37 a 17 mila tonn,; le fibre 
tessili artificiali da 31 mila a 
18 mila tonnellate, ecc, Imme- 
diatamente segue il settore 
alimentare, contrattosi tanto 
all'esportazione che all’impor- 
tazione. Sono i classici setto- 
ri merceologici della esporta- 
zione italiana che localizzano 
la stasi denunciata e dimo- 
strano la gravità delle discri- 
minazioni apportate unilate- 
ralmente. dalla Granbretagna 
e dalla Francia alla politica 
delle liberalizzazioni, in pre- 
cedenza. accettata secondo i 
programmi del GATT e del. 
YOECE. 

Le statistiche rivelano che 
il dimezzamento delle esporta- 
zioni italiarie verso l’area del- 
la sterlina e la contrazione di 
quelle verso la Francia. copro- 
no interamente la totale di- 


minuzione delle nostre espor- 
tazioni dell’anno scorso, Nel 
1952, il Regno Unito e la, Fran- 
cia, che erano rispettivamente 
‘al primo ed al secondo posto 
fra i paesi nostri clienti, sono 
stati superati dalla Germania 
e dagli Stati Uniti d'America; 
questi sono anche ai primi 
due posti fra i nostri fornito- 
ri, subito seguiti dal Regno 
Unito, ‘il quale, capovolgendo 
ogni tradizione si afferma ora 
più come formitore che come 
cliente. Inoltre altri paesi 
dell’area della, sterlina, come 
l'Australia e "Unione Sudafri- 
cana, sono spariti dall'elenco 
dei primi dieci mostri clienti, 
riconfermando una volta an- 
cora. la. genesi del disavanzo. 

Data l'impostazione del no- 
stro:commercio estero, la nuo- 
va situazione appare grave, 
perchè proprio l’area della 
sterlina rappresentava la più 
cospicua partita attiva ‘della 
bilancia commerciale italiana 
cronicamente deficitaria verso 
l'area del dollaro: trattavasi, 
per lo meno, di una compen- 
sazione in «pectore» che, pur 
non. effettuabile, era sempre 
potenziale. 

Per quanto riguarda gli al- 
tri paesi, clienti. quelli del- 
YOECE migliorano in genere 
le loro posizioni; stabile la 
Svizzera, in incremento le e- 
sportazioni verso il Brasile, 
YAustria, il Belgio, la Grecia e 
la Turchia. Declassata la Sve- 
zia e pure diminuità l'Argen- 
tina per l’intasamento del 
clearing italo-argentino, Sta- 
tico l'andamento dei traffici 
con i paesi dell'Europa orien- 
tale. 

Naturalmente codesta si 
tuazione si è ripercossa anche 
sulla nostra posizione in seno 
all'EPU: dal secondo posto 
occupato fra i creditori del 
1951, siamo scesi al sesto alla 
fine dello scorso anno; dopo 
moi sono solo il Portogallo e 
l'Austria. Tra i debitori è al 
primo posto la Granbretagna 
con 905 milioni di ‘dollari, se- 
guita dalla Francia con 613 
milioni. Alla fine di questo 
gennaio la posizione contabile 


italiana presso l’EPU era. ri- ‘| 


dotta a 110 milioni di dollari 
di crediti; però, levando da, 
detto importo.ì crediti già in 


essere precedentemente alla. | 
costituzione dell'EPU ed al- | 


cune altre partite di giro, dal- 
l'inizio del funzionamento del- 
l'Unione Europea dei paga- 
menti (31 luglio 1950) sino. al 
31 gennaio scorso la bilancia 
complessiva italiana dei pa- 


gamenti con i paesi dell'OECE | 
ha segnato un saldo attivo di | 


soli 13,5 milioni di dollari. 
Questa cifra è l'indice più 
‘probante dell’impossibilità per 
l'Italia di continuare. l’attua- 
le politica economica. di libe- 
ralizzazione dei commerci con 
Vestero: se gli altri paesi non 
si rimetteranno in linea — è 
stato detto ormai anche uffi- 
cialmente — anche noi do- 
vremo per forza di cose pren- 
dere gli opporiuni provvedi- 
menti cautelativi sia nei ri- 
guardi delle nostre riserve mo- 
netarie sia nei riguardi della 
bilancia dei. pagamenti. In 
questo caso però tutta l’azione 
già svolta per conseguire la 
integrazione economica del 
Europa risulterebbe. vana. 


ALFIO TITTA 


A SUPREMAZIA DEL PREMIER PERSIANO 


E MISURE DI SICUREZZA 


adottate da Mossadegh a Teheran 


Cinquecento arresti di alte personalità politiche e militari accusate di 
cospirazione contro il Governo - Manifestazioni comuniste disperse in 
più riprese dalle truppe - Ancora un.rinvio alla riunione del «Majlis» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Teheran, 3 

Alla capitale è intervenuta 
oggi la truppa, con. ordini se- 
verissimi contro i disturbatori 
dell'ordine, che questa volta 
erano i comunisti. Mossadegh 
non ha avuto esitazioni: dove 
trovi Venergia per questi ordi- 
mi VPuomo che tutto il mondo 
ha visto piangere e tremare e 
svenire al primo sforzo mon 
sappiamo dirlo. Sta di fatto 
che in tre giornì ha saputo ri- 
prendere il controllo della si- 
tuazione, ed ha impartito ordi- 
nì draconiani: far sgombrare 
le strade e le piazze @ tutti i 
costi, e sparare addosso senza 
preavviso a coloro che tentano 
di superare sbarramenti e bar- 
ricate. 


Mossadegh sa che l'unico sî- 
stema, quando il popolo diven- 
ta violento è quello di rispon- 
dere colpo per colpo. Del resto 
aveva già lanciato un monito 
al paese ieri sera facendo tra- 
smettere un suo appello per 
radio: state calmi, tornate ai 
vostri posti. AW’ordine pubbli- 
co penso i0. 


‘Così oggi che î comunisti so- 
mo scesì in piazza urlando, in 
sfida al divieto di manifesta- 
gionì e assembramenti, è inter- 
venuta la truppa su autocarri, 
Sulla cabina erano brandeggia- 
ti è «Breno; i grossi mitraglia- 
torì inglesi che sparano sette- 
cento colpì al minuto, e la. trup- 
pa era în assetto di guerra e 
con Pordine di fur sgombrare 
alla svelta. Per cui gli auto- 
{carri hanno caricato diretta- 
mente la folla, e è soldati suno 
isaltati a terra cominciando @ 
| mulinare i moschetti per la 


canna, Apparentemente obbe- 
dendo a un piano, è comunisti 
si sono prontamente dispersi 
ogni volta. che la truppa interve- 
niva per tornare poi a Taggrup- 
parsi in altre vie. Ma non tut- 
ti ci sono riusciti. Oltre due- 
cento dimostranti sono stati 
catturati e la cattura è stata 
trasformata in arresto dalle 
autorità. 

Radio Teheran ha precisato 
che cinquecento personalità fra 
militari e politiche sono state 
tratte in ‘arresto per cospira- 
zione contro il potere costitui- 
to. Secondo il giornale della 
sera «Keihan» tra le persone 
che sono state arrestate oggi 
figurano il ‘maresciallo Shah- 
bakhti, ex comandante supre- 
mo nell’Azerbajian persiono, 
Ajmal Imami, ex leader del- 
l'opposizione parlamentare, il 
Maresciallo Amir Ahmad, ex 
Ministro della Guerra ed ex 
Governatore di Teheran,il gen. 
Garzen e Iholim Hossein: Faru- 
har, ex Ministro delle Finanze. 
Quest'ultimo fu membro del 
Gabinetto del gen. Alì Razma- 
ra, il predecessore di Mossa- 
degh' assassinato esattamente 
due anni or sono. 

Attorno alle carcerì sono sta- 
zionati autocarri carichi di 
truppe, carri corazzati e auto- 
blindo. Tutti gli edifici gover- 
nativi e è punti strategici sono 
stati recintati con cavalli di 
frisia, postazioni dì sacchetti di 
sabbia sono ‘apparse ‘qua e là, 
e la-truppa dì stanza in questi 
piccoli presidiù ha Vordine tas- 
sativo di farsi rispettare spu- 
rando addosso a chi la molesta. 

Prudenzialmente, ha dichia- 
rato Mossadegh all’ Ambascia- 
tore Lloyd Henderson, degli 


IL FRATBLLO DELLO SCIA’, ALI’ REZA, VIENE, ACCLAMATO 
E PORTATO IN TRIONFO DALLA FOLLA DURANTE LA PRI- 
MA GIORNATA DI MANIFESTAZIONI SVOLTESI A TEHERAN 


Statì Umiti, è preferibile che gli 
americani‘ e gli ‘eurenei non sì 
facciano vedere molto ‘in giro. 
Ieri sono state prese-a sussate 
due «jeep» americane e due 
cecoslovacchi hanno vmischia- 
to di essere linciati. Oggi non 
si sono avuti incidenti, per 
quanto le turbe dei comunisti 
siano andate im gire-urlando 
«slogan» anti-americamni. 

La lotta fra Kashani e Mos- 
sadegh si è delincata aperta» 
mente oggi, quando il capo re- 
ligioso mussulmano si è rifiu- 
tato, nella sua qualità di Pre. 
sidente della: Camera, di per- 
mettere al «Majlisy di riunirsi 
fino a che non fosse stato rias- 
sunto in servizio un questore 
suo seguace. In risposta. Mos 
sadegh ha dichiarato che in- 
tende accordare al «Majlis» al 
tri tre giorni perché esso vo- 
glia collaborare con i per la 
eliminazione della centrale dei 
disordini. Dopo scaduti î tre 
giorni il Presidente del Consi- 
glio rivolgerà un appello alla. 
Nazione. A tale proposito si 
ritiene in alcuni ambienti che 
Mossadegh abbia mouto allu- 
dere ad un possibile sciogli 
mento della Camera. 

Gli osservatori neutrali ten- 
tano intanto di trarre le som- 
me degli avvenimenti di. que- 
sti ultimi giorni e la loro .con- 
clusione è che Mossadegh, ha 
vinto la prova di forza contro 
Kashani. Questi gode di qual- 
che appoggio, ma si trova ‘în 
netto svantaggio di fronte al 
Premier, che potrebbe rendere 
insostenibile la sua posizione a, 
piacere. In alcuni ambienti si 
è registrata viva sorpresa per 
lappoggio dato da Kashani 
allo Scià, dato che mon sono 
per nulla in buoni rapporti. AI 
punto che il capo dei fanatici 
mussulmani si è rifiutato fino 
ad oggi di fargli visita. E se- 
condo questi ambienti, la con- 


‘venienza. politica è stato l'uni- 


co movente del gesto del «mul- 
lahò. 

La situazione risulta ancora 
tutt'altro che chiara; anche se 
Je amisure-di-politiù ‘adottate, 
dal Governo stanno-ad indicare 
che questo è convinto di essere 
stato oggetto. di un colpo di 
stato militare, fallito grarie al 
leale atteggiamento dello Scià 
e alla fedeltà dei sottoposti. 
Sembra che coloro che vengo- 
no. considerati partecipi del 
complotto saranno. processati 
da un tribunale straordinario 
che Mossadegh istituirebbe con 
decreto legge. Sabato, Mossa- 
degh era alla mercè dei suoi 
avversari tanto che fu costret- 
to a fuggire dal giardino della 
sua casa scalando il muro di 
cinta e a rifugiarsi, vestito ‘del 
solo pigiama, in Parlamento, 
Poco dopo egli, salito alla tri- 
buna parlamentare, si ripren= 
deva e segnava a proprio van: 
taggio un punto: quello di co- 
mnoscere ormai uno per uno È 
suoî avversari. 

In quanto allo Scià esaminan- 
do nel loro ordine cronologico 
gli avvenimenti di sabato si 
può constatare la buona fede 
e la lealtà di lui. La sua inten- 
gione di partire per contribuire 
a una pacificazione risulta 
fuor di dubbio osservando che, 
se egli avesse saputo quel che 
si tramava nel momento in cui 
prendeva commiato da Mossa- 
degh, glì sarebbe stato poi as- 
sui facile quando la folla accla- 
mante circondava il palazza 


L'ATTEGGIAMENTO DI DE GASPERI E DI BIDAULT DI FRONTE ALIA C.E.D. 


Il pessimismo di Bonn dà credito 
a una poco verosimile intesa segreta 


Il prezzo dell’accordo) dovrebbe essere l'appoggio per Trieste 


DAL NUSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 3 

La politica italiana suscita 
tutt'a un tratto diffidenze in 
Germania. E° ìl corrispondente 
romano della «Frankfurter All 
gemeine» a dare l'allarme con 
una notizia piuttosto sensazio- 
nale, e il giornale la pubblica 
con molto rilievo in prima pa- 
gina. De Gasperi e Bidault a- 
‘vrebbero concluso una specie di 
accordo segreto. L'uomo di Sta- 
to italiano si sarebbe impegna- 
to a non accelerare la ratifica 
del trattato per l'Esercito euro- 
peo; anzi, in pratica, egli farà 
in modo di ratificare solo in e- 
state, non prima. In questo mo- 
do l'Italia non lascerà sola la 


Francia nella sua manovra di- 


latoria di fronte alla Comunità 
difensiva europea. 

Bidault avrebbe promesso, co- 
me ai bei tempi. della politica 
nazionalistica più accesa, una 
contropartita: la Francia appog- 
gerà l’Italia nella questione 
triestina. In questo caso sia. De 
Gasperi sia Bidault avrebbero 
conseguito un risultato politico 
«di notevole importanza» a fa- 
vore dei loro rispettivi paesi. 
Parigi evita. l'isolamento nella 
questione dell’esercito europeo, 
Roma spera in un alleato su 
un'altra. questione, quella trie- 
stina, che più di ogni altra sta 
a cuore degli italiani. 

Questa la notizia. Il baratto; 
se fosse vero, sarebbe molto di- 
scutibile. La Francia otterrebbe 
infatti un vantaggio ‘concreto e 
reale: il suo Parlamento non sa- 
rebbe più nella penosa situazio- 


ne di trovarsi unico a non ra- 
tificare un trattato firmato ‘a 
suo tempo dal suo Governo, te- 
nendo in scacco l’unione del 
continente. L'azione dilatoria 
dei francesi èl stata finora criti- 
cata da tutti gli altri paesi co- 
me intesa ad’ assicurare a Pa- 
rigi un più o meno effimero pri- 
mato europeo ai danni della 
Germania; se l’Italia vi si asso- 
ciasse, i francesi potrebbero pur 
sempre affermare che la sfida 
verso la Germania è un feno- 
meno continentale non limitato 
agli irriducibili nazionalisti del- 
la Senna. L'Italia ofirirebbe in- 
somma a. Parigi un iservizio 
molto importante. È 
Che cosa potrebbe aspettarsi 
come contropartita? Anche qua- 
lora Bidault decidesse a untrat- 
to di aiutarla nella questione di 
Trieste, è difficile credere che 
sarebbe in grado di svolgere in 
proposito un'azione decisiva. I 
fattori decisivi sono infatti per 
Trieste ben altri: sono da una 
parte Tito, e dall'altra Londra 
e Washington 
. Sino a che punto potrebbe 
farsi sentire un’influenza fran- 
cese? Parigi avrà le sue diffi- 
coltà a difendere di fronte a 
Londra e a Washington i suoi 
Interessi e occorrerebbe un mi- 
racolo di eloquenza da parte 
di Bidault per far valere per 
soprammercato anche gli inte- 
‘ressi italiani. La storia recen- 
te è istruttiva. riguardo alle 
colonie. La, diplomazia italiana. 
fece conto su un appoggio del 
Quai d'Orsay e fu amaramen: 
te delusa. E° difficile credere 


che Mayer e Bidault abbiana) 


ora presso Eisenhower e i re- 
pubblicani più influenza di 
quanta non ne avessero i loro 
predecessori presso Truman e 
i democratici. 

Ma i tedeschi non giudicano 
la presunta intesa De Gasperi. 
Bidault nei suoi meriti specifi- 
ci. Per loro l'accordo ha un 
altro significato e la «Frank- 
furter Allgemeine» lo mette in 
rilievo in un suo breve com- 
mento. Essa vede nell’intesa 
tra i due uomini di Stato l’in- 
tesa di due nazionalismi ai 
danni della Comunità europea. 
Îl giornale non muove alcun 
attacco: esso si limita ad os- 
servare che «i due uomini po- 
litici latini non vogliono la- 
sciare scomparire i loro Stati 
nella comunità. europea e la 
«camicia» nazionalista sta loro 
più a cuore del «mantello» che 
dovrebbe unire l'Europa. 

Adenauer era andato a-Ro- 
ma con altre speranze. Hgli 
sperava di trovare in 'De Gs. 
speri un mediatore che potesse 
appianare i contrasti fra Eoun 
e Parigi, per accelerare il pro- 
cesso di unione europea. /l no. 
stro uomo, di Stato nella sua 
visita dello scorso autunno in 
Germania aveva fatto intende- 
re che l'Italia voleva ratificare 
jl trattato per la Comunità di- 
fensiva europea ‘al più presto. 

Qualora la notizia della 
«Frankfurter Allgemeine» do- 
vesse essere confermata dai 
fatti — il che, verosimilmente, 
non avverrà — è indubbio che 
il loro ‘entusiasmo sarebbe raf- 
freddato. I circoli ufficiali non 
prendono, naturalmente posi 


zione sull'argomentozie nessun 
altro giornale ha. per ora rac. 
colto ciò che la «Frankfurter 
Allgemeine» ha pubblicato con 
tanto rilievo. 

‘ I momento politico in gene- 
re non ispira i circoli tedeschi 
all’ottimismo. I risultati della 
conferenza di Roma erano sta- 
t. accolti con certe riserve, ma 
si era pur sempre sperato che 
gli altri cinque Stati facessero 
‘un fronte comune per far pre- 
sa sulla Francia e indurla a 
ratificare più presto. La spe- 
ranza' sembra ora delusa. Quel 
che è peggio, Bidault ha fatto 
dichiarazioni le quali, a_pare- 
re deì tedeschi, contraddicono 
apertamente i risultati della 


conferenza. 
PIERO OTTONE 


Van Fleet a colloquio 


col Presidente Eisenhower 
‘Washington, 3 

Il generale Van Fleet, ex 
comandante dell’Ottava arma- 
ta in Corea è giunto oggi a 
Washington dove ha conferito 
‘con il Presidente Eisenhower, 
in merito alla situazione mili- 
tare coreana. Il generale Van 
Fleet va in congedo al 31 mar- 
zo; si crede che ègli abbia e- 
‘sposto al Presidente e ai subi 
collaboratori militari le neces- 
sità delle truppe americane al 
fronte e dei comandi in vista 
di una ripresa su larga scala 
delle ostilità. Nessuna. rivela- 
zione è stata comuncue fatta 
dopo, la. lunga riunione alla 
Casa Bianca, 


patetica a SEZ SMI PRE TE n 


reale per andare poi a dimo- 
strare contro Mossadegh, fare 
arrestare il suo Primo Mini 
siro. 

La iotta è dunque ingaggiata 
fra Kashani e Mossadegh e se 
quest'ultimo. non. è rimasto 
sconfitto lo sì deve anche alla 
disciplina dell'Esercito rimasto 
in complesso fedele e ubbidien- 
te. La mossa di Kashani di ri- 
fiutarsi di riunire-il Parlamen- 
to qualora mon venga allonta- 
nato il nuovo questore sta @a 
provare che egli non rinuncia 
@ valersi dei regolamenti, o 
fors'anche. della. Costituzione, 
per ostacolare i piani di Mos- 
sadegh. Il quale del resto se 
ne rende certamente conto, co- 
me dimostrano, gli arresti dei 
militari che; sia, pure ormai in 
pensione, potrebbero influire 
sull’esercito contro di lui. 

La posizione di Kashani stes- 
80; del resto, muterebbe qualo- 


ra la Camera fosse sciolta 0 i 
parlamentari fossero mandati 


in vacanza, nel qual caso egli 
non potrebbe ricorrere a prete- 
stì di procedura. Lo protegge 
però contro un eventuale arre- 
sto la sua posizione religiosa 
poichè a suo favore potrehbe 
muoversi il grande <Ayatollans 
della città santa di Kum, al 
quale si attribuiva domenica la, 
intenzione di marciare su, Te- 
heran alla testa dì 100 mila fe- 
deli. Anche questo però resta 
un punto interrogativo. Tutto 
infatti sembra calmo a Kum, 
in base alle ultime notizie. 
l'orizzonte politico si è ulte- 
mormente annuvolato oggi con 
la protesta ufficiale dell’Amba- 
sciatore sovietico Ivan Sadchi- 


kov. contro una pretesa viola- 
zione di confine da parte di 
guardie di frontiera persiane, 
che sarebbero penetrate per 
oltre duecento metri in una z0- 
na di terreno confinario che i 
sovietici reclamano come sotto 
loro controlla. 

U. P. 


UN: ANNUNCIO DEL DIPARTIMENTO 


DI STATO 


L'AMBASCIATRICE 


LUCE 


in Italia al primi di aprile 


Perchè è stato anticipato lo scambio delle conse» 
gne con Bunker - La cerimonia del giuramento 


New York, 3 

TI Dipartimento di Stato an- 
nuncia che la signora Luce si 
recherà a Roma ad occupare il 
suo posto, entro circa sei set- 
timane. L'attuale Ambasciatore 
Ellsworth Bunker lascierà la 
capitale italiana ai primi di a- 
prile e l’Ambasciatrice lo so- 
stituirà poco dopo. 

La signora Luce ha prestato 
solenne giuramento oggi nelle 
mani del presidente della Cor- 
te suprema ‘degli S. U. Fred 
Vinson. Dopo la cerimonia Cla- 
re Boothe Luce ha dichiarato 


quanto segue: «E' naturalmen- 
te un grandissimo onore ed 
Una grande responsabilità per 
me, rappresentare gli Stati di 
America in Italia specialmente 
in un momento in cui l’Italia 
e le sue decisioni contano tan- 
to nella politica mondiale. Io 


{ so quanto tutti gli americani 
i grandemente ammirino la vita- 


lità del popolo italiano. 

«Io ho visitato l’Italia varie 
volte — ha detto la signora 
Luce — ma purtroppo tutte le 
mie. visite sono state troppo 


L'ULTIMO «ROUND» PER LA RIFORMA ELETTORALE 


Ali Senato il dibattito 


avrà inizio sabato mattina 


Colloquî dî De Gasperi per l’esame della procedura da 
seguire - Vivo allarme nelle sfere dirigenti del P. S. I. 
per la crisi nel movimento dei «parfigiani della pace» 


Roma, 3 

Il Presidente del Consiglio 
ha avuto oggi un colloquio 
col Vicepresidente on. Piccioni 
@ col Ministro degli Interni on. 
Scelba. A. questo colloquio ha 
fatto. seguito nel pomeriggio 
un altro che l’on..De Gasperi 
ha avuto a Palazzo Madama 
col Presidente del-senato Pa- 
ratore e con il sen. Tupini, che 
presiede la. Commissione degli 
Interni. Tutti e due questi col 
loqui sono. stati dedicati a un 
attento esame dello. stato, dei 
lavori per l'esame della rifor- 
ma elettorale e sulla procedu- 
ra da seguire allorchè tale: ri- 
forma sarà sottoposta alla di- 
scussiona dell’Assemblea sena- 
toriale. Si ha ragione di rite- 
nere che a questi colloqui al- 
tri seguiranno. nella giornata 
di domani e che pertanto essi 
non hanno avuto un carattere 
definitivo. Da parte del Gover- 
no si conferma tuttavia. l’in- 
tenzione di porre la questione 
di fiducia appena il progetto 


‘sarà portato. in aula e non, 


come sì riteneva, ‘al momento 
del passaggio agli articoli. 

Domani la Commissione ter- 
rà le .sue ultime sedute per 
concludere l'esame degli emen- 
damenti presentati dai social- 
comunisti, e nella stessa gior- 
nata sarà distribuita la rela- 
zione di maggioranza che è or- 
mai pronta e che, com'è noto, 
è stata redatta dal sen, San- 
na Randaccio. Di quelle di mi- 
noranza ne è stata presentata 
fino ad ora soltanto una, quel 
la del missino sen. Franza. Si 
sa comunque che è intenzione 
dei socialcomunisti presentar- 
ne altre due. 

Per quanto riguarda l’inizio 
del dibattito in aula, la questio- 
ne è stata risolta nel senso che 
il termine di 48 ore dopo la 
chiusura deî lavori della Com- 
missione lo si calcola decorren- 
te dalle ore 24 di domani sera 
e pertanto scadrà alle 24 di ve. 
nerdì 6 miarzo. Il dibattito per- 
ciò potrà avere inizio da saba- 
to. mattina.’ Sarà ‘appunto in 
questo giorno che il Governo 
potrà la questione di fiducia, Si 
ritiene anche che il Senato, ri- 
‘conoscendo l’urgenza di un ra- 
pido dibattito terrà seduta an- 
che domenica e lunedì e non 
rinvierà i suoi lavori a martedì 
tome è sempre stato solito fare. 

Per quanto riguarda l’attività 
dei. partiti, particolare rilievo 
assume l’improvvisa convoca- 
zione per ‘questa sera della di- 
rezione. del PSI. La riunione 
viene messa in relazione alla 
grave crisi che si è aperta nel- 
la direzione del comitato nazio- 
nale dei partigiani della pace. 
In giornata si è riunita anche la 
presidenza dei suddetti parti- 
giani, che. considera. colpevole 
di tradimento alcuni esponenti 
fusionisti implicati nel movi- 
mento. dissidente dei partigiani 
della pace. 

Per quanto ufficialmente si 
tendia a non dare peso a questa 
crisi che assume invece sempre 
nuovi sviluppi, la verità è che 
il movimento di dissidenza e di 
deviazionismo. che, sotto. varie 
forme e vari ‘aspetti, diviene 
sempre più manifesto, preoccu- 
pa seriamente le sfere dirigen- 
ti socialcomuniste, che si stan- 
no agitando ver cercare di argi- 
nare il movimento stesso. 

Un vivo interesse ha. susci- 
tato negli ambienti politici e 
culturali romani la. vicenda 
connessa all'apparizione del 
primo numero della’ rivista 
«Nuovi argomenti», diretta dal 
Alberto Moravia e Alberto Ca. 
rocci. o 

T particolare interesse deri} 
va dalla cincostanza che «Nito; 
vi argomenti», che ha inizi 
to un’inchiesta sull'arte nel 
paesi al di là della cortina 
ferro, presenta un articolo 


polemico nei. riguardi della 
dottrina ufficiale comunista. 
Ciò nonostante la distribuzio- 
ne della rivista è affidata in 
esalusiva. alla Casa .editrico 
Einaudi, notoriamente ‘collega. 
ta al PCI'dal che si deve: de- 
durre un contrasto non ancora 
aperto, ma latente nelle alte 
sfere culturali del PCI. Consu. 
lente «politico» della Casa Ei 
naudi è ‘difatti il deputato An 
tonio Giolitti, e fra i suoi tec: 
nici vi sono vari intellettuali 
comunisti come Mario Alicata, 
Garlo Muscetta, Ambrogio Do. 
nini, Sereni, ecc. 
Inieressandosi . del primo 
numero, il «Paese Sera» scrive 
quest'oggi, a proposito di un 
articolo di Nicola Chiaramon- 
te .su «Arte, e comunismo», 
aspre parole di biasimo. 
Secondo quanto apprende in- 
fine l'agenzia «Roma»,.in una 
riunione avvenuta. presso la 
segreteria del PCI-e alla quale 
hanno partecipaito, fra gli al. 
tri, Carlo Salinari, Muscetta e 
Ambrogio Donini, Togliatti si 
è mostrato scontentissimo del 
l'iniziativa della Casa Einaudi, 
e ‘ha’ duramente rimproverato 
Carlo Salinari, responsabile del 
lavoro culturale nel PCI 


Gli esponenti dei ‘cosiddetti 
«indipendenti di sinistra» han- 
no tenuto oggi un convegno 
orientativo per discutere la. ti- 
nea d’azione da seguire dopo 
la morte del.sen, Nitti, presi- 
dente. del loro movimento fin 
dal convegno. romano. dello 
scorso ottobre: Il nuovo presi. 
dente del movimento dovrebbe 
uscire da una terna di nomi 
Ghe comprende il sen. Enrico 
Molè, ron. Virgilio Nasi e l'on. 
Epicarmo Corbino. 


De Gasperi consegna 
368 macchine agricole 


Roma, 3 
- ‘Un nuovo passo: verso il rin- 
novamento della attrezzatura 
meccanica in agricoltura, il po- 
tenziamento della rete di irri- 
gazione ed il rinnovo e l’accre- 
scimento delle costruzioni ru- 
rali, è stato compiuto oggi con 
la consegna, da parte del Mi 
nistro Fanfani alla presenza 
del Presidente del Consiglio 
on. De Gasperi, di 368 macchi- 
ne agricole per un valore di 
circa 237 milioni a 144 agri 
coltori della provincia di Roma 


brevi. Però ho avuto agio di 
apprezzare il popolo italiano, 
cosicchè sarò molto felice di 
poter stare in Italia in periodo 
di tempo assai più lungo. Quel- 
lo che specialmente mi porta 
verso l’Italia è la grande gene. 
rosità, la gentilezza e la pro- 
fonda umanità del suo popolo. 
To credo, in questo momento, 
che è: proprio tale umanità, 
gentilezza e generosità del po- 
polo italiano che mi dà il co- 
raggio di affrontare il compi- 
to che mi sta dinanzi. Io spe- 
ro, con l’aiuto di Dio, di poter 
proseguire la missione intra- 
presa. dagli Ambasciatori ame- 
ricani che mi hanno preceduta 
e cioè di rafforzare i legami 
tra gli Stati Uniti e l’Italia, 
quei legami economici, politici 
e spirituali che ci hanno così 
strettamente uniti attraverso: i 
tempi». x 

Alla cerimonia, che si è svol. 
ta nella camera di lavoro del 
Segretario di Stato Foster Dul- 
les, erano presenti circa cen- 
to alti’ funzionari della. diplo+ 
mazia americana e numerosi 
altri erano assiepati nella an- 
ticamera. Tra gli intervenuti 
erano James Dunn, ex Amba- 
sciatore degli Stati Uniti a 
Roma, Charles Bohlen, consi- 
gliere del Dipartimento di Sta- 
to, e l’Ambasciatore d’Italia a 
Washington Alberto Tarchiani. 
La signora Luce era in abito 
di seta nera adornato da ‘una 
grande rosa rossa. Dopo il giu- 
ramento Foster Dulles rivol- 
gendosi alla signora Luce, do- 
po essersi congratulato con lei 
ha .soggiunto: «Il Presidente 
Eisenhower e tutti coloro che 
vi. conoscono, signora. Luce, 
sanno che voi non soltanto be- 
mne adempirete alle vostre nuo- 
ve responsabilità, ma farete 
‘assai di più. Mai era successo, 
nella storia della diplomazia 
americana che una donna as- 
sumesse un posto di così gran- 
de responsabilità, ma lei, si- 
gnora Luce, ne è all’altezza». 

La decisione di un cambio 
nella. direzione dell’Ambascia- 
ta degli Stati Uniti a Roma 
per il prossimo aprile sarebbe 
stata determinata. dal, fatto 
che le elezioni politiche in Ite- 
lia. si prevede non potranno 
aver luogo prima del prossimo 
maggio. Qualora esse. fossero 
state tenute prima, come si 
prevedeva inizialmente, l’inse- 
diamento della signora Luce 
all'’Ambasciata di Roma avreb- 
be avuto luogo nella tarda 
primavera, Si voleva con ciò 
evitare che il cambio della di- 
rezione nell’Ambasciata di Ro- 
ma avesse luogo nel delicato 
momento preelettorale. La. si- 
gnora Luce avrà ancora du- 
rante le prossime settimane 
numerosi incontri con dirigen- 
ti ed alti funzionari dei. vari 
Dicasteri americani per poter 
studiare i. documenti. politici, 
economici e militari inerenti 
all'Italia, in possesso del Go- 
verno americano, e per poter 
avere le istruzioni necessarie 
al suo nuovo alto incarico. La, 
signora Luce avrà anche ulte- 
riori incontri con. Eisenhower, 


VOTO UNANIME DEI SENATORI 
per la legge a favore di Napoli 


La Camera approva il tanto discusso articolo per 
la nomina dei giudici della Corte costituzionale 


Roma, 3 

Tutti i settori del Senato 
hanno dato il voto favorevole 
alla legge speciale per Napoli. 
‘Alle 20.30 di stasera, dopo lo 
scrutinio, il Vicepresidente Mo- 
lè fra gli applausi di tutti i 
presenti ha detto: «Sottolineo 
che la votazione è stata una- 
nime. Questo rappresenta l’o- 
maggio del Senato a Napoli 
eroica anche se sventurata». 

‘Anche Enrico DE NICOLA 
ha voluto prendere la parola, 
per la prima volta da quando 
ha lasciato la presidenza del 
la Repubblica, per rilevare co- 
me la miseria di Napoli è così 
grande che non potrà essere 
eliminata da questa legge, co- 
me non l’avrebbe eliminata 
quella che avevano presentato 
Porzio e Labriola. «Comunque 
io le darò il mio voto favore- 
vole, un po’ imbronciato per 
quello che essa mon dà, ma 
grato per quello che concede 
in questo primo passo per ri. 
solvere una tragica situazione. 
Bisognerà comunque tenere 
conto che il probiema del Mez- 
zogiorno resta il più grave e 
complesso della vita nazio- 
nale». 

Per ultimo, a nome del Go- 
verno, il Sottosegretario al Te- 
soro GAVA ha detto: «Nessu- 
no ha il diritto di essere scet- 
tico o insor*!sfatto, Il Gover- 
no in questi ultimi anni ha di- 
mostrato: con tutta una serie 
di provvedimenti di volere se- 
riamente la rinascita del Mez- 
zogiorno. Questa legge può es- 
sere giudicata frammentaria 
soltanto se viene: considerata 
inse stessa, ma non tale-se 
viene riguardata nel quadro di 
tutte le‘iniziative prese per l'I- 
talia ‘meridionale ‘e per Na- 
poli». ‘ 

La legge dovrà ora essere 
approvata dalla Camera. Gli 
stanziamenti. che in essa si 


stabiliscono sono in definitiva | petardo 


riassetto delle finanze del Co- 
mune; 5 miliardi e mezzo per 
la ricostruzione dei danni di 
guerra; un miliardo per case 
popolari da assegnare alle fa- 
miglie che dovranno sgombe- 
rare î quartieri di Porto e 
Mercato; 2 miliardi per l’edi- 
ficio dell’Università; 3 miliar- 
di per impianti ferroviari. E” 
stata poi autorizzata la con- 
cessione di mutui per 23 mi- 
liardi che il Comune e la Pro- 
vincia di Napoli dovranno uti- 
lizzare per la costruzione di 
opere pubbliche di loro com- 
petenza, mentre altri lavori 
pubblici saranno incoraggiati 
dallo Stato con contributi am- 
montanti a 52 miliardi e mezzo. 

La Camera dal canto suo ha 
iniziato le votazioni sulle mo- 
difiche proposte dal Senato al- 
la legge sulla Corte costituzio- 
nale. 

La modifica più importante, 
quella che riguarda la nomina 
dei cinque giudici della Corte 
da parte del Presidente della 
Repubblica e su cui si è tanto 
disputato, è stata accolta dai 
deputati all’unanimità. 


Attentato 0 coincidenza 


la bomba a Buenos Aires? 
Buenos Aires, 3 

Una piccola bomba è esplo- 
sa ieri nel deposito bagagli 
della stazione centrale di 
Buenos Aires un'ora e venti 
minuti prima dell'arrivo del 
treno speciale sul quale viag- 
giava il Presidente Peron, re- 
duce da un suo viaggio nel Ci- 
le Si segnalano. diverse per- 


sone conituse.: Ì 

Il deposito dei bagagli è si 
tuato molte centinaia di metri 
‘di distanza dalla banchina. lun- 
go la quale doveva arrestarsi 
il treno presidenziale. Sembra 
che l’ordigno —. un semplice 


la giornata di domenica a no- 
me di un certo Julio Echenpa- 
teborda. 

Nessun comunicato ufficiale 
è stato diramato e neppure i 
giornali fanno cenno dell’inci- 
dente il quale verrebbe consi- 
derato dalle autorità come a- 
vente scarso rilievo. Esso, poi, 
potrebbe non avere alcun rap- 
porto con. l’arrivo. di Peron. 
Non è da escludere che si trat- 
ti di una semplice coincidenza. 


Il tragico decollo del «Comet» 


La sciagura dovula 
a Un errore del pilota 


Karachi, 3 

Un quadrimotore a reazione 
tipo «Comet» è precipitato sta- 
mane all'aeroporto di Karachi, 
mentre decollava, A bordo si 
trovavano cinque uomini di e. 
quipaggio, canadesi e sei tecni. 
ci britannici di aviazione, i qua. 
li sono tutti periti. L'apparec- 
chio era partito da Londra do- 
menica ed aveva sostato a Ka 
fachi per rifornirsi di carbu- 
rante. Stava decollando quari- 
do, così ha riferito un testimo. 
nio oculare, si è incendiato. 

L'apparecchio precipitato era 
l’xEmpress of Haway» della 
«Canadian Pacific Airlines» e 
sì è accertato che aveva rag- 
giunto una velocità di 300 Km. 
all’ora, senza peraltro staccarsi 
da terra, quando ha urtato con. 
tro un pilone andando: poi a 
precipitare in un fossato dove 
le 25 tonnellate di carburante 
che aveva caricato si incendia- 
vano provocando una terribile 
esplosione. I rottami erano an- 
cora in'‘fiamme quattro ore do- 
po. I cadaveri sono stati trova- 
ti completamente sfigurati. La 
inchiesta ‘ha accertato che. il 


A a ; È .— fosse contenuto in|disastro è stato provocato da 
Alberto Moravia accesamente ‘i seguenti: 9 miliardi per il) una valigia depositata fin dal-4un errore di calcolo del pilota. 
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Ttimeontt mia 
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> Sindaco ha comunicato di 


—— 2 


GIORNALE DI TRIESTE 


|. CRONACA DELLA CITTA 


I LAVORI DEL CONSIGLIO COMUNALE Fra breve 


SÌ ATTENDE UNA GHIARIFICAZIONE 
sulla nomina del commissario all'IAGP 


Chiesti altri. 400 milioni per il piano Aldisio - Massima celerità nelle spe- 
dalizzazioni a carico del Comune - La crisi economica dell’U. S. Triestina 


Quello che ormai potremmo 
chiamare «il fattaccio» dell’IACP, 
ha formato nuovamente oggetto 
di un'interrogazione da parte del 
cons. Gregorettì (DC) al Consiglio 
comunale. Nel corso della seduta 
di ieri, egli ha ribadito il concet- 
to secondo cui l’inaspettata no- 
mina di un commissario alla di- 
rezione dell’Istituto ha sollevato 
vivissime preoccupazioni, non tan- 
to di natura politica o di partito, 
quanto di carattere amministrati- 
vo: si tratta di un Istituto che ha, 
una sua funzione squisitamente 
sociale e appare quindi atto estre- 
mamente pericoloso il privarlo di 
ùn Consiglio di amministrazione 
regolarmente eletto e urappresen- 
tativo. Il cons. Gregoretti ha poi 
rilevato che, nell'attuale situazio- 
ne, e vista la presa di posizione 
dell'autorità che ha nominato il 
commissario, sarebbe legittimo 
pretendere unindagine sulle ra- 
gioni che hanno causato il cattivo 
funzionamento del passato Consi- 
glio e chiedere la nomina di una 
apposita commissione d'inchiesta: 
ciò servirebbe a togliere ogni dub- 
bio a coloro che possono pensare 
ad oscure macchinazioni. E’ indi- 
spensabile comunque, ha conclu- 
so l'interrogante, che cessi al più 
presto il regime commissariale. 
Sullo stesso argomento è interve- 
nuto anche l’ass. Dulci (PSVG), 
il quale ha presentato uno sche- 


‘ma di mozione che riassume le 


richieste del Consiglio comuna- 
le. Egli ha aggiunto di poter te- 
stimoniare per scienza diretta che 
Îl mancato funzionamento del 
Consiglio di amministrazione del- 
l'IACP non devesattribuirsi a cat- 
tiva volontà da parte .dei vari 
consiglieri, i quali anzi hanno 
compiuto sempre il loro dovere 
con scrupolo e passione, ma piut- 
tosto ai criteri seguiti dalla dire- 
zione dell'Istituto che ha spesso 
riflutato di sottoporre all'esame 
del Consiglio questioni che erano 
di sua precisa competenza. 

A maggior chiarimento della si- 
tuazione, il Sindaco ha poi dato 
lettura di una lettera inviatagli 
da uno degli ex consiglieri di am- 
ministrazione dell'IACP, il signor 
Claudio Pulciani, il quale precisa 
che, contrariamente a quanto det- 
to nel comunicato del GMA a pro- 
posito delle assenze che si sareb- 
bero verificate in seno al Consi- 
glio di ammMnistrazione stesso, 
«non di assenze si doveva parlare, 
bensì di dimissioni di gran par- 
te. dei consiglieri, dimissioni re- 
sesi necessarie dopo l'arbitraria 
emissione dell'Ordine n, 4, con il 
quale il GMA saveva creato una 
situazione insostenibile». «E° bene 
ricordare — conclude la lettera — 
che il consiglio in parola è sca- 
duto l'11 ottobre scorso e che il 
GMA, tanto preoccupato del be- 
nessere della popolazione, anzichè 
emettere a suo tempo l'Ordine n. 
4 avrebbe dovuto permettere la 
nomina democratica di un nuovo 
consiglio di amministrazione». 
Dopo aver letta questa lettera, il 
ever 
già iniziato dei passi per ottenere 
una risposta soddisfacente in me- 
rito alla questione da parte delle 
autorità competenti, e che pertan- 
to egli si riservava di riferire in 
proposito: se però la risposta non 
sarà soddisfacente, egli metterà 
senz'altro in votazione la mozione 
presentata dall’ass. Dulci. 


Rispondendo ad una precedente 
interrogazione del cons. Paladin 
(PSVG), l’ass. Zacchi ha ribadito 
le affermazioni più volte fatte se- 
condo cui le pratiche per l’acco- 
glimento all'Ospedale maggiore di 
malati assistiti dai Comune, av- 
viene con la massima celerità e 
senza particolari impedimenti bu- 
tocratici. Riferendosi al caso spe- 
cifico. citato dal prof Paladin, di 
una donna che, affetta da carci 
noma, sì sarebbe vista rinviare da 
un ufficio all'altro e da un medi 
co all’altro per poi veder respim 
ta la sua domanda di ricovero, io 
assessore ha precisato che, al mo- 
mento in cui l'interrogazione ve 
niva svolta dal consigliere socla- 
lista, la donna in questione era 
ricoverata. all'ospedale già da 24 
ore e che le precedenti visite me- 
diche da lei subite erano state di 
carattere specialistico e assoluta- 
mente indispensabili da un punto 
di vista clinico. Dopo aver. sotto- 
lineato che la celerità con cui a 


È Trieste sì provvede alle spedaliz. 


zazioni non ha riscontro in alcun 
altro Comune italiano, i'ass, Zac- 
chi si è rammaricato per gli af- 
frettati giudizi espressi dai cons. 
Paladin nel corso della sua in- 
terrogazione. 


Sempre in sede d'interrogazio- 
ne, ha preso poi la parola il cons. 
Gentile (D.C.) per lamentare la 
profusione di particolari con cui 
vengono date dalla stampa le no- 
tizie di «cronaca nera». Il Sinda- 
co si è trovato sostanzialmente 
d'accordo con l'interrogante, ma 
ha dovuto ammettere che il pro- 
blema era tale da esulare dalle 
attribuzioni del Consiglio comu. 
nale: «Io non posso entrare — ha 
soggiunto — nel merito della li- 
bertà di stampa». Nella sua qua- 
Tità di consigliere nazionale della 
Federazione della stampa, ha pre- 
so la parola sull'argomento anche 
il cons. Furlani (P.R.I.). Egli ha 
ricordato che la questione è da 
molto tempo oggetto di ampie di 
scussioni in seno al Consiglio na. 
zionale della stampa ma che vi 
sono enormi difficoltà da supera- 
re per giungere ad un accordo 
qualsiasi. Brevemente è interve- 
nuto anche ll cons. Belihar (F\I.) 
che, nella sua qualità di condi 
rèttore di un quotidiano locale, si 
è dichiarato disposto a prendere 
opportuni contatti con i direttori 
degli altri giornali allo scopo di 
concordare un'ezione nel senso 
voluto dall'intervogante, 


Prendendo lo spunto da un'in- 
terrogazione rivoltagli daì cons. 
Belihar a proposito della sospen- 
sione degli stanziamenti per il 
fondo incremento edilizio (piano 
Aldisio), il Sindaco, pur riservan- 
dosî di trattare più estesamente 
l'argomento in una delle prossime 
sedute, ha tenuto .a precisare ! 
concetti da lui esposti. nella. s 
duta dei Consiglio del 24 febbraio 
scorso a proposito ‘delle responsa- 
bilità di coloro che autorizzarono 
impegni provvisoti e definitivi per 
oltre un miliardo di lire. Chi ha 
autorizzato ad impegnarsi per un 


nana uit n 


miliardo in più, quando manca- 


‘vano i mrelativi finanziamenti? — 


sì è domandato l'ing. Bartoli, Egli 
ha poi-chiesto che nel verbale di 
quella seduta venissero aggiunte, 
come risulta dal verbale stenogila- 
fico, le parole «Commissione 
nanziaria» nella frase .che rilevava 
queste responsabilità, Il Sindaco 
si è riservato di fornire presto 
altri elementi sulla questione, as- 
sicurando che l'Amministrazione 
italiana e la stessa Giunta si sono 
interessate e si stanno interessan- 
do vivamente perchè a favore del- 
le costruzioni degli alloggi Aldi- 
sio venga assegnato urgentemen- 
te un finanziamento supplemen- 
tane straordinario di 400 milioni, 

Lo stesso. cons, Belihar ha in- 
terrogato il Sindaco, per sapere 
quanto ci fosse di vero nella no- 
tizia pubblicata dalla «Gazzetta 
dello Sport», secondo cui il sSin- 
daco stesso avrebbe dato udienza 
al presidente e ad alcuni consi 
glieri dell'Unione Sportiva Trie- 
stina, per concordare un pro- 
gramma di finanziamenti che per- 
metta alla Società di superare la 
crisi economica in cui si dibatte 
attualmente. Secondo il giornale, 
tale programma di finanziamenti 
potrebbe attuarsi con l’applica- 
zione dî speciali tasse comunali su 
determinati generi di consumo, 
con lotterie cittadine, con collette 
nelle scuole, ecc, Il cons, Belihar 
ha espresso la speranza che la no- 
tizia sia infondata e che non si 
pensi davvero di finanziare i lauti 
stipendi percepiti dai giocatori di 
calcio (dalle 250 mila lire mensili 
in su) con quote che in defin: 
andrebbero detratte dai miseri s 
pendi dei lavoratori( dalle 30 mila 
lire in giù). Nel rispondere, 
Sindaco non ha nascosto la sua 
meraviglia nell’ apprendere . che 
quanto aveva. formato oggetto di 
una conversazione privata fra lui 
e i dirigenti della società sportiva 
fosse stato pubblicato sui giornali 
e in una forma così impegnativa: 
qualcosa di vero c'è nella notizia 
della «Gazzetta. dello Sport» per- 
chè, naturalmente, il Comune ha 
Îl dovere di fare qualcosa per ve- 
nîre incontro alla massima Società 
sportiva della città, Ma non è sta- 
to concordato ancora nulla di pre- 
ciso e nulla sarà concordato senza 
prima avere inteso il parere del 
Consiglio comunale. 

Una delibera per chiedere allla 
Presidenza di Zona l'autorizzazio- 
ne ad assumere prévvisoriamente 
tre nuovi medici condotti avventi- 
zi è stata presentata dalll’ass. 
Sciolis (în sostituzione dell’ass. 
Cumbat assente). Si tratta di av- 
viare alla grave situazione erea- 
tasi nel campo sanitario per la 
carenza di personale medico nelle 
condotte comunali che non sone 
ora in condizioni di svolgere sod- 
disfacentemente i loro compiti. E' 
stato chiarito che le assunzioni 
saranno temporanee, in attesa dei 
regolari concorsi, e che le moda- 
lità con cui dovrà procedersi a 
tali assunzioni saranno sottoposte 
alla preventiva approvazione del 
Consiglio. 

Si è poi dato inizio alla discus- 
sione sul bilancio preventivo del 
l'Acegat ed ha preso la parola 
cons. Tainer (PSI). Egli ha avan 
zato critiche di varia natura (sul 
èa gestione negozio, sulle spese 
per le linee automobilistiche, sul 
le concessioni gratuite sui tram, 


cc.) concludendo col proporre la 
nomina di una commissione com 
silare che possa esercitare un di- 
retto controllo sull’amministrazio». 
ne dell'Azienda. Data l’ora tarda, 
la discussione è stata rimandata 
a venerdì prossimo, 


Stamane Ja Messa 
per il Duca d'Aosta 


Nella ricorrenza dell'XI anni 
versario della morte di S. A. R. 
Amedeo di Savoia Duca d'Aosta, 
eroico difensore dell'Amba Ala- 
gi, stamane’ alle 10, nella chiesa 
di S, Antonio Nuovo, verrà, cele 
brata una solenne Messa di suf- 
fragio, 

I Partito nazionale monarchico 
e l'Unione monarchica italiana in- 
vitano tutti i cittadini, che per il 
grande scomparso conservano la 
più profonda devozione, ad inter- 
venire al rito funebre. 


per gli «aldisiani» 


superata la fase più critica 


Intensificata la revisione delle concessioni 


La nuova Commissione per il 
piano Aldisio, istituita con l’Ordi- 
ne 13 il mese scorso, ha tenuto seri 
la prima riunione, presieduta dal 
capo del Dipartimento lavori pub- 
blici, dott. Caffarelli. Frattanto è 
stata intensificata anche l’attività 
del Comitato ‘incaricato della 
visione delle concessioni defi 
tive e provvisorie, raddoppiando 
il numero delle pratiche esamina- 
te giornalmente (ci consta che rut- 
te le concessioni definitive sono 
ormai ‘passate al vaglio dei revi- 
sori), di modo che fra breve po- 
trà ritenersi superata la fase più 
critica per gli «aldisiani», E ciò. 
soprattutto se si avrà nei pros- 
simi giorni conferma di un ulte- 
riore stanziamento di fondi, che 
sarebbe già stato disposto per oy- 
viare alla deficienza finanziaria 
del Fondo incremento edilizio. 

Ci consta altresì che il Comitato 
mominato dagli «aldisiani> nella 
assemblea tenuta alla Camera di 
Commercio, si è attivamente ado- 
perato per affrettare la soluzione 
della crisi, raccogliendo dati sulla 
situazione delle singole. costru- 
zioni e delle relative pratiche am- 
ministrative e ‘proponendo alle 
competenti autorità i provvedi- 


menti auspicati dalla categoria. 

Al riguardo siamo informati che 
al Comitato stesso è stato assi- 
curato dagli organi competenti che 
alla revisione delle. concessioni 
provvisorie e definitive non. sono 
emerse speculazioni ma «singoli 
errori». 


Rinviata al 15 marzo 
la commemorazione di Orlando 


La commemorazione di Vit- 
torio Emanuele Orlando, indet- 
ta dall’Associazione della Stam- 
pa Giuliana per domenica, pros- 
sima al Teatro Excelsior, è sta- 
ta rinviata al 15 marzo causa 
il perdurare di un'indisposizio- 
ne del sen. Luigi Gasparotto, 
oratore Ufficiale della ceri 
monia: 


In suffragio di mons. Saiovitz. 
Domani, giovedì, alle ore 7, nella 
chiesa di S. Teresa di via Man- 
zoni, sarà celebrata, per iniziati- 
va della Società di S, Vincenzo de” 
Paoli, una Messa in suffragio di 
mons. Saiovitz, insigne benefat- 
tore dei poveri. 


STRANO VIAGGIO DI UNA LETTERA DIRETTA A MALCHINA 


Indecifrabili anche per i russi 
le sigle coniate dal bilinguismo 


La missiva è stata respinta al mittente suscitando le 
adirate proteste dei titini contro i funzionari postali 


Belgrado ordina (e maga) e 
gli attivisti titinì locali. devono 
a tutti ì costi agitarsi e trovar 
pretesti per lamentare, con l’or- 
mai monotono ritornello della 
minoranza oppressa, pretese di- 
scriminazioni a danno degli slo- 
veni. Tale compito però deve 
riuscire lore molto difficile, se 
non riescono ad escogitare nien- 
te di meglio del bilinguismo nel. 
la. denominazione delle borgate 
del circondario. Ecco l’ultima 
trovata, che fa veramente ride- 
re e muove a compassione gli 
autori. 

Recentemente in città è stata 
imbucaia una lettera, la quale, 
all’esterno, sotto il nome del 
destinatario, recava ‘un incom- 
prensibile indirizzo: il nome di 
una località, seguito da una sì- 
gla formata da alcune lettere 
maiuscole e minuscole. Il fun- 
zionario postale ha invano ten- 
tato di decifrare il nome della 
località e la sigla, consultando 
gli elenchi ufficiali delle deno- 
minazioni dei paesi e delle cit- 
tà. Paesi indicati con. sigle esi- 
stono soltanto oltre la cortina 
di ferro, dall’U.R.S.S. alla confi- 
nante R.F.P.J., e il funzionario 
ha pensato bene di inoltrare la 
lettera in Russia, madrepatria 
di quelle sigle. Ma nemmeno ì 
suoi colleghi sovietici hanno po- 
tuto svelare l'arcano, e la ‘let- 
tera, dopo il lungo viaggio Trie- 
ste-Mosca e ritorno, è stata re- 
stituita al mittente, perchè il 
recapito del destinatario del pli- 
co risultava «sconoscitito». 

Era quello che si aspettavano 


LE CONFERENZE | 


Il prof. Gino Macchioro stasera al C.C. A. 
parlerà su un tema d'attualità: l'allergia 


Tra i molti problemi della me- 
dicina moderna, senza dubbio uno 
dei più difficili e importanti è 
quello dell'allergia. Pieno d'inco- 
gnite me anche passibile, d'inte- 
ressanti rivelazioni risulta questo. 
particolare capitolo delia medici. 
ne, che, come si sa, concerne la 
intolleranze dell'organismo verso 
determinate sostanze. Tale impor- 
tantissimo argomento scientifico 
sarà trattato questa sera, alle 19, 
al Circolo della Cultura e delle 
Arti (via S. Carlo 2) dal chiaro 
prof. Gino, Macchioro, primario 
medico del nostro Ospedale Mag- 
giore, con la sue ben nota com- 
petenza di studioso. La conferen- 
za è e cura delle sezione scienze 
del C. C. A. d 


+ Questa sera, alle 19, nella sa- 
la maggiore del Circolo Marina 
Mercantile «N. Sauro», in via Ros- 
sini 6, l'ing; Aldo Suppani, noto 
esperto dei traffici commerciali, 
terrà una conferenza in cuì esa- 
mineròà la situazione di emergen- 
za dei traffici di transito  attra- 
verso il porto di Trieste. La ‘con. 
ferenza è attesa con interesse nei 
ceti commerciali. Ingresso libero. 


+ La dott, Aurelia Gruber 
Benco parlerà domani sera, elle 
ore 19, nella sede del  P.S.V.G., 
via San Francesco 4, sul tema: 
«I nostri figli a scuola». Al ter- 
mine della relazione . della ‘dott. 
Gruber Benco sarà aperta una ll 
bera discussione, L'importante 
conferenza ‘è stata promossa dai 
Circolo di Studi Sociali. 

+ La Scuola medica ospedalie 
ra comunica che oggi, alle 19, 
presso l'Ospedale di S. M. Mad- 


dalena ìl primario dott. Angelo 
Papale terrà una lezione sulle 
malattie infettive. Sono invitati 


ad intervenire medici e laureandi 
in medicina. 

+ Stasera alle 20.45, la prof. 
Bianca Maria Favetta terrà alla 
Società Alpina delle Giulie una 
conferenza sul tema: «Una sosta 
ad Aquileia»; la sua parola sarà 
accompagnate da una serie di 
proiezioni. 

+ Oggi, alle 17, all'Adei (piaz- 
za S, Caterina 4 I), conversazio- 
ne della. signora Tina Ianni su: 
«Una scrittrice nostra: Gina For- 
miggini», 

+ L'Associazione italiana mae- 
stri cattolici promotrice di nume- 
rose conversazioni e conferenze 
pedagogico-didattiche, dirette @ 
mettere a frutto la esperienza di 
provetti insegnanti e a suscitare 
‘utili discussioni, ha invitato i 
prof. Giordano Ghezzo a parlare 
sulla «Grammatica piacevole», 
mercoledì 4 corr., alle 19, nella 
sede di via Battisti 18. 

+ L'Ispettorato infermiere vo- 
lontarie comunica che la lezione 
di domani. giovedì, sarà tenuta 
dal prof. Giacomo Battigelli. 

+ Ieri, davanti a un uditorio 
folto, Ugo Pincherle ha tenuto le 
annunciata conferenza sul libro. 
Premesso che il C.C.A. sempre 
antesignano in fatto di iniziative, 


he promosso tale conversazione, 
l'oratore ha fatto la storia del li 
bro dalla sua nascita in genere, 
a quando bello e fatto si presta 
al gusto vario di lettori. Confe- 
renza vasta, erudita, condita di 
molti aneddoti che l'hanno resa 
più agile e grata. E' seguita, 
con l'intervento di numerosi pre- 
senti, una cordiale discussione sui 
molteplici argomenti che concer- 
nono il libro. Particolarmente ‘se- 
guito un int.ressante. intervento 
del dott. Tassini direttore della 
nostra Biblioteca civico, 


# I socì della Società Adriatica 
di scienze naturali sono invitati a 
intervenire ogni primo mercoledì 
del mese, alle 20.30, nella sala 
della Biblioteca della S.A.S.N., 
via dell'Annunziata 7, dove a 
vranno luogo delle conversazioni 
scientifiche su problemi di attua. 
lità, Nella riunione di questa, se. 
ra il prof. E. Gridelli parlerà su 
di un argomento di notevole ‘inte 
resse geologico «Variazioni delle 
sponde dell'Adriatico nel terzia- 
rio e quaternario». 


gli infaticabîli attivisti. Ma se 
tutto era semplice e chiaro! La 
località designata era Malchina, 
cioè nel nostro circondario e la 
sigla diceva T.L.T., Zona anglo- 
americana, il tutto s'intende ‘in 
versione slovena, comprese le 
iniîziali delle parole che compo- 
nevano la sigla. Vana fatica è 
stata per i funzionari spiegare 
ni petulanti che la legge prescri- 
ve l'uso delle denominazioni uf- 
ficiali negli indirizzi, denomina- 
zioni che sono chiaramente e- 
lencate in una convenzione in- 
ternazionale, rinnovata anche lo 
scorso anno a Ginevra e con la 
firma della stessa. Jugoslavia, 
che ha quindi sanzionato, tra 
le tante, arniche la denominazio- 
ne dì Malchina. 


I titini stanno ancora prote- 
stando e blaterano anche contro 
il servizio telefonico, perchè 
giorni fa si è dichiarato impo- 
tente ad accettare una comuni- 
cazione con «Porec», che avreb- 
be dovuto corrispondere a... Pa- 
renzo. Sintomatico, però, che 
protestino tanto contro i fun- 
zionari postali e telefonici del- 
la nostra città, naturalmente 
perchè italiani, e mon contro 
quelli russi, che pure sono stati 
anch'essi incapaci di svelare il 
«mistero» di Malchina. 


La vertenza nei G.RDA. 


Contrariamente a quanto era sta- 
to in un primo tempo fissato, non 
si è avuto ieri all'Ufficio del La- 
voro un nuovo incontro delle parti 
interessate alla vertenza in atto 
nei CRDA. La riunione sarà tenu- 
ta invece oggi nel pomeriggio, 
mentre in mattinata i rappresen- 
tanti sindacali esamineranno e va- 
glieranno insieme la proposta for- 
mulata dal Dipartimento del La- 
voro per una soluzione concilia- 
tiva della controversia, Nessun 
comunicato è stato finora dirama- 
to dalle ofganizzazioni sindacali 
in merito a tale proposta, Tutta- 
via, dalle nostre informazioni ri- 
sulta ch'essa inquadra nel pream- 
bolo i termini precisi del proble- 
ma, riferendolo esclusivamente ai 
lavoratori recidivi nei ritardi in- 
giustificati, e si basa sostanzial- 
mente su due punti: congrua li- 
mitazione del periodo nel quale 
acquista rilevanza il cumulo dei 
ritardi ingiustificati; e obbligato 
rietà per la direzione di comuni- 
care preventivamente ai Comitati 
aziendali — nel primo periodo di 
applicazione — i ritardi soggetti 
a punibilità, 


SEDI a, 


Incendi di sterpaglia 


; Giornata, d'emergenza quella di 
ieri per i vigili del fuoco, i quali, 
alle 12 sono accorsi su un pa- 
scolo nei pressi del monte Oro, 
all'altezza. dell'ex fabbrica Gasli- 
ni, ove si era sviluppato un incen- 


dio di sterpaglia, che aveva in 
breve abbracciato un'area di 10 
mile metri quadrati. L'incendio 
è stato domato alle 16.30. 

Alle 17.30, milleduecento m, q. 
di. sterpi prendevano fuoco sul 
fondo «Senili», alla periferia di 
Aurisina, e le fiamme venivano 
sedate verso le 18.30 da agenti 
della Polizia. 

Poco dopo le 15.15, per cause 
imprecisate scoppiava un incendio 
anche nel bosco «Fiatski», nei 
pressi di Padriciano, e le fiamme 
sì propagavano su un’area di 10 
mila metri quadrati, distruggen- 
do piccoli pini e sterpaglia, Il 
rogo, che ha causato danni per 
200 mila lire, è stato sedato alle 
19.45. Ma alle 22, le fiamme ritor- 
navano a divempare tra i giovani 
pini, e pompieri e poliziotti sono 
accorsi nuovamente sul posto, I 
danni della seconda fiammata si 
aggirano sulle 50 mila line; 

Infine; alle 18, prendeva fuoco 
un’area di'1500 metri quadrati di 
pini e sterpaglia nei pressi del 
l'Obelisco a Villa Opicina, e per 
estinguere le fiamme interveniva- 
no i vigili del posto e quelli 
americani. 

€ 

Fuuzione al Rosario per il Ve- 
scovo e il clero, Nel quadro delle 
preghiere periodiche promosse 
dall'Opera pro. Seminario per il 
Vescovo e il clero diocesano, pre- 
sente e futuro, si terrà questa se- 
ra una funzione eucaristica nella 
chiesa della B, V. del Rosario. La 
meditazione sarà dettata da mons. 
Marcello Labor, parroco di San 
Giusto, sul tema del mandato agli 
Apostoli di Gesù risorto secondo 
il versetto giovanneo: «Pace a voi. 
Come il Padre mio mandò me, an- 
ch'Io mando voi». La funzione 
avrà inizio alle ore 19.15, 


RUGGERI AL VERDI 


“In nome del padre,, 
tre atti di C, G. Viola 


In un mondo traboccante di ti- 
toli nobiliari e di beni mobili e 
immobili, nel quale quasi tutti i 
personaggi (beati loro) non sanno 
che farsene dei quattrini, Cesare 
Giulio Viola — con questo suo «In 
nome del padre» — ha incastrato 
il dramma di due coniugi per op- 
poste ragioni improvvisamente ne- 
mici, Otto anni di vita serena, an- 
zi felice, senza nubi nè adulteri. 
Poi, da un momento all'altro, il 
crac; nella fattispecie una frat- 
tura d'ordine sessuale, un turba- 
mento psicofisico della donna che 
instilla în tutto il suo essere una 
violenta repulsione per il marito. 
Onesta fino al punto, di. negarsi 
per non scendere alla commedia, 
riguardosa tanto da non offende- 
re nel più intimo orgoglio, con 
una | brutale rivelazione, l’uomo 
che stima e ancor spiritualmente 
ama, Daria trascina suo malgra- 
do Giorgio nel vortice dell’esaspe- 
razione. Dopo arngosciose incertez= 
ze e scontri che rendono inevita- 
bile la spiegazione, entrambi fini- 
scono col considerare la rottura 
la sola soluzione possibile; l’una 
per maturato convincimento, l’al- 
tro per umana reazione all'ostilità 
dei: sensi che lo addolora e lo fe- 
risce. Ma sulla china della sepa- 
razione definitiva li ferma — non 
si sa se con buon esito finale — 
il richiamo di un padre-vescovo, 
il padre di Daria, per l'appunto, 
divenuto sacerdote dopo la morte 
della moglie, quasi ad espiazione 
di un'esistenza troppo facile e, di- 
ciamolo pure, alquanto scostuma- 
ta. E' il richiamo alla natura sa- 
cramentale del matrimonio, al di 
sopra del fatto sessuale; al saper 
pazientare e attendere, vedovi vi- 
venti, nel nome del creatore che 
ha voluto unire due destini per 
la faticosa prova — forse la deci- 
siva — della vita in comune. 

Così com'è stata impostata, la 
vicenda avrebbe offerto a Viola 
abbondante materia drammatica 
per un atto unico; sfortunatamen- 
te gli atti de «In nome del pa- 
dre» sono tre e per la verità pa- 
recchio lunghi, da non poter in- 
somma meritare ‘il contrassegno 
scelto da una nota Casa editrice: 
«Multa paucis». Due scene — la 
confessione al padre-sacerdote e 
la silenziosa rivelazione al mari- 
to — Mi notevole e avvincente in- 
tensità; ma anche molti riempi- 
tivi, racconti pletorici e personag- 
gi aggiuntivi privi di giustifica- 
zione teatrale. 

Probabilmente, nella mente del 
l’autore, l'urto psichico di Daria 
ha preso forma più come prete- 
sto che come oggetto del dram- 
ma; più ricca d'effetti balenando- 
gli la figura del tardivo ecclesia» 
stico. Poco male, è um fatto, fin- 
chè si trova un Ruggeri pronto 
ad interpretarla. Ed anche a Trie. 
ste la commedia «su misura» ha 
strappato parecchi applausi anche 
e forse principalmente in virtù 
dell'interprete, volta a volta bo- 
nario e solenne, misticamente ac- 
ceso e umanamente «vissuto», abi 
le sempre nel contrapporre con 
l'evidenza d'un gesto o d'un raf. 
frenarsi della. frase i sedimenti 
d'una personalità laica alla rinno. 
vante elevazione dell'uomo di 
‘chiesa, Germana Paolieri ha detto 
con sobrietà assai apprezzabile € 
con contenuto vigore la difficile 
parte di Daria; e Luciano Alberi. 
ci ha saputo infondere la necessa 
ria concitazione e una bella sin- 
cerità inflessioni al tormento 
del marito, Degni di menz'one. 
tra gli altri, Attilio Ortolani e 
Annabella Cerliani. Come s'è det- 
to, la commedia di Viola, cui non 
avrebbe nuociuto un più sostenu- 
to ritmo di recitazione, è stata 
cordialmente applaudita. SS 


Questa sera, Ja interessante ri- 
presa «L’artiglio», 4 atti di H. 
Bernstein. 


* ASTERISCHI » 


ANALIX... 

..la contabilità che Vi suggerì 
sce, Vi richiama, Vi ammonisce 
e Vi permette di lavorare tran- 
quillamente. S.A.T.A. - ORGA- 
NIZZAZIONI CONTABILI - via 
Paduina 2-1, tel. 95949. 


UNA LAVANDATA INFEDELE 


LA REFURTIVA 


ERA CUSTODITA 


negli armadi del Monte di Piola 


Un giorno dello scorso mese, 
Tarcisio Gaspardis, di 38 anni, 
abitante in via Don Giovanni Bo- 
sco 12, ha denunciato alla Polizia 
che dal suo alloggio erano spari- 
ti indumenti e una fede d'oro, il 
tutto per un valore di 83 mila li- 
re, Ad accorgersi del furto era sta- 
to un suo ospite, Antonio Abate, 
di 40 anni, il quale aveva, con-, 
statato cnò £ij mancavano degli 
indumenti nonchè tremila lire. En- 
trambi si sono rivolti alla Polizia, 
dove hanno narrato che in casa ve- 
niva soltanto la lavandaia Giovan- 
na Lazzini in Cercego, di 33 anni, 
che abita in quello stabile. La don- 


ORE DELLA CITT 


%* Collocamento gente di mare 

chiamata «Italia» per domani 
un giovane coperta in seconda; un 
ingrassatore; un carbonaio, un 
garzone camera in prima; un pie- 
colo. camera; un secondo cuoco 
ferza classe; un garzone cucina. 


* OGGI: Ore 20.45, presso la Sala 
. pubblica di iettura, conyersa- 
zione ininglese di mr. Hutchinson, 


* Nei giorni 9, 10, 11 e 12 e. m. 

presso le AGLI di via Battisti 
22, dalle ‘ore 18 alle 20, avranno 
luogo delle dimostrazioni pratiche, 
gratuite di taglio, che saranno se- 
guite da cicli di lezioni diurne e 
serali. ‘Tutti possono intervenire 
senza impegno. 


Assemblea degli ingegneri 


Nella sala maggiore: della Ca- 
mera di commercio e industria 
avrà luogo oggi, alle ore 18 in 
prima e alle ore 18.30 in seconda 
convocazione, l'annuale assem- 
blea della Società degli ingegne. 
ri e Architetti. All'ordine del 
giorno, oltre alle relazioni mora- 
le e finanziaria vi è l'elezione dei 
consiglieri della Società, 


Riunione dei danneggiati 
dalla Immobiliare L. V. 


I danneggiati della Immobilia- 
re Lombardo Veneto sono corivo- 
cati per domani ‘alle ore 19 ad 
un'assemblea che sarà tenuta 
nella sale del Ridotto del Poli 
teama, Rossetti. 


[ STATO CIVILE | 


del giorno 3 marzo 1953 
Nati 11, morti 14, matrimoni 3. 
MORTI: Gasparon Angelo a. 88; 

Sardoc ved. Pasini Carolina a. 82; 
Caputo Vincenzo a. 77; Travan 
ved, Radesic Cecilia a. 82; Beda- 
lov in Bonifacio Maria a. 67; Bon- 
dovalle ved. Bezh Emilia a. 79; 
De Angeli Antonia a. 66; Gaspa- 
rac ved. Kusmann Margherita a. 
65; Zadnich ved. Sircelj Antonia 
a. 59; Burlini in Marcusa Ines a. 
22: Bevilacqua Silvio mesi 3; Ca- 
pellan Romeo a. 77; Micheli Bal 
dassare a 83; Godnik Riccardo 


a. 56. 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Guglielmi Rodolfo meccanico con 
Calzi Nada casalinga; Lagabarub- 
ba Armando commerciante con 
Pastore Rosa casalinga; Gruden 
Mario tubista con Cobani Giusep- 
pina magliaia 


CALENDARIETTO 


seri: cemperatura massima 4.6, 
minima 5,8; pressione 772.0 in ai 
mento; umidità 63 per cento; tem- 
peratura del mare 7.5, 

Oggi: S. Lucio. — Il sole sorge 
alle 6.40, tramonta alle 17.55. La 
luna sorge alle 22.3, tramonta al- 


le 7.35. 
Maree: OGGI: bassa ore 5.10, 
em. 38 sotto il l. m.; alta ore 


10.50, cm. 22 sopra il l. m.; bassa 
ore 16.45, cm. 36 sotto il l. m.; 
alta ore 23.15, cm. 48 sopra il l. 
m. — DOMANI: bassa ore 5.40, 
em. 87 sotto il 1. m.; alta ore 
11.15, cm. 18 sopra il 1. m. 
Turno notturno delle farmacie; 
Codermatz, via Tor S. Piero 2; 
De Colle, via Revoltella 42; De- 
pangher, via S. Giusto 1; Madon- 
na del Mare, largo Piave 2; Za- 
netti, via Mazzini 48; Harabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola. 


TRIESTE 


11: La radio per le scuole — 
trasmissione per la terza, quarta 
e quinta classe elementare: «Giot- 
to» — raccpnto sceneggiato di 
‘Emma Molneris — Coro del mese: 
%Laude di Passione» di Anonimo 
del secolo XVI (prima esecuzio- 
né); 11.20: Melodie e danze popo- 
lari; 11.45: Musica sinfonica; 12,31 
Da operette e riviste; 13.25: Mi 
sica per corrispondenza; 14.25: 
Franco Russo e il suo complesso; 
17.30: Tè danzante; 18: Radio- 
giornale dei piccoli; 18.30: Musì 
ca brillante; 19: La voce dell'A- 
merica; 19. Armonie in om- 
bra; 20.30: Canzoni di ieri e di 
oggi; 21: «Le piccole volpi», tre 
atti di Lillian Hellman; indi: Me- 
lodie per la. sera. 

PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17: Or- 
chestra Angelini; 18: Musica op 
rettistica; 18.45: Congiure celebr 
La congiura delle polveri; 19.15 
Le canzoni di Sanremo; 20: Mu- 
sica leggera; 21: «Kovancina», 
dramma popolare in cinque atti, 
parole e musica di M. Mussorgski. 

SECONDO PROGRAMMA 

18; Orchestra d'archi Savina; 
14: Varietà musicale; 15.15; Le 
canzoni di Sanremo; 16.15: Or- 
chestra  Nigelli; Programma 
per i ragazzi; 17.30: Musica da 
ballo; 18.45: Concerto del sopra- 
no Margherita Carosio; 19; Ro- 
manzo sceneggiato; 20.30: Il pic- 
colo Naviglio, varietà; 21.15: Paul 
Temple, il romanziere poliziotto. 

RADIO VENEZIA GIULIA 

(Venezia III, m. 219.5) 


13.30: Calendario giuliano. Pro- 
blemi economici; 18.50: Canzoni; 
14-14.30: Notiziario giuliano e mu- 
siche richieste 


na è stata interrogata, ma ha ne- 
gato ogni addebito; una perquisi- 
zione in casa non ha dato alcun ri- 
sultato concreto, I funzionari allo- 
ra hanno avuto il sospetto che la 
refurtiva si trovasse al Monte di 
‘Pietà, per cui, accertatisi,proce- 
devano al sequestro con decreto 
della Procura di Stato, 

Schiacciata dalle prove, la Cer- 
cego ha dovuto ammettere le pro- 
prie colpe, ed-ha finito col conse- 
gnare agli agenti le polizze degli 
oggetti impegnati. Ella ha narrato 
che, daj novembre scorso, aveva 
incominciato a frequentare la. casa 
dei Gaspardis, dove, sovente, s'e- 
ra trovata sola e aveva approfitta- 
to di questa circostanza per im- 
padronirsi di indumenti ed altro, 
che poi andava ad impegnare al 

| Monte di Pietà, 

Il 1.0 marzo, l'Abate è ritornato 
in Polizia per denunciare d'esser- 
si accorto anche della sparizione 
di un soprabito di lana del valore 
di 40 mila lire. Il furto è stato 
contestato alla Cercego, la quale 
ha ammesso di esserne l'autrice. 
Tl 28 febbraio con una chiave, rin- 
venuta, secondo lei, accanto alla 
porta d'ingresso, era entrata nel- 
la casa del Gaspardìs e dall’'arma- 
dio aveva prelevato l’indumento ‘e 
anche un ‘vestito da donna. Inter- 
rogata, la Cercego ha confessato 
di avere usato la famosa chiave 
per quattro o cinque volte e, do- 
po ogni colpo (entrava, è ovvio, 
per rubare), era solita a nascon- 
derla sotto una pietra nei pressi 
di casa. Ma la chiave è stata cer- 
cata inutilmente, 

Dopo avere impegnato il caep- 
potto dell'Abate, la Cercego lo 
aveva disimpegnato ma, per non 
entrare in casa con in meno la 
prova evidente della colpa, l'a- 
veva lasciato in custodia a una 
conoscente, Maria Punis in Cri- 
sman, di 87 anni, abitante in 
via D'Alviano 32-B. L'aveva la- 
sciato — dice lei — con il preci- 
so intento di andarlo a ritirare 
la sera stessa e rimetterlo dove 
l'aveva tolto. Gli indumenti se- 
questrati sono stati restituiti al 
Gaspardis e all’Abate, mentre la 
Cercego è finita al Coroneo e do. 
vrà rispondere di furto aggrava- 
to e continuato. La Crisman, ac- 
cusata di favoreggiamento reale, 
è stata denunciata invece a piede 
libero. 


SPETTACOLI 


TEATHI E CINEMA 


VERDI, Stagione di prosa. Comp, di 
R. Ruggeri. Oggì, ore 21: «L'art 
glio» di H, Bernstein. 


ROSSETTI, 16: «Senza veli», Isa Bar- 
gzizza. e Gino, Mattera nel. primo 
pia film rivista italiano a colori. 
istr, Dear Film, Ult. 22, 

EXCELSIOR, 16 (ult, 22): «Il più 
grande spettacolo del mondo», il co- 
lossale technicolor di Cecil De Mil 
le, con Betty Hutton, James Stewart, 
Terza settimana di successo. 


NAZIONALE. 16: «La signora senza 
camelie», con Lucia Bosè, rea 
Checchi. E° un film Davanzati-Enic, 
FENICE. 16.30: «I tesoto dei Se- 
quola», technicolor Warner Bros, con 
Kirk Douglas, Eve Miller, 
FILODRAMMATICO. 16 (cassa 15.30) 
ult, 22: Errol Flynn, Maureen O 
Hara, Anthony Quinn in un potente 
technicolor Universal: «Contro tutte 
le bandiere», La più grande avventu- 
ra nella’ storia della piraterin. 
ARCOBALENO. 15.30: «Sangue bian- 
co», il primo film girato interamente 
in Malesia, che rispecchia fedelmen- 
te gli avvenimenti di quei paesi, con 
Claudette Colbert e Anthony Steel. 
Seguirà Settimana Incom n, 906, 
GRATTACIELO (Battistì 10). 16 (ul- 
tima 22): «L'ora della verità», con 
Michèle Morgan, Walter Chiari, Jean 
Gabin, Vietato ai minori. Da ‘oggi 
valevoli le riduzioni «Enal». 


ASTRA ROIANO, 16: «La città del 
piacere», con Jane Russell, Victor 
Mature, Vincent Price. Ult. 22. 


ALABARDA, 16: «Il faleo di Bagdad», 
amori voluttuosi e sfarzo di costui 
mi dell’Oriente incantato, Technico- 
lor con Lucille Ball e John Agar. 
ARISTON, 16: La Lux presenta la 
riedizione del film «Il mulino del Po». 
N romanzo della terra, del pane e 
dell'amore, in una cornice di grandi 
attori, Ultimo giorno. 

ARMONIA, 15.30: «La rivolta», Cary 
Grant, Signe Hasso. Nuovo spettaco- 
lo di varietà. Successo, 

AURORA. :16: «Inferno bianco», con 
Stewart Granger e Cyd Charisse. 
Una grande avventura nella cornice 
stupenda delle distese del Canadà, 
Un colosso M:G.M, in Ansco-color. 
GARIBALDI, 15: «La peceatrice del- 
l'isola» Silvana Pampanini, Folco 
Lwii. Prima visione. 

IDEALE, 16: Un capolavoro MGM: 
«La prova del fuoco», con A. Murpry. 
TTALIA 16: «Dopo l’amore», amore, 
passione ed ebbrezza in una cornice 
di affascinante mondanità, con Si- 
mone Renant, Giselle Pascal e Pier 
re Blanchard, Prima visione. 
IMPERO. 16: «Show Boat», con 
Kathryn Grayson, Howard Keel e Ava 
Gardner, Bellissime e note melodie 
nell’ultimo meraviglioso technicolor 
musicale Metro. Ancora oggi, a gran- 
de richiesta, 

MARE, 16: «Gli invasori» con Lau- 
rence Olivier, Leslie Howard, Av- 
venturoso e drammatico, 


MODERNO, 16: «Tre storie proibite», 


son Eleonora Rossi Drago, Antonella 
Lualdi, Lia Amanda, Gino Cervi € 
P, Latimore. Vietato ai minori di 
16 anni, 

SAVONA, 15: «Risposiamoci, tesoro», 
un brillantissimo Metro con Van 
Johnson e Kathryn Grayson. 
SECOLO (San Giovanni), 16: «Bel 
lezze in bicicletta», S. Pampanini, 
Rascel e O. Croccolo 

VIALE. 16: «Il mondo nelle mie brac- 
cia», meraviglioso technicolor con 
Gregory Peck, Ann Blyth. 
VITTORIO VENETO. 15.15: «La mam- 
ma non torna più» Butch Jenkins, 


James Craig. Patetico, drammatico,, 


conmovente. Successo, 

AZZURRO, 16: Mario Lanza, il cele- 
bre tenore, nel meraviglioso techni- 
color: «Il grande Caruso», I 
Blyth, Dorothy Kirsten e Jarmila 
Novotna, Successo Metro. È 
BELVEDERE, 16: «Bonzo, la scimmia 
domini un film di irresistibile co- 
micità. 


MARCONI, 16: «Donne senza nome?, |" 


umano. palpitante con. Simone Si- 
mon, Vivi Gioi, Gino Cervi. 
MASSIMO, 16: «I falsari», il più emo- 
zionante film italiano, con Lianella 
Carell ed Erno Crisa. Disir, Metro. 
NOVO CINE, 16: «In questa nostra 
vita», un capolavoro nella superba 
interpretazione di O, de Havilland, 
Bette Davis, George Brent, Dennis 
Morgan, Charles Coburn, Ult, giorno. 
ODEON. 16: «L'onorevole Angelina», 
il capolavoro di Anna Magnani. E" 
una riedizione Lux Film. Regia Lui 
gi Zampa. 

RADIO, 16: «La città assediata», un 
dramma potente e umano, con Mont 
gomery Clift e Paul Douglas. 
VENEZIA. «Il treno dei pazzi», Wil 
lardà Parker, Marguerite Chapman. 


RITROVI 


«ROUGE ET NOIR» e «SAVOY 
GRILL» dell’Albergo Excelsior, 

TAVERNETTA del Jolly Hotel. Se- 
talmente ballo. Canta Alvaro Pieri. 
CAFFE’ TRANSALPINA (Riva Gru- 
mula 4, tel, 24939): Giovedì, sabato 
e domenica: trattenim. danzanti. 
Quartetto d’attrazione. Ingr, libero, 


Gite e soggiorni 


ENAL MAGAZZINI GENERALI. 
Domenica 8 corr. gita sciatoria in 
autopullman a Cima Sappada, Pre- 
notazioni seralmente dalle 18.30 al- 
le 20 in sede, piazza Libertà 6, L. 


ENAL - A. S. EDERA, Con par- 
tenza sabato pomeriggio sita a 
Cortina; con partenza domenica 
mattina gita a Cima Sappada, In- 
formazioni e prenotazioni  seral- 
mente in sede, via Zudecche 1-c, 
dalle 19.30 alle 21, telef. 96132. 


800. ALPINA DELLE GIULIE, 
SCI CAI TRIESTE. Domenica ore 
5 partenza gita a Sappada; ore 
5.30 partenza gita a Tarvisio, Per 
S, Giuseppe e per Pasqua soggior- 
ni alla Marmolada e al Passo Rol- 
le, Programmi dettagliati e iscri- 
zioni în via Milano 2, telef, 52-40. 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza sabato gita alla Kanzel, 
Domenica gite a Ravaseletto, Tar- 
Visio e Sappada, Per 8, Giuseppe 
(18-22 ‘conrente) gita-soggiorno al 
Sestriere, Informazioni ed iscri- 
zioni in sede, via Rossetti 15. 


CONCORSO PER TITOLI 


a 190 posti di usciere giudiziario 


Con decreto ministeriale 14 gen- 
naio 1953, pubblicato nella. Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 
Italiana n, 24 del 30 gennaio c. a., 
è stato indetto ùn' concorso, per 
titoli a 190 posti di ustiere giu- 
diziario. 

. Le domande dj ammissione, con 
i prescritti documenti di rito, de- 
vono essere presentate alla Pro- 
cura di Stato di Trieste, stanza 
n, 245, non oltre il 30 aprile 1953. 


x _r_____ 


Vi preme la salute? ‘Non di- 
menticate di portarvi in viaggio 
un buon impermeabile. La FIMAR, 
la ben nota industria di imper- 
meabili, Vi offre un vasto assor- 
timento di modernissimi imper- 
meabili in seta e in nylon, lava- 
bilî, tascabili, eleganti, garantiti. 
Gli impermeabili FIMAR sono in 
vendita presso i MAGAZZINI DEL 
CORSO, Corso 1 - Piazza. della 
Borsa, 


——<6LmE 


ia Torrebi: 43, di 
MAGGIA Moto per RION 


di MAGLIERIA SPORTIVA 


FANTASIA, annuncia l’arrivo di 
nuovi modelli; vende a 
prezzi molto ridotti alcune rima- 
nenze di fine stagione, 


Mercoledì 4 


Il 3 marzo si è spenta 
serenamente la. nostra 
adorata moglie, mamma e 


monna 

Anna Sare 

d'anni 73 
lasciando nel profondo dolo- 
re il marito, i figli, le nuore 
e i nipoti, 

I funerali ‘avranno luogo 
il giorno 5 corr. alle ore 9.45 
partendo dalla via Imbriani 
2 direttamente al Cimitero 
di S. Anna, 


Il. presente serve. da. par- 
tecipazione diretta. 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste-Zagabria, 4.3.1953 


Addì 28 febbraio u. s. 
è mancato il loro caro 


Vladimiro Gattarini 


A tumulazione avvenuta 
ne dà l'annuncio la dolente 
moglie BRUNA in unione ai 
parenti tutti. 


Vada un sentito ringra- 
ziamento a tutti coloro che 
presero parte al grande do- 
lore. 


T La sera del 2 marzo, dopo 
una vita dedicata alla famiglia 
e al lavoro, si spegneva improv- 
visamente, all’età di 75 anni 


Nicolò Meuli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSEPPINA, j figli GIU- 
STO, LINA e PAOLA, j nipotini 
MARISA e FABIO e le congiunte 
famiglie IVANCICH e MADARO, 

I funerali seguiranno oggi, mer- 
coledì, alle ore 14.30, dall’abita- 
zione di via del Bosco 32. 


ottenere] 

1 Il 3 corrente spegnevasi se- 
renamente, dopo lunghe soffe- 
renze 


Elsa Herov. n. Sarpic 
d'anni 60 

Ne dànno il triste annuncio il 
marito, Ja cognata (assente) ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, mer- 
coledì, alle ore 14. dall’Androna 
del Pane n,,5. 


‘TI 2 corrente si spegneva 1m- 
provyisamente la nostra cara 
mamma 


Luigia Mazzari 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ALFREDO, la nuora ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi mer- 
coledì, alle ore 16.30, dalla cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Il primo corr. è spirata 


Ines Marcusa 


n. BURLINI 


A tumulazione avvenuta ne 
diamo il triste annuncio e rin- 
graziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini in tale dolo- 
rosa circostanza. 

Famiglia MARCUSA 


Per le onoranze tributate alla 
loro cara 


- Costantina Sarnell 


il marito NICOLA e j figli rin- 
graziano amici, colleghi e quanti 
hanno preso parte al loro immenso 
dolore, 


marzo 1953 —===> 


CIENZE SIATE 


«LA GENERALE» Auto- 
trasporti partecipa con pro- 


fondo .cordoglio al grave 
lutto che ha colpito il tito= 
lare della Sede di Genova 
per la dolorosa perdita del 


padre 


Alberto Balestrieri 


‘avvenuta a Genova il 2 mar- 
zo 1953. 


La famiglia PUNTA pren. 
de viva parte al dolore del 
suo consocio di Genova Pie- 
tro Ballestrieri per la dipar- 
tita del padre 


Alberto 


ui Soggiacendo a lungo 
patire si è spento 


Renato: Bellrame 


La moglie BRUNA nata 
BUGLIOVAZZI ne dà il tri- 
ste annuncio a tumulazione 
avvenuta. 


CI IA IERI 


1 Dopo lunga malattia ha ces- 
sato di soffrire 


Maria Godini 


T desolati figli, le figlie. le nuo» 
re, i generi, i 1 ti, unitamente 
a tutti gli altri parenti parteci» 
pano la dolorosa perdita, 

I funerali seguiranno giovedì 5 
corrente, alle ore 14, dalla cappel» 
la dell'Ospedale Maggiore, 

Nel contempo ringraziano i me- 
dici, infermiere e tutto il perso- 
nale della div. oncologica. 


La famiglia FRANDOLI e con- 
giunti, profondamente commossi 
per le onoranze tributate al loro 


© Ermanno 


ringraziano sentitamente tutti co- 
loro che parteciparono al loro 
dolore, 


5 


Commossi per le molteplici atte- 
stazioni di affetto e cordoglio tri- 
butate al loro caro 


Giuseppe Scaramagli 


la moglie ed il figlio ringraziano 
sentitamente tutti coloro che han- 
no preso parte al ‘loro dolore, 


) 

Un grazie particolare alla Dire- 
zione del Credito Italiano, aj col- 
leghi ed all'Associazione Bersa- 
glieri «Enrico Toti», 


Elda 


NOSTRA ADORATA!... 


Otto anni son passati da quan- 
do esecrabile mano omicida Ti 
recise insieme a Tuo marito e 
spense il sorriso dei Tuoi, verdi 
anni lasciandoci nel tormento pe- 
renne di sconfinata angoscia! 


Fam, CARACCIOLO 
Tl 5 corr., alle ore 8.30, sarà ce- 


lebrata una S, Messa nella chie- 
setta di via S, Anastasio, 


Nel trigesimo della morte della 
nostra cara mamma, 


Antonia Angeli n. Ziberna 


una S, Messa verrà celebrata do- 
mani, 5 corrente, alle ore 8, nella 
chiesa di S, Antonio Nuovo, 
Famiglie: 
ANGELI, COMPAGNINO 
ono tn] 


ERRATA - CORRIGE, Nell’avvi- 
so mortuario di ANGELA VIGINI, 
pubblicato ij 1 corr., è stata invo- 
lontariamente omessa la mamma: 
EMMA BERNETICH, 


foce ste ini 


VIAGGI E TRASPORTI 
PIAZZA UNITA 6 
GIT mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite . Soggiorni 
AUTOLINEE DA TRIESTE per: 
ore 8. 
MILANO. giornaliera ore 21, 
GENOVA giornaliera ore 8, via 
UDINE via Monfalcone ore 7.30. 
TA VENEZIA ore 6.30, 7.30, 12, 


Biglietti per ogni 

MILANO . TORINO giornaliera 
Mantova, Cremona, Piacenza. 

LINEE REGOLARI FER LA MONTAGNA 


BRESSANONE . COLLE ISAR-' 


CO - INNSBRUCK mercoledì sa- 
bato, 

CORVARA ogni domenica. 

SAPPADA - DOBBIACO - BRU- 
NICO giornaliera, 

TREVISO - BASSANO - TREN- 


naliera feriale. 
GITE SCIATORIE CIT 
SAPPADA sabato pomeriggio 
nonchè domenica line 1280, 
PIAZZA UNITA’ 
GIT Telefoni ‘24793, 24-796 
Biglietteria 4 - Tel. 
Proî. MARZIANI 
PELLE VENEREE 
Via, Rossini 14 — Telefono 74-24 
Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
Ore 11-13 - 17-19 
Festivi 1-12 
Dott. DE GIAGOMI 
Specialista malattie 


TO - BOLZANO - MERANO gior- 

RAVASCLETTO domenica lire 
1100, 

VENDITA BIGLIETTI 
Stazione Autocorriere — 
24008 
Mocguio universitario 
Ore: 11.80-12.30 e 18-19.30 

PELLE E VENEREE 

Via S, Lazzaro 15-H — Tel. 3030 

VENEREE PELLE 


‘Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 
© per appuntamento 
Via Cicerone 11 — Telefono 2-34-19 


bott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 


VENEREE E PELLE 
re_11.30-18,30 e. 18-20 


(0) S 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-IM1| 


TELEFONO N. 96384 


Non lasciate peggiorare 
la vostra 


Non portate più il vostro cinto! 


Tormento inutile e dannoso se i 
cuscinetti compressori vi schiac- 
ciano l'ERNIA contro l’inguine, 
facilitandone l'ingrandimento e la 
discesa in basso. 

NON ATTENDETE 

CHE SIA ‘TROPPO TARDI! 


Adoperate il 


SUPER - NEO BARRERE 


P.R. 49 senza compressore 


Nuovo sistema brevettato che rl- 
duce ed immobilizza l'ERNIA, con 
pressione morbida regolabile e 
concentrica sugli anelli. 


TRIESTE - Giovedì 5 marzo ore 
9-18; venerdì 6 marzo ore 9-13. 
presso Gabinetto Perini, via S, 
Nicolò 27, 


MILANO - Dott. Pieri, via Lerco 
6, tel. 270-565, Catalogo gratis. 


Aut, A.C.I.S. n. 524 del 21.1.52 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle ‘11,30: alle 14; dalle 

17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 

Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
Telefono 2-45-66 


Doll. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 e 18-20 — Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-U 

TELEFONO N. 96536 


IL PROF. DOMENICO. LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S, Caterina 5, tel. 29977 
Orario: 11-12 — 17-20 


per uomini e bimbi elegant 


CALZE GALLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


i OTTO GIORNI DALL'ASSASSINIO DI VIA MANZONI Personalità in visita al (ieofisico 


BIMENIO NUOVO: la PASSIONE | 


IOI0CO 


ue persone hanno segnalato di aver incontrato il Rosa Bianco mer- 
‘oledì a mezzogiorno nei pressi del suo deposito - Si rinnova l’invito 
di assecondare la difficile opera degli investigatori 


alla cittadinanza 


E° stato ormai inequivocabil- 
mente stabilito dove Olindo Rosa 
Bianco si trovava intorno al mez- 
pogiorno di mercoledì sconso. Rac- 

Ogliendo un suggerimento della 

\izia, avevamo scritto ieri che 

dj capitale importanza per le 
‘agili accertare dove la vittima 
pva trascorso il tempo che va 
le 11.45 alle 12.30, e avevamo 
prtato Ja cittadinanza a colla- 

Tare — în vista d’una comune 

fesa — ton gli investigatori, Il 

pstro appello ha dato Un primo 
risultato, e nel pomeriggio di ieri 
jtie cittadini ci hanno fatto alcune 

Lili segnalazioni, 


E l'uomo. dal giubbotto? 


sole 12 di mercoledì scorso 
ci ha narrato il fatto non è 
fido ‘di ricordare se manca- 
‘pochi minuti al mezzodì o se 
hippesda trascorso), un cono- 
‘be <lel. Rosa Bianco scendeva 
un automezzo la via Settefon- 
lè, diretto verso piazza Gari- 
Ridi, Il signore ha dovuto fer- 
are la macchina quasi all’altez- 
va; dell'incrocio con la via Man- 
zioni, in quanto la strada era in- 
gombrata da un autofurgoncino 
dl quale si stavano scaricando 
delle gazose. Mentre attendeva via 
îbera, il signore ha scorto il Rosa 
Bianco; egli aveva voltato allora 
allora dalla via Manconi in via 
Rettefontane, e sembrava diretto 
*so piazza Perugino, Per vedere 
Rosa Bianco lo salutasse 0 
“no, il nostro informatore lo ha 
bguito mentr'egli passava davan- 
alla drogheria sita. all'angolo 
lle due strade, e superava suc- 
bsivamente lo studio fotografico 
orelli», In quel momento il fur- 
incino si è messo în moto, e l’au- 
Mmobilistal ha ripreso la corsa. 
Main î brevi minuti di sosta, 
egli \leu! notato un altro partico- 
lare: parallelo al Rosa Bianco 
camminava un individuo (non è in 
grado di precisare se i due fossero 
insieme o se il traffico stradale 
li avesse fugacemente accoppiati) 
di età indefinita (poteva avere dai 
30 ai 40 anni), di media taglia, 
il quale indossava un caratteristi: 
co gitibbotta scuro di pelle, a un 
petto, Tornando a ingranare le 
marce, .l’automobilista ha potuto 
vedere solo che il Rosa Bianco, 
con quello sconosciuto ‘al fianco, 
si dirigsva verso la parte alta del- 
la via Setterfontane, Era con lui 
iu Wial giubbotto? Dov'era di- 

DI 


Un'altra persona — una signora. 
e ‘abita in via Manzoni — ha 
Isto invece il Rosa Bianco verso 
| Ji, mentre si stava dirigendo — 
sì almeno le è sembrato — ver- 
ko via Settefontane, La donna an- 
fava in giro per la spesa, e il 
lisuale incontro le sarebbe senza 
tre passato inosservato se non 
ise rimasta colpita dall'insolita 
[istenza con la quale il Rosa 
anco la stava osservando. La 
ignora lo ha scorto all'incrocio di 
Manzopi con via Media e, do- 
f* averlo sorpassato, si è serutata 
fguura, per vedere se avesse per 
f addosso qualcosa capace di 
itare la curiosità. del  prossi- 
i e si è scoperta una lunga gu- 
Igliata di filo bianco che, parten- 
do da un lembo, del cappotto, le 
:; attorcigliava a una gamba. Con- 
\ariamente a Quanto sinora era 
(ato detto, il Rosa Bianco ha 
to dunque l’ufficio già verso 
fe 11; la signora che ci ha fatto 
a confidenza è ben certa che do- 
‘eva essere quell'ora. I funzio- 
bari della squadra «Volante» stan- 
io lavorando infaticabilmente per 
t luce sull’orrenda morte del 
‘otrmerciante, ed hanno ancora 
hisogho dell'aiuto ‘dei cittadini. 
Rinnoviamo pertanto ai cittadini 
esortazione di segnalare alla Cen- 
rale di Polizia, telefonicamente, 
\ mezzo lettera o di persona, tut- 
n ciò che sanno intorno al fatale 
\nezzogiorno: se qualcuno non sì 
ente di mettersi in comunicazione 
în i funzionari inquirenti 
‘olga, telefonicamente n par 
lo. ai mostri cronisti, Ma chi sa 
melcosa; parli: Un assassino di 
mella specie, che circola libera- 
liernte nelle hostra città, costitui 
ce un pericolo per tutti, 
ei domplesso tessuto delle in- 
gini si sta inserendo un fatto 
uovo: la divorante passione per 
] gioco che bruciava Olindo Ro- 
‘a Bianco, IH poker era una delle 
fagioni della sua vita. Lo giocava 
on i dati H'avorio e con le sarte, 
: cercava di trascinare nel vortice 
el gioco quanti conosceva. In due 
note trattorie del rione, il com- 
merciante faceva sovente la mez- 
;anotte, intento a giocare con tre 
mici, Molti conoscevano il Rosa 
anco esclusivamente per la sua 
one di giocatore, La passi 
per le carte lo trascinava so- 
‘nte anche in un locale del cen- 
. Amche colui che lo scorse mer- 
ledì nei pressi dello studio foto- 
afico di via Settefontane sapeva 
il Rosa Bianco era appassio- 
to {al gioco. Lo vide spesso con 
carte in mano nelle osterie. 
‘na notte, nel passare davanti a 
lin locale nelle vicinanze di. via 
Mnzoni, lo vide uscire dallo stes- 
ug assieme a tre uomini, uno dei 
li indossava una giacca di pel 
usata dagli autisti. Anche nel 
io ufficio il Rosa Bianco aveva 
hicuni mazzi di carte. V'erano 
îmoltre delle bottiglie di liquore 
i:mezzate: talvolta forse egli si 
întratteneva nel locale, di sera, 
per giocare con amici, Qualcuno 
ha voluto vedere nei due orologi 
sottratti dalla scrivania ‘e nelle 
numerose ricevute trovate nei cas- 
setti, ‘altrettanti pegni di gioco. 
La yupposizione è infondata: uno 
ei due orologi, quello d'oro, ri- 
Kulta ‘appartenere inequivocabil. 
nente alla vittima; e le ricevute 
%j riferiscono quasi tutte a vi 
razioni del, suo commercio, Si di 
‘ce che il Rosa Bianco fosse piut. 
tosto tirato sui soldi; non lar- 
‘iheggiava con nessuno. Il suo era 
A tipico aspetto del buon borghe- 
sé, dedito ai suoi affari e a niente 
altro, 


- Un'ipotest scartata 


Anche ieri i funzionari della «Vo- 
lante» sono ritornati nel magaz- 
zino di via Manzoni dove, dalls 

.10 alle 19.55, hanno sostato 
ispettore-capo Azzola, l'ispettore 

icato, il maresciallo Dall'O* ed 

icuni agenti, Durante Questo tem. 

p si è proceduto, présente un 

‘ocato, ‘un rappresentante. del- 
ifficio Dazio e Consumo, una 
le sorelle dell’assassinato, la si- 
Bsposito, e il personale del 
ino, al trasferimento della 
fleteriorabile in un negozio 
mestibili del' rione. Un au- 
meino «Fiat», 500, 
con la scritta «Super- 

>, ha trasportato da via Man- 


Zoni in via Raffineria un forte 
quantitativo di salsicce, latticini e 
formaggi, che sono stati depositati 
nel megozio Righi, al n. 8 della 
seconda via, Le saracinesche sol- 
levate hanno richiamato sui posto 
gli immancabili curiosi, 

Il delitto sta ormai scivolando 
nell'atmosfera di un perfetto ro- 
manzo giallo, Chi assolverà, nelle 
indagini, il ‘ruolo dell'ispettore 
Maigret? La Polizia ha fatto il 
possibile per vederci chiaro. Le in- 
dagini hanno avuto inizio subito 
dopo la scoperta del misfatto, e 
già alle due di quella notte j fun- 
zionari della «Volante» stavano 
interrogando l’impiegata, gli auti- 
sti e il magazziniere del Rosa 
Bianco; essì narravano loro il po- 
co che conoscevano intorno alla 
Vita del loro datore di lavoro. Alle 
7 i poliziotti erano sguinzagliati 
nell'intero rione, dove bussavano 
porta per porta e giravano ogni 
locale, Purtroppo il bilancio dello 
sfibrante e massacrante lavoro è 
quasi nullo. Gli oggetti repertati 
sono stati analizzati in ogni senso, 
ma nemmeno dal linguaggio scien- 
tifico è venuta una parola chia- 
rificatrice, Altre persone sono sta- 
ta fermate, ma più d'una è stata 
rilasciata, come, ad esempio, il 
barbiere del rione, 

Procedendo per eliminazione, è 
stata scartata l'ipotesi che l'assas- 
sino potesse essere nascosto nel 
deposito. E’ accertato che ogni 
sera, poco prima della, chiusura, 
gli autisti che nella mattinata ave- 
vano avuto in consegna la merce 
per rifornire i.vari clienti, face- 
vano, alla presenza dell'impiegata, 
il bilancio della giornata, Nel ma- 
gazzino, essi annunciavano alla 
ragazza, il quantitativo della mer- 
ce distribuita, e le rimanenze le 
ammassavano nel deposito, E' ov- 
vio che per quest'operazione dove- 
vano aprire gli sportelli dei fur- 
goncini; di conseguenza, un even- 
tuale ospite clandestino sarebbe 
stato fatalmente scoperto. L'as- 
sassino ha dunque bussato alla 
porta e il Rosa Bianco gli ha 
aperto. Dovendo finire la lettera, 
lo ha forse invitato ad attendere 
per alcuni minuti, Ma l'attesa è 
stata di secondi perchè, appena 
rimessosi alla macchina per seri- 
vere, la morte gli è piombata ad- 
dosso, 


AI vertice: della: ferocia 


Tutte le supposizioni sono puo- 
ne e sono errate in questo selval 
gio delitto che, nella I@cale casì. 
stica, tocca i vertici della ferocia 
per la freddezza dimostrata dal- 
l'assassino nel portarlo a termine. 
Abbiamo interpellato uno studioso 
di criminologia ‘per udire la sua 
opinione su questo atroce fatto, 
La pietra che il criminale ha usato 
per vibrare i primj colpì, presup- 
pane la premeditazione; lo scono- 
sciuto si è recato dal Rosa Bianco 
già deciso, se non proprio ad as- 
sassinare, a ferire, Il delitto è 
stato commesso in due tempi. al 
quinto colpo, la pietra è sfuggita 
di manò all’assassino e, rotolan- 
do, è finita sotto al petto della 
vittima, che stramazzava al suolo, 
tramortita. Il malvivente non si è 
curato di ricuperarla e, adocchiati 
attraverso il vetro della parete i 
due pesi, li ha usati per sostituire 
la primitiva arma. Abbattuto il 
Rosa Bianco, il delinquente si è 
messo forse ad aprire i cassetti, a 
cercare gli orologi, a spalancare 
i battenti dell'armadio. Il silenzio 
ingigantiva il rantolo della vitti- 
ma, e nemmeno la musica diffusa 
dalla radio, accesa forse all'ulti- 
mo momento, riusciva a coprirlo, 


Allora, per spegnene Quella voce 
ossessionante che lo perseguitava, 
il eriminale è ricorso ai pesi ei 
ha, fatto silenzio, 

Le nani dell'assassino non dove- 
vano essere Dervase dalla febbre 
di nessuna passione; precise e 
fredde mani di un criminale pato» 
logico. Ha ucciso per poche mi- 
gliaia di lire: i due orologi, ciò 
che ha trovato nel portafogli del 
morto (la cifra è sconosciuta) e ii 
modesto importo che l’impiegata 
ritiene sparito, Forse si aspettava 
di più: la passione per il gioco e 
la vita brillante del Rosa Bianco 
gli avevano fatto immaginare una 
ricchezza che non c'era, La pietra 
è un'arma insolita nella casistica 
dei delitti, e accusa nell’assassi- 
no una mentalità primordiale e 
‘abnorme, Oltre trent'anni fa, a 
Barcola, un giovane fu assassinato 
con questo mezzo. Aveva offerto 
ospitalità in una sùa stanzetta a 
uno straccione, con il quale un 
pomeriggio si era recato sulla sco- 


Bliera a prendere un bagno, Men- 
‘tr'era in acqua, l'ospite approfittò 
per spaccangli la testa con una 
aguzza pietra raccolta dal costone 
roccioso. Nessun delitto, è' ovvio, 
rivela bontà; ma quello di yia 
Manzoni accusa una crudeltà raf- 
finata, un modo di infierire be- 
stiale, una freddezza senza pari. 
L'assassino, di consueto, s'affret- 
ta ad allontanarsi dal luogo del 
delitto: la vittima e l'atmosfera 
gli mettono l'orgasmo addosso, il 
criminale che la città sta cercan- 
do affinchè sia relegato all'erga- 
stolo, non ha provato l'umano sti- 
molo del timore e, anzichè fug- 
gire, si è messo con calma a ripu- 
lirsi gli abiti e, pazientemente, ha 
afferrato un fazzoletto per un lem- 
bo e lo ha infilato piano piano 
nel serbatoio della benzina, ha 
atteso che si impregnasse, si è 
smacchiato e ipoi l'ha buttato, Di 
fronte a simile abnorme calma, 
anche i periti di criminologia ri- 
mangono perplessi, 


Le attività scientifiche del nostro Osserva- 
torio in campo nazionale e internazionale 


I Direttore superiore del .G. 
M.A., S. E. Vitelli, accompagnato 
dal Direttore agli interni, Prefet- 
to Memîmo, dal Presidente di Zo- 
na, Prefetto Palutan e dal capo 
dell'Ufficio educazione del G.M.A., 
prof, Fadda, ha visitato nei gior- 
ni scorsi l'Osservatorio geofisico, 
nella nuova sede di viale Romolo 
Gessi n 4. 

Guidate dal direttore prof. Mo- 
relli, le autorità hanno visitato la 
stazione sismica e le altre sezio 
ni dell'Osservatorio  (gravimetri- 


\ca, geomagnetica, geoelettrica e 


radioattività), interessandosi alle 
nuove apparecchiature che pongo- 
ro dl mostro Osservatorio in pri 
mo piano, sia in campo nazionale 
che internazionale. In particolare 
è stata. illustrata alle autorità la 
attività di geofisica applicata, che 
l'Osservatorio esplica da alcuni 
anni per lo studio delle stratificar 
zioni più esterne della crosta ter- 
restre, con- speclale riferimento 
al problema di attualità per la 
nostra vittà: la ricerca di nuove 
fonti. per, il, rifornimento idrico. 
E' stato infine proiettato il film 
dei Consiglio nazionale delle ri- 
cerche, sul contributo dato dalla 


‘geofisica alla ‘scoperta degli idro-| 


carburi nella pianura padana. 
Le autorità hanno successiva- 
mente visitato l'Istituto talasso- 


CAPOLAVORI DELLA TECNICA ITALIANA 


La nuova Fiat 1100 


Fra la curiosità e l'interesse del pubblico internazionale 
l'attesa vettura è stata presentata al Salone di Ginevra 


‘La Fiat ha riservato al Salo- 
ne internazionale di Ginevra la 
presentazione dì una novità au- 
tomobilistica d'interesse inter- 
nazionale; la nuova «1100». Que- 
sta. novità Fiat 1953 ha grande 
importanza non. soltanto per 
l’Italia, ma anche per ì mercati 
esteri, in ragione della univer- 
sale diffusione del famoso mo- 
dello Fiat 1100 e della moder- 
nità della nuova vettura. 

issa era molto attesa. Che la, 
Fiat si accingesse a rinnovare 
la «1100» era risaputo. Niente 
di più naturale e necessario dac- 
chè la Fiat aveva modernizzata ‘la 
sua costruzione automobilistica 
creando la «1400» e la «1900». I 
nuovi impianti, le nuove attres- 


[(OSTRE D'ARTE| 
IL PITTORE LUIGI TOMMASEO ALLA CASANUOVA 


, Il pittore Luigi Tommaseo, che 
espone attualmente nei locali del- 
la galleria Casanuova, è un gentil- 
uomo veneziano venuto all'arte non 
per desiderio di lucro, ma «per ani- 
‘mo gentile». E° un signore di mezza 
età, che non fa il pittore di pro- 
fessione, che è stato ‘ufficiale di 
cavalleria e che da diversi anni 
ha dipinto per diletto senza pen- 
sare ad esporre. Ma da quattr'an- 
ni a questa parte il demone della 
pittura lo ha aflerrato con più 
salda stretta, spingendolo a con- 
siderare con sempre maggiore se- 
rietà ciò che in origine era un 
semplice «divertimento», 

Il carattere di divertimento spi- 
rituale — si noti — è sempre pre- 
sente nella sua. pittura: ed è for- 
se proprio questo carattere uno 
degli elementi positivi di quest’ar- 
te bonaria e illustrativa. I suoi 
temi sono cavalli e cavalieri, don- 
ne e bohemiens, taverne e circhi, 
clown e giocolieri, Dipinti con un 
certo brio e senza complicazioni 
cerebrali, con una certa pesantez- 


targato) 


za di neri e con una variopinta 
policromia, che non sempre. s'i- 
dentifica con ùn coerente senso © 
gusto del colore. Tiene un. poco 
della maniera di De Chirico (e ‘di 
Zuccheri e di Borgese), ma forse 
gli gioverà abbandonare l’impian- 
to tendenzialmente realistico di 
codesta sistemazione  coloristica 
del fatto grafico e puntare sulle 
risorse del proprio talento dise- 
gnativo contentandosì magari di 
un semplice contrappunto «colo- 
rato», all'acquerello, Non riteni; 
mo nemmeno che «nell’anno due- 
mila il pittore Tommaseo trovi 
qualcuno capace di leggere nei 
suoi quadri» come a un documen- 
to significativo del tempo, secon- 
do l’augurio formulato da Giu- 
seppe Marchiori nella chiusa del- 
la sua garbata presentazione, Non 
nella sua presunta validità docu- 
mentaria, ci sarà la'salvezza, ma 
solo se riuscirà a liberare da ogni 
puntello manieristico quell’«istin- 
to del gioco» che lo spinge ad o- 
perare e che — secondo lo Schiller 
— è alla base di ogni attività 
artistica. 

Accanto a Tommaseo espone 
quattro terrrecotte lo scultore si- 
ciliano Salvatore Lirosi, direttore 
della scuola d’arte di Ortisei e 
ormai largamente affermatosi in 
campo nazionale. Lirosi presenta 
una Madonnina, un nudo seduto, 
una testa di «Adamo» e un grup- 
po di tre nudi femminili. 

Si riconosce in lui il plastica 
tore consumato, che tratta l’argil- 
la come se fosse una materia piut- 
tosto fluida che molle e imprime 
ad essa un andamento sinuoso di 
ritmi curvi. senza rinunciare al- 
l'eumanità» della propria opera. 

Gio 
aa 

Alla IV Mostra nazionale del 
Premio del Fiorino, che avrà luo- 


. go dal 28 marzo al 28 aprile nella 
| sede della Galleria dell’Accademia 
a Firenze, sono stati invitati i pit- 
tori triestini Romeo Daneo, Adolfo 
Levier, Dino Predonzani, Federi- 
co' Righi e Nino Perizi. 

Nino Perizi è stato altresì invì- 
tato a partecipare ‘alla Mostra na- 
zionale del Premio «Esso», mostra 
a soggetto obbligato che quest'an- 
no svolgerà il suggestivo tema: 
«Le strade d’Italia». 


La morte della maestra 
Fanny Bacichi 


Si è spenta in questi giorni, in 
tarda età, un'insegnante il cui 
nome è legato al ricordo ancor 
sempre diffuso e vivo del vecchio 
Liceo femminile: la maestra 
Fanny Bacichi. Per lunghi anni 
ella prestò l'opera sua. nelle co- 
sidette. classi preparatorie del- 
l'Istituto, nelle quali facevano la 
sscuola di pretica» le alunne de- 
gli ultimi corsi che si preparava 
no all'insegnamento elementare. 
Molte maestre d'oggi, educate e 
formate a quella scuola, rivedono 
se stesse negli anni lontani ac- 
canto alla maestra di allora, mi. 
te e gentile, che sapeva guidarle 
con affettuosa comprensione, e 
insieme con mano sicura: nella 
quale la modestia era pari alla 
competenza ela dedizione al do- 
vere si associava al devoto amo: 
re all'Italia. Così aperto nella 
‘maestra Bacichi il sentimento: di 
italianità che le autorità austria- 
che, durante la prima guerra 
mondiale, ne furono indotte ed 
allontanarle. dalla scuola, per due 
anni; ma dopo la redenzione ella 
riprese il suo posto ed ebbe la 
consolazione di proseguire e di 
conchiudere nel 1933 la sua ope- 
ra di educatrice fra le nuove ge- 
nerazioni che crescevano nella 
città restituita soia patria ita 
liana. 

———_———_—_ 


Conversazione e proiezioni 
alla Mostra fotografica dellENPA. 


Nel quadro delle manifestazioni 
indette in occasione della Mostra 
fotografica, organizzata dell'En. 
te nazionale. protezione animali 
in collaborazione col Circolo rì 
creativo CRDA, nella sala teatra- 
le di .via S. Francesco 5, avrà luo- 
go oggi, mercoledì, alle 19, una 
conversazione sul. tema: «Come 
‘gli artisti vedono gli animali» 
La. conversazione, alla quale in- 
terverranno note personalità del 
mondo artistico cittadino, sarà 
accompagnata dalla proiezione di 
originali disegni dovuti alla «ma- 
tita» di Macario, Ugo Tognazzi, 
Peppino De Filippo, Nino Taran- 
to, Renaio Rascel è numerosi 
tri sassi» della rivisia e del tea- 
tro italiano. Ingresso libero. 
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zature, i nuovi indirizzi tecnici, 
che alla Fiat avevano consentito 
quei nuovi modelli di vetture di 
classe, dovevano portare pure ad. 
‘una nuova «1100», la più utili- 
taria delle vetture di media ci- 
lindrata. Ma su quelle che sa- 
rebbero state le caratteristiche 
della. nuova «1100» le voci indi- 
\iscrete erano per la maggior par- 
te inesatte. Tra le altre cose ar- 
bitrarie sì diceva che essa avreb- 
be ripetuto approssimativamen- 
te un tipo di vettura francese 
di recente costruzione e di lar- 
go successo. Soprattutto ricorre- 
va il rammarico che la Fiat ces- 
sasse la produzione di una vet- 
tura come la «1100». 

Ora che la nuova «1100» esce 
dalla. Fiat Mirafiori e sl presen- 
ta al pubblico internazionale del 
Salone di Ginevra, ognuno può 
rendersi conto che, pur avendo 
mantenuto la «formula» della 
«1100» e qualcuna delle compo- 
nenti più ‘indovinate, si tratta 
di modello profondamente rin- 
novato di meccanica e carrozze- 
ria. La nuova vettura non tron- 
ca il successo della proverbiale 
«1100», bensì lo continua per ac- 
crescerlo. Tant'è vero che. pur 
essendo macchina nuova, la Fiat 
ha voluto che portasse lo stesso 
nome: «nuova 1100». 

In occasione del lancio della 
nuova, «1100» il Servizio stampa, 
Fiat ha edito un opuscolo inti- 
tolato «Storia. della 1100». nel 
quale sì riassumono le tappe del 
popolare modello, che ‘ha fatto 
epoca nella costruzione automo- 
bilistica italiana ed internazio- 
nale. La «1100» nacque nel giu- 
gno del 19387 come’ «nuova ba- 
lilla» (508/C). La «508». allora 
chiamata popolarmente «la ba- 
lilla», era uscita nel 1932: (995 
cme. di cilindrata, 20 HP., 3 mar- 
ce, 2 porte) e fu. detta per quel 
tempo «un miracolo» come pri- 
ma vettura utilitaria. Per 5 an- 
ni dominò il mercato italiano, 
sì diffuse nei mercati esteri, det- 
te grande spinta all'automobili- 
smo in Italia dopo la depressio- 
ne economica mondiale 1929-31. 
Ancora oggi circolano nel mon- 
do non meno di 50.000 vecchie 
«balilla». t 

Della vettura economica la 
Fiat è stata la vera creatrice ri- 
spetto ad ogni altro paese co- 
struttore di automobili; e se la 
«balilla» fu la capostipite, an- 
cor più vasto impulso dette poi 
la Fiat all’utilitarismo creando 
la «500», «piccola vettura», ma 
vera e propria automobile. La 
«1100» è stata ed è una gran 
forza. dell’esportazione automo- 
bilistica italiana. La «1100» ha 
accumulato e continua ad accu- 
mulare sulla sua sigla milioni 
e milioni di km. su strade di 
ogni continente. Ha attraversato 
tempi di pace e di guerra supe- 
rando ì vortici degli eventi e as- 
sistendo al mutar di costumi. 
Nella storia  dell’automobilismo 
Fiat molti sono i modelli che 
hanno fatto epoca, ma nessuno 
mise così profonde radici. nel 
tempo e nell’abitudine del pub- 
blico .come la «1100». 

Ma il progresso tecnico è in- 
cessante, e anche la quindicen- 
nale «1100» era stata tecnica- 
mente, superata, pur. essendo 
sempre una macchina di grande 
Uso. La nuova «1100» aggiorna 
questo classico tipo di vettura 
alle più recenti soluzioni delia 
‘moderna progettazione e. costru- 
zione; lo rinnova radicalmente 
accrescendone le prestazioni e le 
comodità. Salvaguarda il presti- 
gio del nome aprendogli una ul 
teriore più larga via di successo. 
‘Per ciò la nuova «1100» esce con 
questa insegna: «a 1100 non 
muore, ecco la nuova 1100». 

Il motore è sempre l’ormai 
classico infallibile motore 1100. 
(4 cilindri, 1089 cme. di cilin- 
drata., 36 HP.), di tanto esperi. 
mentata efficienza e resistenza; 


ma è stato perfezionato in alcu- 
ni particolari essenziali; albero 
contrappesato, nuovo sistema di 
alimentazione e di carburazione, 
migliorate curve di potenza e di 
consumo, nuova sospensione del 
gruppo propulsore. Il risultato è 
‘una maggior velocità e maggiore 
accelerazione con minor consu- 
mo. Velocità oltre 115 km. al- 
l'ora; e in quanto. all’accelera- 
zione, la vettura può percorrere 
1400 metrì in un minuto par- 
tendo da fermo con impiego del 
cambio, 


Sospensioni: quella anteriore 
a ruote indipendenti, quella po- 
steriore a molle a ‘balestra en- 
trambe di nuova progettazione 
con un effettivo miglioramento 
del. molleggio e. della tenuta di 
strada, Il ponte è completamen- 
te nuovo a gruppo ipoide, il tun- 
nel interno diminuito, maggior 
robustezza e silenziosità. Lo ater- 
zo è anch’esso di nuova proget- 
tazione e consente una guida 
dolce, senza vibrazioni. Leva del 
cambio al volante. Carrozzeria a 
struttura portante, e più leggera 
e.compatta che nella precedente 
«1100 E». Un minor peso di cir- 
ca 100 kg. Quattro posti como- 
dissimi (sul sedile posteriore 
‘può trovar posto anche. un bam- 
‘bino tra due adulti). La posizio- 
ne dei sedili è razionale: tutti 
i passeggeri restano collocati 
centralmente tra gli assali. il 
che ha il vantaggio di un mag- 
gior spazio trasversale per i se- 
dili, di un più agevole accesso, 
di un più confortevole viaggiare. 


La carrozzeria è di nuova li- 
nea, aerodinamica, e di buon gu- 
sto moderno. La capacità del ba- 
gagliaio è aumentata anche dal 
fatto che la ruota di scorta vi 
trova una nuova sistemazione, 
secondo un dispositivo brevetta- 
to. La nuova «1100» offre molta 
visibilità, può avere il riscalda- 
mento e la ventilazione, ed è da- 
tata di «defroster». 


Nell'insieme la nuova «1100» 
realizza un progresso tanto co- 
‘me efficienza meccanica quanto 
come comodità. Una bella equi- 
librata e armoniosa vettura. Im- 
peccabile tenuta di strada anche 
a 115 all’ora, molta ripresa, ot- 
timo molleggio, guida molto age- 
vole, visibilità e silenziosità, una 
abitabilità di pieno conforto. Di 
accresciuto rendimento, la nuo- 
va «1100» si affermerà più che 
mai vettura a 4 posti economica 
di universale convenienza. Essa 
estende alla proverbiale «1100» 
il continuo progresso progettati 
vo e costruttivo della Fiat. 


NAVI IN PORTO 


al 3 marzo 1958 


B, 3 «E, Rocco» de: B. 4 «Her- 
cules» (it.); B. Bi 
Gt.): B. 6 «E; Tevolio” (it. 
<S. Clara» (it.); B, 9 ‘«T'imavo» 
(it.); B, 10 «Sandra Maria» (it.); 
B. 12 Maris» (i B. 15 «C. 
di Brindisi» (it.); B., 16 «Treviso» 
de E. 22 «Aristodimos» (gr.); 
B, 24 «Verax» ); B. 26 «Celio» 
Cit); B, 88 Aa (er.); B. 36 
«Duino» (it.): 36 «San Giorgio» 
di B. 98 AE (Gug.); B. 
40 «Cavallo» (br.); B. 41 «Risa- 
.); B._48 «Rio Cuarto» 
B. 44 «Excellency> (am.); 
B, pia «N, West» (am.); B, 46 «Fe- 
derconsorziò (it.); B. 47 4Dromit» 
di ); Ars. Lloyd: <C. di Lecce» 
(it.), «Leme» (i Dock: «Val 
verde» (it.); Spremitura: «Maya» 
Cit.); Scalo Legnami N.: «Messa- 
Dia» (it.); Aquila: «B. Venture» 
(br.); S: Rocco: «Kozani» (gr.). 


eee e e ” 


Un’auto privata ha trasportato 
ieri pomeriggio all’ospedale il ma- 
novale Carmelo Turco, di 40 anni, 
da San Dorligo della Valle 164, il 
quale è stato accolto in osserva- 
zione per una forte contusione al 
calcagno sinistro. Il Turco, che 
guarirà in 8 giorni, era precipitato 
da un'impalcatura alta 2 metni 
rizzata alla Fabbrica Macchine, 


grafico, che esplica la sua attivi 
tà mella sede contigua di. viale 
Romolo Gessi n, 2. Accompa- 
gnati dali capo Ufficio agricoltura 
e pesca del G.M.A, dott. Piccoli 
e guidati dal direttore dell’Istitu- 
to prof. Picotti, gli illustri ospiti 
sì sono soffermati a lungo nella 
visita, interessandosi alle attrez- 
zature della sezione chimica che 
sono state loro illustrate dal prof. 
Picotti e della sezione meteorolo- 
gica, che è stata illustrata dal 
prof. Polli. 


AA SLA 


DUE CASSEFORTI FORZATE 


Scomparsi gioielli e denaro 
per oltre un milione di lire 


Due pulitrici, Gisella Wieser di 
47 anni, abitante in viale III Ar- 
mata, e Francesca Dodic di 45 an- 
ni, abitante in via Emo 21, en- 
travano il mattino di giovedì 
scorso negli uffici della Società 
anonima forestale triestina, al 
primo piano di piazza Libertà 3, 
per riordinare le stanze, Le due 
donne, entrate nella stanza dove 
si trova una cassaforte, hanno 
scoperto — come riferito nella no. 
stra edizione serale — che questa 
presentava un vasto squarcio nel. 
la parete centrale. In un'altra 
stanza c’era un’altra cassaforte 
lasciata intatta, mentre quella si. 
stemata in un terzo ufficio era 
stata intaccata con un «pie di 
porco». 

Dalle indagini subito iniziate è 
emerso che ignoti malviventi era- 
no riusciti a intrufolarsi negli uf 
fici all'ira di chiusura, facendosi 
quindi chiudere nell'interno, 
ve, indisturbati, hanno potuto 
condurre a termine il colpo. 

In un primo momento era sem- 
brato che i danni ammontassero 
a 40 mila lire, sparite dalla prima 
cassaforte, e a 300 mila lire per 
alcuni gioielli scomparsi ‘dalla se- 
conda. Ma ieri, dopo avere ese 
guito un più accurati bilancio, il 
direttore responsabile della socie. 
tà si è presentato nuovamente in 
Polizia, dove ha dichiarato che 
il denaro asportato supera’ îe 130 
mila line, delle quali soltanto 116 
mila coperte d'assicurazione, e ehe 
il valore dei gioielli mancanti am- 
monta a 970 mila lire. I gioielli 
appartenevano al personale del. 
l'ufficio che, per sicurezza, li te- 
neva depositati nella cassaforte. 


Ignoti si sono introdotti anche 
nel recinto del giardino annesso 
alla villa ex «Piccolo mondo» da 
dove hanno asportato un putto e 
due ranocchi di bronzo che deco- 
ravano una fontana. Il proprie- 
tario della villa, Ladislao Janou- 
sek, di 33 anni, abitante in via 
Miramare 8, ha precisato che ‘i 
danni ammontano a 45 mua lire, 

Dalla barca di Raffaele Accar- 
do, di 49 ‘anni, abitante in via 
Maiolica 14, ormeggiata nelle ac- 
que del Canale, ignoti, dopo ave- 
ne rotto il iucchetto dei boeca- 
porti, hanno asportato un magne- 
te che valeva 10 mila lire. 

‘Recatosi ad acquistare dei gior- 
nali presso l'edicola della stazio- 
ne autocorriere, Rodolfo Tuliak, 
di 55 amni, abitante in via della 
Guardia 15, ha dimenticato sul 
banco il portafogli con. oltre 4 
mila lire, Ritornatopora-dope-per 
riprenderlo, non l’ha più ‘trovato. 

L'ing. Giampiero Messadaglia, 
di 81 anni, da Vicenza ha denun- 
ciato alla Polizia, per conto della 
società dell'ing. Guido Sartori, da 
Venezia, che he dei lavori in cor- 
so quila, la sparizione di ùn 
cavo elettrico lungo 55 metni, che 
valeva 40 mila lire. 
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iIl disastro della tradotta 


Come una furia il gatto 
s'avventò sulla padrona 


Hl micio di casa, infuriatosi 
improvvisamente, ha fatto vivere 
ieri a Margherita Spago in Bo- 
schin, di 60 anni, abitante in via 
Pietà 13. ‘Verso le, 12, la bestiola 
si avventava come una furia sul. 
la padrona e, ripetutamente, l'ad. 
dentava alle gambe. La Boschin 
tentava di allontanare il gatto, 
ma questo riusciva a morderle 
anche le mano sinistra. Spaventa 
tissime, la donna è riuscita a 
cacciare il gatto sul ballatoio, do- 
ve la bestia si è messa a miago- 
lare sinistramente, mettendo in 
subbuglio il caseggiato. Nessuno 
aveva coraggio di avvicini a 
quella specie «di ibotolo, che sof. 
fiava e minacciava di saltare ad- 
dosso, e telefonicamente gli iìn- 
quilini hanno chiamato il canicì- 
da e la CRI Un'eutolettiga è ac- 
corsa sul posto, ma i sanitari 
‘hanno trovato la porta della Bo- 
schin sbarrata dal terribile  gat- 
to. Il soriano si è avventato an. 
che contro gli infermieri tentan- 
do di morderli, ed essì hanno do- 
vuto fare acrobatici salti per 
sfuggire ai denti e alle unghie 
del felino. 

Poichè era impossibile soccor- 
nere la Boschin, barricate nel suo 
appartamento, gli infermieri han 
no pensato di avvicinarsi al suo 
alloggio, armandosi di una sco- 
pa. Il gatto, nel frattempo, s'era 
seduto su una finestra delle 
scale, e all'avvicinarsi dei sant 
tari he tentato une nuova carica 
Per non rimetterci gli occhi, un 
infermiere ha abbassato la scopa, 
frantumaendo un vetro, e il gatto 
ha approfittato di quel varco di 
fortuna, per saltare su un tetto 
sottostante. Solo allora i sanita- 
ri hanno potuto raggiungere la 
casa della Boschin, la quale è 
stata accompagnata all'ospedale, 
e quì medicata © giudicata. gua- 
ribile in 6 giorni. 


Un lettore, Siavco Nardìn, abi- 
tante in via Moreri 30, a propo- 
sito de] ‘disastro ferroviario av: 
venuto nel febbraio 1919 in se. 
guito allo sgenciamento ad Auri. 
sina di dieci vagoni e da noi rie- 
vocato di recente, ci scrive che 
suo padre Luigi, ora defunto, a 
quel.tempo prestava servizio sul 
la linea ferroviaria, 

Saputo del grave incidente, il 
Nardin e i suoi figli — che abi. 
tavano nel casello n. 40, sopra il 
bagno popolare — gettarono, delle 
travi attraverso i binari, con il 
proposito di attenuare la folle 
corsa dei vagoni. Il loro tenta 
tivo però fu vano ‘in quanto le 
travi, spazzate come fuscelli, non 
riuscirono a impedire la tragedia, 
svoltasi come da noi raccontato, 


i VLANO Ì 
Generali 14210 (14390), Centrale 
11390 (11510), Ras 6335 (6350), Ba- 
stogi 2045 (2080), Cantoni 13000 
(13100), -Olcese 3090 (3100), Cuci- 
rini 8720 (8700), Un, Manif. 94500 
(97000), Rossi 15350 (15600), Fisac, 
215 (228), Fibre 2395 (2400), Snia 
1580. (1620), Finsider 527 (531), IL 
Va 325 (328), Catini 1301 (1818), 
Ansaldo 160 (161), Breda 428 (-),; 
Fiat 631.50 (636.50), Sade 1279; 
(1299), Edison 2675 (2700), Seso | 
3125 (8170), Sip 1500 (1511), Viz<; 
zola 3000 (3055), Merid. 1307 (1817), 
Rom. Elettr. 4445 (4480), ‘Terni 
272 (269.50), Stet 3000 (3005), Eri- 
dania 23950 (24150), Anic 162 
(155. so Saffa sa etna Tiaigas| 
1239. (19; i.Ita 
Pirelli e toicani 1615 Tide 1 
TRIESTE 


Generali 14195 (14450), Assicu- 
ratrice 4100 (—), Ras 6250 (6400), 
Crda 84 (—), Finmare 452 (>), 
Snia 1600 (1640), Catini 1299 (1208), 
Pirelli S. p. a. 1480 (1491). 

Valute libere: Sterlina 7100, ma- 
rengo 5850, unitaria 1650, dollaro 
63%, svizzero 148. 


ALLA CORTE D’ASSISE DI APPELLO 


Una storia amara 


L’uomo ancora innamorato malgrado tutto, 
la donna piena di rancori e sprezzante 


‘Una sera dello scorso agosto, i 
radi passanti che transitavano per 
via Giuliani, giunti davanti allo 
stabile numero 34 udirono im- 
provvise grida angosciose prove- 
nire da una finestra del quarto 
piano. Alzati gli occhi, scorsero 
con trepidazione una donna che 
sî protendeva fuori della finestra, 
come volesse buttarsi sulla stra- 
da. Qualcuno telefonò alla Poli- 
zia, e poco dopo era sul posto 
una camionetta con alcuni agenti. 
Saliti a quattro a quattro le sca- 
le, i funzionari s’imbattevano in 
una donna scapigliata ed agitata, 
inseguita da un uomo. Era/ costui 
suo marito, tale Pietro Giannot- 
ta, di 32 anni. In seguito ad una 
lite avvenuta tra le pareti dome- 
stiche, egli aveva minacciato di 
defenestrare la moglie, Italia Sar- 
diello, di 26. anni. Dato che i due 
presentavano sdelle ferite, venne- 
ro accompagnati all'ospedale per 
le cure del caso. Poi, su denun- 
cia presentata dalla Sardiello, la 
Polizia apprese i particolari del- 
l'episodio, e il Giannotta, incrimi- 
nato, venne rinviato davanti alla 
Corte d'Assise, per rispondere di 
tentato omicidio e di lesioni lievi. 


Al processo svoltosi lo scorso 
dicembre, il Giannotta si dichiarò 
innocente. Disse che la sera del 
fatto, appena rincasato, aveva li- 
tigato son la moglie. La donna + 
aggiunse — da qualche tempo non 
era più quella di prima; aveva 
mutato carattere, frequentava uo- 
minî e per un nonnulla lo insul- 
tava. Preso dall'ira, l'aveva per- 
corssa, senza però mettere in at- 
to il proposito di buttarla dalla 


finestra, come sostenuto dalla don- 
na. Nel corso del processo venne-; 


ro a gaila altri particolari inere- 
sciosi, tutti sfavorevoli alla don- 
na. Durante la guerra, mentre il 
marito si trovava sotto le armi, 
ella s'era recata ‘a convivere con 
un. commerciante di: fichi, tale 
Giosuè Corrieri; poi, cessate le 
ostilità, era ritornata dal marito, 
ma per riprendere più tardi la 
propria libertà e mettersi in rela- 
zione con altri uomini. 
notta, stancatosi, s'era a sua vol- 
ta recato in Belgio per lavorare; 
ritornato, aveva ripreso a convi- 
vere con la moglie, ma era stato 
un vero tormento, dato che la 
donna poco ‘o nulla si curava di 
lui. Da un memoriale presentato 
dall’imputato alla Corte, risultò 
che il disgraziato era innamorato 
della Sardiello, che. egli aveva 
conosciuta quand’essa aveva, ap- 
pena quindici anni, Tra l'altro, il 
Giannotta così aveva scritto della 
sua donna: «L'amai più della mia 
vita. Era la prima donna che io 
avevo conosciuto e l’avevo defi- 
nita l'assoluta, colei che incorpo- 
rava in sè l’Universo...». Quando 


Hl Gian-| 


la Sardiello ritornò in casa, il 
Giannotta aveva adornato i piccoli 
ambienti con mazzi di fiori per- 
chè voleva festeggiare come sì 
conveniva la donna amata. 

Im stridente contrasto. con le af 
fettuose affermazioni del marito, 
Îa Sardiello depose con sorda a- 
cerimonia contro di lui, accusando- 
lo di varie malefatte, pur di ag- 
gravare la sua posizione. La Cor- 
te però, fatto un profondo esame | 
della causa, aveva ritenuto di as- 
solvere il Giannotta per non ave- 
re commesso il fatto. Contro la 
sentenza s'era opposto il P. M., 
presentando ricorso, motivandolo 
‘che la Corte, se aveva preferito 
ignorare il tentato. omicidio, a- 
vrebbe pur dovuto soffermarsi 
sulla minore ipotesi, cioè quella 
relativa alle minacce gravi. 

All'udienza di ieri, la causa è| 
stata in parte riesaminata attra- 
verso una seria discussione, alla 
quale hanno preso parte il P. M.\ 
e la difesa; infine la Corte, acco- 
gliendo la tesi del P. M., in rifor- 
ma dell’impugnata sentenza ha ri- 
tenuto di condannare il Giannot- 
ta per minacce gravi, con l’atte- 
nuante dello stato d'ira per il fat- 
to ingiusto altrui, al minimo del- 
la pena, consistente in un mese 
e 10 giorni di reclusione, pena già 
scontata ‘col carcere preventivo. 
Inoltre al Giannotta è stato ac- 
cordato il beneficio della non men- 
zione. 

Presidente Zetto; zeletore Ghnez- 
da; P.M. Colotti; cancelliere Mag- 
gi. Difensore avv. V. Bologna. 
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UNA PRIMA D'ECCEZIONE 
LA 20th CENTURY FOX 


PRESENTERA’ IL GRANDE FILM DI John Ford 


UOMINI... Veniura 


Imminente all'ALABARDA 


a Pubblicità sui maggiori quotidiani 
dell'Europa e d'Oltremare Vi assicura 
ricca messe di. affari. Per aumentare le 
Vostre vendite fate la pubblicità dei 
Vostri Servizi e dei Vostri prodotti 
sulla grande stampa intemazionale. 


Rivolgersi per informazioni e preventivi: 


ad Der ta Pubblicità in Italia S.P. 


TRIESTE -- Via S. Pellico 4 


Telefono 94-044 


Mercoledì 4 marzo 1953 


omancato 


- Um process 


P l’Austria era, per tradizione 
e sistema, ostinatamente vendi 
cativa; e ne seppe qualcosa an- 
che l’Istria; negli anni imme- 
diatamente seguiti al 1848 e ’49, 
Note a tutti sono le persecuzio- 
ni contro Carlo De Franceschi 
e Francesco Vidulich, già. de- 
putati liberali alla Costituente 
di Vienna e Kremsier, e contro 
tre altri patriotti, i fratelli 
Giambattista, dott. Luigi e dott. 
Antonio Barsan. Assai meno co- 
mosciuta è invece l’inquisizione 
‘per alto tradimento nei confron- 
ti dei marchesi Benedetto, Fran- 
cesco e Giampaolo Polesini e 
correi; la quale, per l’ampiezza 
che prese, i problemi che inve- 
stì e il tempo che durò, acqui- 
sta una sua singolare importan- 
za, anzi è, storicamente, uno dei 
più salienti e significativi episo- 
di della politica di rappresaglia 

ù attuata dal Governo austriaco in 
danno dell’elemento italiano 
dell’Istria durante il decennio 
reazionario che va dal 1849 al 
1859. 

L’origine della laboriosa in- 
quisizione, svoltasi tra il 1852 e 
il 1854, proprio cent'anni fa, si 
dovette all’udienza troppo bene- 
volmente concessa dal giovane 
imperatore Francesco Giuseppe 
I, il 21 settembre 1849, ad un 
contadino istriano del distretto 
di Parenzo, tale Antonio Xns- 
sich detto Buechia, uomo violen- 
to e rotto ad ogni malizia, ma 
mon privo d’intelligenza, il qua” 
le, fittosi in capo di aver subìto 
dei gravi torti da parte dei mar- 
chesi Polesini, di cui era fit- 
tainolo, aveva voluto personal- 
mente invocare dal sovrano giu- 
stizia tanto a voce che con un 
promemoria seritto. Tornato in 
Istria, un secondo memoriale e- 
gli inviò, certo indettato anche 

iS da altri, al compiacente monar- 
ca, in cui lanciava contro i Po- 
lesini due accuse, una più gra- 
ve dell'altra: di avere, nel 1848, 
faito propaganda, con l’esempio 
e con la parola, contro il paga- 
mento delle imposte erariali, e 
progettato di far cadere in un 
agguato un corpo di inuppa au- 
striaco. L'Imperatore fece bensì 
«abbassare» la nuova denunzia 
a chi di ragione, ma essa non 


ebbe per il momento i tempi 
erano grossi) aleun séguito. Fu 
solo nel maggio del 1852 che si 
pensò di dar corso alle accuse 
contenutevi. 

Si mosse il Giudizio distrettua- 
le di Montona, che custodiva ine- 
vasa la denunzia dello Xussich; 
si mossero le Proeure di Stato di 
Rovigno e di Trieste; si mosse 
infine il Tribunale correzionale 
(come allora si chiamava) di 
Trieste; e la conseguenza fu che 
la I.R. Corte superiore di Giu- 
stizia (ossia la Corte d’appello) 
di Trieste nominò, in data 7 set- 
tembre 1852, una commissione 
inquirente, composta del consi- 
gliere Ciuseppe Mosetig e del 
ediurnista» Helleys; commissio- 
ne che, per poter attendere con 
più agio e meno spesa alle in- 
dagini e agli interrogatori dei 
testimoni, ebbe l’ordine di ri- 
siedere a Montona. 

Le imputazioni e le: testimo- 
mianze sono, si sa, come le ci. 
liege, che l’una tira l’altra, mas- 
sime in procedimenti giudiziari 
di vaste proporzioni e d’insolita 
portata, come s’annunziava il 
processo .inquisizionale contro i 
marchesi Polesini e correi. Su- 
bito dopo i primi esami testi 
moniali, il consigliere Mosetig 
dovette infatti constatare che 
tanto le acense quanto gli accu- 
sati andavano erescendo di nu- 
mero. Non si trattava più della 
sola prapaganda contro il versa- 
mento delle imposte e d’un ag- 
guato da tendere a un corpo di 
soldati, ma altresì del contegno 
antiaustriaco di gran parte di 
una intera popolazione, della 
sua speranza di mnirsi di nuovo 
a. Venezia repubblicana, delle 
sue intelligenze con la squadra 
dell’ammiraglio piemontese Al- 
bini, del nascere e primo svi- 
lupparsi del volontarismo istria- 
no. E, mentire i nomi dei mar- 
chesi Polesini finivano col pas- 
sare un po’ alla volta in secon- 

linea, man mano che gli 
addebiti mossi contro di loro 
perdevano di consistenza, altri 
momi facevano capolino e attira- 
vano su di sè l’allarmata atten- 
zione del giudice inquirente. 

Non è a credere però che tu 
te le deposizioni .testimoniali 
andassero pienamente d’accordo. 
Accanto a quelle a carico c'e- 
rano pure quelle a. discarico, 

Non pago dei risultati ottenu- 
ti, a furia d’esami e di riesami, 
in quella prima fase dell’inqui- 
sizione, il Mosetig ordinò, ver- 
so la metà di ottobre, che fos- 
sero perquisite le dimore «del 
marchese Vincenzo Gravisi e di 
Giuseppe Rocca ‘a Montona, e 
quelle di Bortolo de Vergottini, 
del marchese Benedetto Polesi- 
ni e di Antonio Tommasini a 
Parenzo. L’esito non corrispose 
alle sue aspettative, ma provò 
a lui, per quanto poco perspi- 
cace egli fosse, che la cansa ita- 
liana e. il moto liberale e anti- 
austriaco avevano contato nel 
?48 ardenti e attivi corifei an- 
che in altre parti dell’Istria. 
Egli allora dispose che fossero 
fatte due ulteriori perquisizioni 
a Capodistria: una in casa del 
fiero ex-deputato alla. Costituen- 
te austriaca Antonio Madoniz: 
za.e una in casa di Nicolò Gam- 
bini. Però i due patriotti, avver- 
titi segretamente in tempo, po- 
terono prendere le loro precau- 
zioni e render vane le ricerche. 
Ripresi gli esami, il consigliere 
Mosetig citò dinanzi a sè, il 23 
ottobre, il quarto ex-deputato 
dell’Istria alla Costituente au” 
striaca, Michele Fachinetti. Ma 
ìl nobile poeta e imperterrito 
patriotta s'era spento proprio il 
giorno precedente. Il che peral- 
tro non impedì fosse il 24 per- 


quisita a fondo — ma senza 
successo — anche la sua abita. 
zione. 


Profondo fm. l’effetto ehe la 


comunicazione di alcuni atti 
dell’inquisizione produsse a 
Vienna sul Procuratore genera- 
le e sullo stesso Ministro della 
Giustizia; e “quest’ultimo fece 
subito ordinare al Mosetig di 
«condurre innanzi l’istruttoria 
con la più coscienziosa aceura- 
tezza, celerità ed energia». E° 
fuori di dubbio che Yalta ma- 
gistratura austriaca già calcola- 
va di poter avere in breve a 
propria disposizione materiale 
sufficiente per inscenare un pro- 
cesso @nonstre» non solo con- 
tro determinati patriotti monto- 
nesi e parentini, ma anche con- 
tro tutti coloro che avevano, du- 
rante i torbidi del 1848-°49 cal 
deggiato la causa italiana e par- 
tecipato in un modo o. nell’al- 
tro al movimento liberale e an- 
tiaustriaco istriano. Perciò il 
Tribunale correzionale di Trie- 
ste avrebbe volentieri — così 
esso scriveva all’inquirente. — 
proceduto fin d’allora all’arre- 
sto di qualcuno dei più indizia- 
ti, fra cwi il marchese Benedetto 
Polesini. Ma il consigliere Mo- 
setig non fu di questo parere, 
sia perchè le anguste carceri di 
Montona già rigurgitavano d’al- 
tri arrestati, sia perchè «troppe 
erano le persone sospette». 

A questo punto la Procura di 
Stato di Trieste ordinò al Mo- 
setig ‘(il quale, finiti gli esami 
testimoniali a Montona, s'era ri- 
condotto a Trieste) di trasferir- 
si a Parenzo, «ove sembrano ora 
concentrarsi i fili delle azioni 
penali», per ivi continuare l’in- 
quisizione. E difatti questa fu 
ripresa nella patriottica cittadi. 
na il 10 febbraio del ’53. 

Beninteso, a Parenzo si ripe- 
tè quanto già era accaduto a 
Montona. Esami e mniesami di 
un'infinità di testimoni; deposi- 
zioni pro e deposizioni contro; 
nuovi erimini, o almeno nuovi 
aspetti dei già noti crimini, da 
accertare e far uscire dalla neb- 
bia dei puri indizi. Si giunse 
così alla metà di marzo, allor- 
chè il procuratore di Stato doit. 
Defacis,, avendo constatato, in 
un sopraluogo ufficioso ‘a Pa- 
renzo, che i crimini emersi dal- 
l’inquisizione erano in massi 
ma parte di carattere militare, 
fece proporre dal Mosetig alla 
Procura di Stato di Trieste di 
<rimettere tutti gli atti alla com- 
petenza dell’I.R. Giudizio: Mi 
tace di Trieste». Ma questo si 
dichiarò incompetente e resti 
tuì  gl’incartamenti. Allora il 
Tribunale correzionale di Trie- 
ste si rivolse alla Corte superio. 
re di Giustizia, «onde provochi 
col di lei mezzo la decisione 
dell’Eccelso I. R. Ministero del- 
la Giustizia» La Corte però, 
non trovando ammissibile la 
cessione dell’intero processo al- 
l’antorità militare, ritornò gli 
atti al Tribunale correzionale, 
«affinchè fosse. condotto a ter- 
mine in ogni caso il processo 
conîro' gli individui, che non 
sono sospetti di crimini milita- 
ri». Ne venne di conseguenza 
che l’Anditorato della guarni- 
gione di Trieste dovette risol- 
versi ad incamminare l’istruzio- 
me per i crimini esclusivamente 
militari. E le indagini, tanto da 
una parte che dall’altra, si pro- 
trassero per tutto il 1853 e oltre, 
avendo voluto, per conto suo; il 
Mosetig far eseguire delle inve 
stigazioni suppletive anche in 
Albona, per venire in chiaro 
sulla condotta tenuta nel ’48 da 
quell’ ardimentoso ex-podestà 
Tomaso Luciani. 

Se non ché, mentre i due 
processi istruttori stavano ormai 
esaurendosi ed erano in gesta- 
zione gli atti d’acensa, il gene- 
rale Wimpffen, governatore cir 
vile.e militare di Trieste, comu- 
nicava, in data 14 giugno 1854, 
a quel Tribunale correzionale 
che, su sna proposta, «S.M.I. 
R.A. s'era compiaciuta di ordi- 
nare graziosamente ché debbasi 
cessare  dalll’ulteriore procedi 
mento nell’inquisizione penden- 


te parte presso. questa Corte di 


Giustizia, e parte presso l'Audi: 
torato di guar rigione in Trieste 
‘contro diversi individui dell’I- 
stria per fatti di alto tradimen- 
to avvenuti nell’anno 1848». 

A questo modo l’inquisizione 
contro i marchesi Polesini e cor- 
rei era inaspettatamente e defi- 
mitivamente troncata e messa 
«ad acta». Ma non già, come si 
vede, per un vero e proprio at- 
to di clemenza sovrana, bensì 
in virtù d’un saggio provvedi- 
mento di Governo a tempo in° 
vocato da un militare di buon 
senso, il quale aveva, a quanto 
sembra, avvertito l’inopportuni- 
tà di celebrare dei processi, che 
si sarebbero, per forza di circo- 
stanze, rivelati di natura preva- 
lentemente indiziaria e tali, ad 
ogni modo, da inasprire passio- 
ni e dissensi che l’Austria ave- 
va ormai tutto l’interesse di to- 
gliere di mezzo, o almeno di 
placare. 


GIOVANNI QUARANTOTTI | una famiglia borghese della 
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IL PRIMO TRENO DEL MATTINO CHE TRASPORTA.I 


LAVORATORI DA INTERLAKEN A 
STATO INVESTITO, NEI GIORNI SCORSI, DA UNA GROSSA VA- 


LANGA, CHE HA IMMOBILIZZATO IL CONVOGLIO PROPRIO ALL'INGRESSO DI UNA GAL- 


LERIA, NELL 


INCIDENTE, PER L'URTO VIOLENTO, SONO RIMASTE FERITE 12 PERSONE 


DI TRIESTE 


3 


PERFETTE ESECUZIONI DI PICCOLI CANTOR 


In due scuole toscane 
rifiorisceilcanto corale 


EA una melodia semplice e 
antica, un piccolo brano po- 
lifonico del Seicento, e quando 
si spense, la suora disse delle 
chiare parole misteriose e ac- 
cennò un passaggio che anda- 
va quasi sospirato, per ren- 
derlo più lieve di come i bam- 
bini l'avevano fatto. 

Io di questo non me n’ero 
accorto, che stavo in un ango- 
lo e mi sentivo soggiogato da, 
quei bambini che sapevano 
cantare così bene. Mi ero ac- 
corto, ‘durante l'esecuzione, 
che le dita della suora di vol- 
ta in volta indicavano, oltre 
‘alla linea melodica, anche dei 
numeri. Forse in quei gesti, in 
quelle ‘parole semplici e miste- 
riose si celava il segreto — 
che non è un segreto — del 
metodo della Scuola di San 
Gregorio, nata in Serravalle 
di Casentino, presso Camaldo- 
li e la Verna, luoghi dove il 
canto si pratica come preghie- 
ra e aderisce meglio che al 
trove alle scoscese petraie, al- 
le abetine silenziose ed erte. 


Miglior luogo non si poteva 
trovare per una scuola di can- 
to, in cui ci si parte, nell’in- 
segnamento della musica, dal 
puro gregoriano quale si can- 
ta soltanto nell'Abbazia bene- 
dettina di Solesmes, presso a 
Parigi. Mi pareva che lassù, 
meglio ancora che a Firenze, 
dove pure avevo ascoltato una 
perfetta esecuzione di tre mot- 
tetti del Palestrina, il canto 
fosse più puro e vibrante, per 
il raccoglimento maggiore, a 
cui il silenzio dell’aria tersa 
invita. 

Ambedue le scuole, quella di 
monte e quella di città, sorse- 
To per la munificenza di un 
architetto che, per la vastità 
della sua anima, avrebbe do- 
vuto vivere bene in pieno Tre- 
cento. 

Egisto Paolo Fabbri non è 
molto conosciuto: in tutta la 
sua vita fece dì tutto per es- 
ser nominato il meno possibi- 
le. Era nato a New York da 
un. fiorentino e da un’ameri- 
cana ed era tornato in Europa. 


UN MITO ROMANTICO CHE SOPRAVVIVE NELLA FRANCIA D'OGGI 


Perchè i parigini rimpiangono 


il paradiso perd 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, marzo 
La Francia del secondo do- 
‘pogwerra ha scoperto, come è 
noto, la «belle époque», cioè 
quel periodo ormai favoloso 
che precedette la prima guer- 
ra mondiale. La Francia ha 
una, sua mitologia, un suo 
Olimpo nel quale, accanto dai 
re merovingi e ai re franchi, 
a Giovanna d'Arco, ai filosofi 
della Enciclopedia e della Ri- 
voluzione, ui poeti maledetti, i 
personaggi della «<belle épo- 
que» hanno ormai il loro posto. 
Mezzo secolo è trascorso da 
allora, ma la fisionomia della 
Francia è completamente mu- 
tata. Un francese dei nostri 
giorni non ragiona, non ama, 
non vive: più come i suoi non 
ni e le sue nonne di 50 anni fa. 
Ma la maggioranza dei fram- 
cesi d'oggi rimpiangono i tem- 
pi del loro-nonni che, & distane 
za, si ammantano dei più bei 
colori, ed appaiono loro sotto 
Vaspetto di una vita facile, 
brillante e piacevole. Ù 
Questa immagine di un’epo-! 
ca felice è stata suggerita ei 
imposta ai francesi d'oggi a 


tutta una, serie di rievocazioni 
e di ricostruzioni cinematogra- 
fiche, teatrali, letterarie, arti- 
stiche. Vi è stato un momento, 
nell'immediato dopoguerra, in 
cui sorsero & Parigì numerosi 
locali notturni concepiti secon- 
do la formula «belle époque>, 
cioè con decorazioni, canzoni e 
musiche del tempo. 


Secondo le inclinazioni della 
moda, lhbri di studio e di ri- 
cerche sono usciti, dedicati a 
un aspetto, a un periodo par- 
ticolare, a un personaggio del- 
lPepoca, E° la prima volta, pe- 
rò, che un romanziere è anda- 
to a cercare ispirazione nella 
Francia e nella Parigi di 50 
anni fa, scrivendo un romanzo 
storico sulla «belle époque» chg 
è una visione e una interpré 
tazione della vita di allora os: 
servata con gli occhi dell’uo- 
mo della seconda metà del se- 
colo, 


Un documentario 


Il romanzo di Yves Gandon, 
Léone, che ha ottenuto questo 
anno il grande premio di let- 
teratura della città di Parigi, 
narra la storia di una giovane 
donna, nata e educata a Blois, 
sulle rive pittoresche della Loi- 
ra, che il marito introduce nel 
vortice della capitale. Più che 
le vicende di Léone, interessa- 
no l'atmosfera e Pambiente ri 
costruitò dal romanziere, At- 
traverso le avventure della sua 
eroina, egli si è proposto di 
farci rivivere i costumi, la sen- 
sibilità, i--gusti, è sentimenti 
che caratterizzarono la società 
della «belle époque». 

Il romanzo ha, perciò, un in- 
teresse prevalentemente dosu- 
mentario, Léone appartiene a 


Folclore d’oriente, misteri d'oriente, passioni d'oriente: tut- 
ta la vita sfarzosa ed oscura, splendida e terribile, molle e 
Feroce dell’oriente medioevale è ricostruita nel magnifico film 


"GENGIS KHAN in cui il regista e protagonista Manuel Con- 
de, filippino di origine napoletana, ha profuso, in felice espres- 
sione, îl suo estro geniale di asiatico e di mediterraneo. Il 
film che ha costituito l'autentica rivelazione della Mostra di 
Venezia, è di imminente programmazione sui nostri schermi. 


provincia francese. Come vuo- 
le la tradizione, ella compie i 
suoi studi in un collegio di suo- 
re, dove sì lega con un trattato 
solenne di amicizia con due 
sue compagne. Le tre giovani 
costruiscono dei castelli in aria 
su quella che sarà la loro vita 
futura, e naturalmente VPamo- 
re occupa, nei loro progetti, il 
primo posto. Delle tre amiche; 
colei che sembrava la più spre- 
giudicata e la più cinica, spo- 
serà un mediocre di provincia 
e diventerà una buona madre 
di famiglia. 

Léone, invece, avrà ‘un avve 
mire ‘più avventuroso. Dopo 
aver sospinto al suicidio un 
suo giovane pretendente, spo- 
serà un ufficialetto di cavalle- 
ria che le ha salvato la vita 
arrestando il cavallo imbizzar- 
rito che la: giovane montava 
nelle sue passeggiate. Dopo un 
anno-di matrimonio quasi-sen- 
za storia, Léone scopre che 
suo marito la tradisce con 
Valtra sua compagna di colle- 


\ LA RASSEGNA DEI LIBRI ) 


RS DI VILES è lo pseudoni 
mo o, se si preferisce, il 
nome di battaglia di Longi- 
no Travaini, nome tratto, co- 
me è facile a intendersi, dal 
colore dei suoi capelli e dal 
natio luogo friulano. Egli, lau- 
reato in agraria, ha insegna- 
to questa disciplina per anni 
a Gorizia e indi a Pisino con 
santo entusiasmo, comprensi. 
bile, anzi naturale in lui che 
un poeta vivente ebbe a. pro- 
clamare l’«uomo fedele dei 
campi», Nel 1929 il nostro Ros 
fu chiamato a Roma, ma la 
sua, dirittura e fierezza mal 
prestandosi a certe imposizio- 
ni, egli passò nel 1932, a To- 
rino, dove svolse, e tuttora 
svolge, le funzioni di tecnico 
del credito agrario per il mi- 
glioramento fondiario del Pie- 
monte e della Lombardia, 
Questo alto e insieme impe- 
gnativo incarico basterebbe, 
bi sembra, a significare il va. 
lore della persona, d’altronde 
tanto modesta e schiva di 
onori. Sennonchè qui si vuol 
sol odire, e brevemente, del 
suo patriottismo ‘adamantino 
e, puro. Non esagero se chia- 
mo Ros di Vilès il cavaliere 
dell'ideale: quest'uomo ha i 
sensi e-lo spirito colmi d’a-| 
more, di fede, di sete di giu- 
stizia in genere, main primo 
luogo, e oggi più spiccatamen. 
te che mai, per la «terra cui 
Giulio il nome diede». 


® 


Due anni or sono ho detto 
qui di «flama ca art, soreli di 
Vita», della fiamma cioè che, 
per il sentimento vibrante di 
Ros di Vilès, è il vero sole 
della nostra vita e s’identifica 
pertanto con la Patria e con 
il eulto reverente, perenne, 
che i non immemori, i non de- 
generi le devono in ogni mo- 
mento. Col libro in parola. il 
suo autore ci porgeva, per co. 
sì dire, un manuale di devo- 
zione su cui raccoglierci, su 
cui riflettere per sperare e 
per operare. E così «flama ca 
art», ebbe plauso sincero ed 
unanime. Amici ed estimato- 
ri che Ros di Vilès conta nel 
la Venezia Giulia, ma ancor 
più nel Piemonte dove. egli di. 
mora ormai da tanti anni, fu. 
rono. felici di tributangli il 
consenso più vivo; la loro 
gioiosa ammirazione. Or ecco 
che il nostro Ros 0, piuttosto, 
suoi amici torinesi si sono fat- 
ti promotori, convinti di ser- 
vire con ciò la causa della 
Patria, di un nuovo, nobile 
saggio della sua attività pa- 
triottica. e insieme letteraria 
YJRos di Vilès, Pro aris et fo- 
cis. Dedicatoria a commento 
di «flama ca art, soreli di vi- 
ta». Borgo S. Dalmasso, Edi. 
tore E. Bertello). 

Til Travaini le qualifica «po. 
vere pagine d'amore e di do. 
lore» in cui, così egli, non va 
cercata l’arte, «che qui non 
importa, ma la fonte sublime 
da cui nacque pura e sicura 
una fede che, pur attossicata 


gio. Per dispetto e per noia, 
Léone tradirà a su volta il 
marito, che sarà uccîso în duel 
lo dal suo rivale. 

Come si vede, lo scrittore ha 
messo nel suo romanzo tutti 
gli ‘ingredienti dell’epoca: il 
suicidio, il dwello, il tradimen- 
to. Nè mancano le pagine de- 
scrittive: la visita, a Parigi, 
dello zar di Russia, î ristoranti 
e i locali alla moda, le prime 
automobili Peugeot, le cicliste 
in pantaloni alla zuava, le can- 
zoni in voga, e via dicendo. 
La cronaca e la storia minuta 
hanno aiutato Yves Gandon 
nella sua fatica. 


Il teatro del tempo” 


Quasi tutte le canzoni di quel 
tempo, al pari delle commedie 
e dei romanzi, avevano per te- 
ma Pamore. Amore romantico, 
amore brutale; &more sensuar 
le, amore psicologico, e via di- 
cendo, la società francese tra 
il 1889 e il 1914 non sembrava 


da tutti gli spurghi de la ver. 
gogna umana, vive vive vive 
e vivrà come sempre nei se- 
golis. E questa. confessione 
fremente e fidente e la sua 
amarezza. il lettore le trova 
confermate più volte nel nuo- 
vo volume e anche altrove. 
«L'Italia più non ha coraggio 
se non d'interni miseri con- 
flitti — scriveva egli tempo 
addietro scoprendosi a Ca- 
vour — le «erme ammonitrici 
di Cavour e'di Giolitti». In un 
articolo poi destinato nel ’45 
a un importante quotidiano e 
respinto con la motivazione 
che «le due pagine non da- 
vano neppure modo di passa- 
re i loro servizi», articolo con 
cui egli voleva rendere noto 
che a Torino era «sorto un 
Comitato Giuliano ...a favore 
dei conterranei, della Venezia 
Giulia» si leggevano frasi pro- 
fondamente incisive, come, a 
cagion d’esempio, la seguen- 
te: «Una razza di Italiani, gli 
Istriani, che non si doma, che 
nessuno potrà vincere mail... 
Carità umana stessa vuole che 
l'Istria, col resto della Vene- 
zia Giulia, resti parte del cor- 
po sacro della Patria... Non 
fomentiamo un’ira che l'Au- 
stria seppe funesta!» 

E quando nel proclama in- 
dirizzato dalla Delegazione di 
Torino della Lega Nazionale 
di Trieste ai coltivatori pie- 
montesi l2"ho'siardetto del 
l’ufficio cui è preposto il Tra- 
vaini — si'leggé: «Pensate, 
amici agricoltori tutta una 
popolazione che abbandona 
la terra degli avi... Le case, 
gli averi, tutti i ricordi di ge 
nerazioni e generazioni! Nes- 
suno forse meglio di voi, buo- 
na gente, dei campi, è im gra- 
do di sentire in profondo sì 
tremenda sventura! Voi che 
alla terra madre siete affe. 
zionati come e più che a crea. 


uto della «belle époque» 


Nella generazione arida e tormentata di questo dopoguerra è rima 
sta una profonda nostalgia per il tempo felice di cinquant'anni fa 


preoccuparsi di altro. Se Va- 
more occupava un posto così 
preminente in quella società 
che non sospettava nemmeno 
gli orrori della guerra, le scos- 
se della rivoluzione sociale, gli 
ardimenti della tecnica moder- 
na, era per reazione salutare 
contro la noia ‘e il tran-tran 
quotidiano. Il titolo di una 
commedia famosa, Le monde 
où l'on s'ennuie, riflette la psi 
cologia del tempo. 

Nel romanzo di Yves Gan, 
don, le donne tradiscono per 
noia o per dispetto. Che ided 
dell'amore si facevano le don- 
ne della «belle époque»? «Pa- 
rigi, dice una delle eroine del 
romanzo, è un'altra musica, 1 
confronti vi tormentano, e non 
voglio dire che sia un bene. 
Insomma, dopo la luna di mie- 
Te, la luna di fiele. Tuo marito 
è uno dei più seducenti bellim- 
busti che abbia, mai conosciu- 
to, Ed è ciò che mi preoccupa. 
Avrà delle tentazioni alle qua- 
li non resisterà. Fino a che tu 


sione, da Gorizia a Trieste, a 
Capodistria, a Pirano e giù 
giù fino a Zara. Le composi- 
zioni sono dettate per lo più 
in lingua, ma talora anche in 
friulano, in cui s palesa di. 
reì maggior agilità, più fran- 
co respiro, dizione più scorre. 
vole, fors'anche più ricca e 
colorita. | 

Della sua ommailontana gio- 
vinezza o fanciullezza — del 
suo lavoro infatti «sette lustri 
ne segnano la via» — egli 
rammenta la Beligna di Aqui- 
leia «dove. la mattina fu del 
mio giorno», ma poi con alto 
intimo affetto è rievocato il 
Carducci: «Sotto i felsinei por. 
tici ti vedo — sì come allor 
paterno via con me...» Ros 
cioè considerò e venerò il Car 
ducci/come suo maestro prin: 
cipe, sommo. «Beato nella fe- 
de dell’aedo — io mi venivo da. 
l'Isonzo a te: — figlio devoto 
del tuo patrio credo», Ed egli 
serba del Poeta un caro ricor- 
do di cui Donna Elvira e le 
nipoti Elvira e Margherita 
Bevilacqua alla morte del 
Carducci ebbero a far dono 
a lui, friulano, inredento. 

. 


Una fervida prece l’autore 
innalza per le città strappa- 
teci: «...Salvale, o patrio nu- 
me! — Son prima ancor che 
‘gloria veneziana — figlie di- 
lette d’Aquileia romana». E il 
suo, sonetto a Oberdan termi- 
na così: .E va co ’1 suo teso- 
ro — l’intrepida città di santo 
Giusto — ferma ‘al suo credo 
contro ’1 mondo ingiusto!» Vo- 
glia il Cielo che Ros di Vilès 
possa veder realizzati i suoi 
voti e che la fossa che tutti 
ci attende — o soi za dongia 
(vicino) o squasi a di che bu- 
sa — sia per lui lontana lon- 
tana, affinchè egli prosegua 
senza posa, devoto alla Gran 


? 


sara per lui la sola donna al 
mondo, niente di meglio. Que- 
sto può durare due, cinque, 
dieci anni al massimo. Ma im- 
magina che egli finisca per in- 
gannarti e che tu scopra la 
tresca. Che cosa faresti? — «Lo 
pagherei con la stessa moneta». 

I caratteri della donna esclu- 
siva, dominatrice, sì ritrovano 
anche nel teatro del tempo. La 
commedia che ebbe un gran- 
dissimo successo 60 anni fa, e 
che può essere considerata co- 
me lo specchio fedele di quella 
società è Amoureuse di Geor- 
ges de Porto-Riche, le cui ope- 
re patetiche e sottili compon- 
gono il cosiddetto «teatro d’a- 
More». 

Amoureuse fa parte ora del 
repertorio della Comédie Fran- 
quise, e viene di tanto in tan- 
to rappresentata come un do- 
cumento di epoca. Ma al sua 
apparire, la-sooietà parigina la 
salutò come un capolavoro. «Vi 
sono delle. commedie, scrive 
uno storico, delle quali non si 
potrebbe parlare senza una ri- 
spettosa e fremente emozione, 
delle commiedie mescolate così 
da vicîno alla vita intellettuale 
e sentimentale di una genera 
zione che ci’ sì augurerebbe 
quasi di lodarle intimamente, 
tra di moî, a mezza voce, în 
un piccolo gruppo fervente. 
Amoureuse è fra queste. AR! 
come dobbiamo invidiare colo- 
ro che, per la. prima volta, 
ebbero la sorpresa, la gioia, 
Vonore di scoprirla!». 

Amoureuse è la storia di una 
donna che tiranneggia ‘n uo- 
mo con la sua passione inva- 
dente. Con meticolosa assidui 
tà ella si adopera @ distrugge 
re in suo marito tutto quello 
che le può sfuggire, in modo 
da ‘incatenarlo durevolmente. 
Il marito Stefano dice a un 
certo punto: «Per molto tempo 
ancora dovremo compiere fian- 
co a fianco tutti gli atti della 
vita quotidiana, anche i più 
grotteschi, mescolare le nostre 
abitudini, è ‘nostri interessi e 
le nostre delusioni. Siamo con- 
dannati Vuno all'altra e parle- 
remo di amore eternamente e 
tutti i giorni!», «E tutte le se- 
re», aggiunge la moglie. 


Un fosso tra ieri e oggi 


Questo era luomo alla fine 
del XIX secolo: schiavo d’amo- 
re, governato da donne capric- 
ciose. Nella commedia Amants, 
un altro celebre commediogra- 
fo del tempo, Maurice Donnay, 
ha mostrato un altro aspetto 
della vita amorosa. Un giova: 
ne uomo della media borghe- 
sia, parigina e una dama del 
«demimonde» si“incontrano, si 
amano e alla fine si separano 
perchè le relazioni irregolari 
erano generalmente condan- 
nate. 7 

Meglio di un trattato, que- 
sto panorama della vita amo- 
rosa alla fine del. XIX secolo, 
e agli inizi del XX mostra il 
fosso profondo che separa 
quell'epoca dai nostri giorni. 


nel 1884 per studiare disegno 
a Firenze e poi a Parigi, dove 
anche raccolse tele di molto 
valore. Ma poi lo conquistò la 
esatta bellezza dell’architettu- 
ra, e tutti i suoi studi furono 
volti a ‘quell’arte a cui ebbe 
modo di dedicarsi; edificando, 
in Italia e in America, opere 
armoniche e sobrie. Anche a 
Serravalle edificò una chiesa 
che qualcuno ha definito «gre- 
goriana», perchè vi si unisco- 
no linee gotiche e romaniche. 

Ma non doveva esser tanto 
la sua opera d’architetto a 
perpetuare la memoria di Egi- 
sto Fabbri, quanto l'aver tra- 
piantato da noi quel metodo 
d'insegnamento della musica 
ch'egli aveva conosciuto nel 
1922 a.New York, nella scuola 
di musica liturgica «Pio X». 
Forse l'architetto pensò a 
quella terra toscana dove sor- 
geva la sua chiesa, presso la 
città di Guido Monaco; pensò 
all’Italia e a Gregorio Magno, 
Îl Pontefice che aveva. difeso 
e fatto rifiorire la musica li 
turgica, proveniente da remo- 
te origini ellenico-romane. Tut- 
to quanto restava della trage- 
dia greca si era fuso col testo 
dei canti biblici e nel dram- 
ma. liturgico cristiano. Si di- 
stacca, questa musica, dai to- 
ni tanto antichi, dal testo poe- 
tico eschileo e sofocleo e dalla 
sostanza del mito dionisiaco, 
per accogliere un altro mito 
in cui rivive lo spirito stesso 
della tragedia. 

Egisto Fabbri pensò che sa- 
rebbe stato bello riportare 
quel canto, nella sua purezza, 
nei luoghi di dove sì era di- 
partito. Il metodo che fu ela- 
borato dai suoi collaboratori 
fu originale, perchè ricostruito 
e adeguato alla mentalità 
pronta e snella della nostra 
gente, liberato da accessori 
che, oltre ad essere inutili, po- 
tevano risultare dannosi per 
la comprensione. La notazione 
musicale venne tradotta in nu- 
meri, più familiari ai bambini 
della danza strana delle note, 
occhieggianti sul foglio come 
gl’isolatori lungo i fili del te- 
legrafo. Numeri invece di no- 
te, così come usavano i can- 
tori del Medio Evo, ma lenta- 
mente anche le note entrano 
a fat parte del mondo cono- 
sciuto dei piccoli cantori di 
Serravalle.e del Romito di Fi- 
renze. La voce si imposta e si 
affina attraverso lunghi eser- 
cizi, fino a divenire leggera e 
intonata, e poi vocalizzi, in- 
tervalli, educazione dell’orec- 
chio, lettura. della musica, 
esercizio pratico alla tastiera, 
ritmo, sono i passaggi neces- 
sari di questo studio avvin- 
cente. Per impostare la voce 
è stata scelta la sillaba «nu», 
in cui «n» concentra il suono 
e «u» lo libera. «N» viene pro- 
lungato per due movimenti, 
poi viene aggiunta la vocale, 
senza sforzo, su ogni nota che 
l'insegnante suona. sullo stru- 
mento; più tardi sarà la volta 
delle altre vocali. La «scala» è 
la stessa, un unico modello che 
vien posto più in alto è più in 
basso, secondo la. necessità, 


Bimbi “compositori, 


Ma. l’attività che interessa 
‘maggiormente i pedagogisti è 
la «composizione». Il bambino, 
fin dalle prime lezioni, è abi- 
tuato a comporre dei «picco! 
pensieri musicali», così come 
fa per lo scrivere, fino ad in- 
ventare delle vere e proprie 
melodie, esercizio che attiva la, 
facoltà creativa della sua men- 
te e si riflette anche sulle al- 
tre attività intellettive, per la 
ginnastica, mnemonica e di co- 
struzione voluta dal metodo. 

L'insegnamento, per volontà 
di Egisto Fabbri, fu affidato 
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SOCIETÀ: GENERALE PER L'INDUSTRIA: MINERARIA E CHIMICA 


SOCIETA? 
Sede sociale in MILANO 
Capitale sociale 


CONVOCAZIONE 


I signori azionisti sono convocati irì Assemblea genera] 


‘ordinaria e staordinaria per il 


15.30, presso la sede sociale in Milano, via Filippo Turati n. 1# 


per deliberare sul seguente 


ORDINE DE 


Relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegi 


sindacale: 
Parte ordinaria 


— bilancio al 31 dicembre 1952 e deliberazioni relative. 


Parte straordinaria 


1) proposta di aumento del 
mento. azionario, condizioni e 


inerenti e conseguenziali, delega di poteri per l’esecuzione; 
2) conseguente modifica dell’art. 5 dello statuto sociale. 
all'Assemblea, i signori azionisti dovranno 


Per intervenire 


alle Mantellate Serve di Ma- 
ria, di Pistoia, che si stabi 
tono nel piccolo convento di 
Serravalle e nell'Istituto di Fi- 
renze, che aveva avuto la sua 
sede al «Romito», una villa si 
lenziosa alle porte della città 
Fin dall'inizio il metodo peg 
gogico e î due Istituti in 
veniva praticato furone” 
iati ed ammirati dalle au 
rità scolastiche; presto sor 
To nel Lazio altre scuole sin 
li, ed ottennero risultati so 
prendenti. Anche durante 
scorso anno, nella sala di 
Centro didattico nazionale d 
Firenze ha avuto luogo unzg 
dimostrazione pratica del «ma 
todo» da parte di alcuni alu 
ni che eseguirono brani di gr, 
goriano e di musica, ‘antica, 
moderna, dopo che Suor Vi. 
nia Cellai, la maestra dé 
trice che si prodiga con 
amore e competenza a isf 
re bambini e futuri inseg: 
ti, aveva esposto in sinW 
l'insegnamento dei quattro «Ki 
ni, l’ultimo dei quali è dedic 
to alla musica gregoriana. 


Valore del metodo 


Tuttavia sarebbe un errore 
credere che le scuole di Sani 
Gregorio si limitassero esclu. 
sivamente all'insegnamento de: 
canto gregoriano. Il metodo 
valido per ogni genere di mu-| 
sica, gregoriana, polifonica, 
antica e moderna, ed è abbi 
nato al normale insegnamentg 
elementare, secondo i p 
grammi 


nisteriali. Il cant 
ha quindi una duplice funzi 
ne, pedagogica e artistica: d 
un lato, ed è questo lo scojl 
che si prefisse il Fabbri, | 
risvegliato l'interesse verso 
canto corale in generale e p: 
ticolarmente verso la. music 
gregoriana, di cui in Ita. 
era perduto il gusto e la pu- 
rezza; dall'altro, e questa è 
una scoperta che è stata fatta 
in seguito, contribuisce a ri- 
svegliare nel bambino una 
prontezza d’intellizenza, non 
solo di memoria, che, come si 
è detto; si riflette su tutta ja 
sua formazione intellettiva. 
Per non parlare poi del valo- 
re morale che questo genere 
di attività artistica assume. 
Quando i boscaioli, i monta- 
nari, i contadini di Serravalle 
e le ragazze che dusante il 
giorno hanno faticato atti 
ai loro lavori grevi o legg' 
di campo; di bosco e di cuciri 
si riuniscono nella piccola aui 
dell’Istituto di San Gregori 
tornano ad essere come que 
bambini che la mattina o ne 
pomeriggio hanno cantato e 
studiato in quella stessa aula 
Dimenticano fatiche, passioni 
rancori, miserie per segui) 
soltanto l’agile volo delle di 
che dirigono il loro canto; . 
liberano dal peso della ter:% 
in un'armonia solenne e rai 
serenante per cui tutti sì.se 
tono riempire di unà grande 
za strana, che non arnimW 
miserie e  piccinerie e 
spinge a ricercare il conto 
ad ogni angoscia e amarezz®* 
in una sfera superiore che par 
tralucere da quelle stupend 
linee melodiche. 
Ci stupiamo dei 
corali stranieri, quando veni 
gono da noi; siamo spesso cond 
vinti dell’incapacità del nost» 
popolo, individualista per ec 
cellenza, ad annullare la per 
sonalità nel coro, per assume 
re una personalità collettiva] 
Basta avere ascoltato un 
volta un'esecuzione del ‘toro 
dei bambini di Serravalle o di 
Firenze e non ci stupiremo’ 
più, e saremo convinti che una; 
accurata preparazione può uni. 
re voci in un fascio luminoso 
e perfetto. 


ANTONIO LUGII] 
i 
O e È 


ATIN 


ANONIMA 
- Via Filippo Turati 18 
L. 56.000.000.000 


DI ASSEMBLEA . 


giorno 18 marzo 1953, alle oi 


L GIORNO: 


capitale sociale e di raggruppa- 
modalità relative, delibera 


effettuare il deposito delle azioni entro il ‘giorno 12 marzo 1993 


presso la SEDE DELLA SOCI 


ETA? o presso i sottonotati Istituti: 


tura della vostra carne», 
ognuna sente stringersi il cuo- 
re in angoscia profonda. 
Comprendiamo così come 
l’amico. nostro in qualche 
istante, interrogandosi, si sco- 
pra vinto, affranto dallo scon- 
forto che lo fa prorompere in 
gravi accenti: «O amici, dispe- 
rate! — Se un vento non si 
volge a noi migliore, — noi 
finiremo per odiare l’Amores. 
Ma. poî egli si ravvede, si 
placa e, rentrato in sè, nono. 
stante le avversità, anzi le 
ostilità patite dalla gente e 
terra nostra, assicura o am- 
nisce «..non per questo, no, 
noi odieremo. Cristo, il Dio 
Martire, ci ha insegnato I'A- 
more», e così alla fine, è la 
fede che si erge possente, che 
si leva sovrana, e Ros sì pro- 
fessa «qual figlio altiero e pio, 
— grato all’Amore che mi fè 
italiano — nato in terra di 
Cesare, giulianoy Nel libro 
cuni accenno si sgrana un ro- 
sario di poesie, specie di sonet- 
ti caudati, in onore dei Mani 
di grandi trapassati, in ono- 
re anche di viventi, e ad asal. 
tare le città della nostra Pas- 


ti» vi sono il basso Michael Sze- 
kely, 
prima, ballerina Bella Bordy e il 
direttore d'orchestna Pless. 


Madre, il suo apostolato di 
animatore di giovani e di non 
più giovani ad amare a 
Patria. 

GIOVANNI BRUSIN 


Il teatro, la letteratura e spes- 
so i farti di cronaca ci forni 
scono, oggi, dell'amore una im- 
magine più torbida, più cor- 
rotta e più pessimistica. Le 
canzoni di allora, interpretate 
da Yvette Guilbert e da Paul 
Delmet, esaltavano il bisogno 
dì tenerezza, il rispetto del. 
Vamore ed esprimevano un’ac- 
corata malinconia. È 
Le canzoni d'oggi, interpre- 
tate da Edit Piaf, da Juliette 
Greco e da Yves Montand, so- 
no impregnate di pessimismo 
e di un senso di disperazione 
e di angoscia. Come meravi- 
gliarcì, allora, se $ francesi 
rimpiagono amaramente la 
«belle Epoque», e se sono così 
sensibili alle sue rievocazioni? 
La principale ragione del suc- 
cesso del romanzo di Yves 
Gandon risiede appunto nel 
fatto che egli ha saputo risu- 
scîitare î fantasmi e gli incan- 
ti dì quello che i francesi giu- 
dicano un «paradiso perduto». 


BRUNO ROMANI 


RR 


ARTISTI SOSPESI 
dall’ Opera di Budapest 


Vienna, 3 

N quotidiano indipendente di 
destra «Die Presse» afferma che 
otto persone facenti parte del 
complesso del Teatro dell'Opera di 
Budapest ‘tradotte dinanzi a un tri» 
bunale composto di loro colleghi 
e riconosciute colpevoli di ccom- 
portamento antidemocratico» sono 
state condannate a ritirarsi dalle 
scena per periodi varianti da due 
a sei mesi, senza paga. Il loro 
cdellitto», secondo «Die Presse», è 
Stato di avere accettato l'invito 
di esibirsi a una serata di gala 
data dalla legazione turca a Bu- 
dapest. Tra i più noti scondanna- 


di fama internazionale, ‘la 


sth. 


mente deliberare per difetto di intervenuti, i signori azio; 
sono fin d'ora convocati in seconda adunanza per il g 
20 marzo 1953, alle ore 15.30, nel medesimo luogo e 
stesso ordine del giorno, 


In ITALIA: BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO 
ITALIANO - BANCO DI ROMA - BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO - BANGO DI SICILIA - SOCIETA’ ITALIA] 
NA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI - CREDI 
TO VARESINO - CREDITO COMMERCIALE - MONTE 
DEI PASCHI DI SIENA - BANCO DI NAPOLI è BANCA 
POPOLARE DI NOVARA - SOCIETA’ NAZIONALE SVI- 
LUPPO IMPRESE INDUSTRIALI - BANCA POPOLARE 
DI MILANO - BANCO AMBROSIANO - BANCA D’AME- 
RICA E D'ITALIA ISTITUTO DI CREDITO DELLI 

‘ GASSE DI RISPARMIO ITALIANE - BANCA NAZIONAL 
DELL'AGRICOLTURA - BANCA POPOLARE DI BERGA- 
MO - BANCA BELINZAGHI - BANCA UNIONE - BANCA 
AGRICOLA MILANESE - BANCA PRIVATA FINANZIA- 
RIA - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOM- 
BARDE - BANCA LOMBARDA DD. cc. BANCA Di 
LEGNANO - ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TO- 
RINO - CREDITO LOMBARDO - «LA CENTRALE» SO» 
CIETA’' PER IL FINANZIAMENTO DELLE IMPRES 
ELETTRICHE E TELEFONICHE. 

SVIZZERA: CREDIT SUISSE, Zurigo - BANCA UNIONE 

DI CREDITO, Lugano - BANCA DELLA SVIZZERA ITA 

LIANA, Lugano - BANCA HENTSCH & G., Ginevra 

SOGIETE' DE BANQUE SUISSE, Basilea - UNION Dig 

BANQUES SUISSES, Zurigo. 


Se l’Assemblea di prima convocazione non potesse valig 


IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZION to) 


Mercoledì 


4 marzo 1953 


PARTICOLARI SULLA FASTOSA. CERIMONIA A LONDRA 


SARÀ LUNGO DUE MIGLIA 
il corteo dell’incoronazione 


Si suppone che più di un milione di spettatori faranno ala lungo 
il percorso - Una faticosa giornata. per tutti, autorità e pubblico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 3 

' Il duca di Norfolk, che nella 

sua veste ereditaria di Gran 

Cerimoniere, sovrintende alle 


- feste dell’incoronazione, ha for- 


nito oggi alla stampa alcuni 
particolari. sull’evento del 2 
giugno. Dal quadro che egli ha, 
presentato risulta che la gran- 
de giornata, se sara faticosa 
per la Regina, lo sarà non.me- 
no per .chi prende parte al ri- 
to nell'Abbazia e alla successi. 
va sfilata in corteo ‘e anche 
per il pubblico degli spettato- 
ri, che si suppone saranno per 
lo meno un milione. 

Secorido il programma, i por- 
toni dell'Abbazia si spalanca- 
no alle sei del mattino, ora in 
cui cominciano ad arrivare i 
primi invitati, che vengono ri- 
cevuti e sistemati ai loro po- 
sti a cura di uno speciale ser- 
vizio d'ordine diretto da due 
generali. Alle 8.30. si inizia lo 
arrivo dei cortei coi personag- 
gi di altissimo rango. Sono no- 
ve cortei in tutto che si succe- 
dono a regolari intervalli e che 
poi, a cerimonia finita, forme- 
ranno il grande corteo. della 
sfilata pomeridiana. Il primo 
è quello del Lord Mayor di 
Londra. Seguono  successiva- 
mente alcuni membri della fa- 
miglia reale, i rappresentanti 
degli Stati esteri, i capi di Sta- 
to del Commonwealth, tra cui 
la. Regina di Tonga, il Sultano 
di Zanzibar e altri sei sultani. 
In coda arrivano all'Abbazia 
la Regina Madre, accompagna- 
ta dalla Principessa Margaret 
e infine, assisa sul cocchio rea- 
le, preceduto da un migliaio di 
soldati a cavallo e dagli alti 
generali, la Regina Elisabetta, 
che ha alla sua sinistra il du 
ca di Edimburgo in alta uni. 
forme di ammiraglio, La So- 
vrana indossa una sfarzosa ve- 
ste di velluto cremisi. 

Il rito religioso comincia al. 
le 11,15 e dura due ore e mez: 
zo. Il momento supremo — ha 
detto' il maresciallo — quello 
che vede Elisabetta di Edim- 
burgo consacrata e incoronata 
Regina, sì prevede per le 12,30. 
Non si sa ancora se alla sacra 
cerimonia assisterà il Principi- 
no Charles, come questi e la 
madre vorrebbero: ci sono dif- 
ficoltà di ordine tecnico. Il 
Principino è piccolino: non si 


sa dove metterlo. Il duca di| 


Norfolk prevede che solo una 
metà dei presenti nell'Abbazia 


riusciranno’ a vedere le varie; 


fasi dell'a solenne funzione, ma, 
egli è un grande ottimista: chi 
ha assistito all'ultima incoro- 
nazione, di quindici anni fa, è 
piuttosto scettico. 


Terminata la funzione reli-|. 


giosa la Regina e gli alti per 
sonaggi potranno ritirarsi per 
un breve riposo e per uno 
spuntino nell’attiguo edificio 
appositamente costruito. Gli al 
tri devono restare al proprio 
posto, in attesa che si inizi la 
sfilata. Il corteo si mette in 
moto al completo verso le 15, 
preceduto dal cocchio reale 


con Elisabetta, che ha in testa 
la corona e nella destra regge 
lo scettro. Il corteo è lungo 
due miglia e si snoda su un 
percorso di quasi nove chilo- 
metri lungo il quale sono schie- 
rati circa 30 mila soldati. E” 
un corteo senza macchine; ci 
sono solo cocchi, carrozze e 
gente a cavallo. 

Anche “la folla degli. spet- 
tatori dovrà trovarsi sul posto 
di primissimo mattino: lo 
schieramento nelle tribune e 
nelle strade deve essere infat- 
ti terminato per le-8.30. E tutti 
dovranno rimanere al proprio 
posto finchè la sfilata abbia 
avuto termine, vale a dire — 
prevede il maresciallo — fin 
verso le 17. Complessivamente 
‘una sosta di nove ore. 

Alla Camera si è discusso 
oggi il disegno di legge che 
modifica i titoli della Regina, 
introducendo, come innovazio- 
ne, la facoità a ciascun mem- 
bro del Commonwealth di as- 
segnare a Elisabetta il titolo 
che meglio si conforma con le 
peculiari condizioni del paese. 
Per l’India, che è Repubblica 
e che non segue la fede cristia- 
na, Elisabetta non sarà Regina 
e nemmeno «difensore della 
fede» ma solo «capo del Com- 
monwealth». I deputati di tut- 
ti i partiti si sono mostrati 
d'accordo nel cedere ai conso: 
ciati del Commonwealth il di- 
ritto di proprietà, in certo qual 
‘modo, della Corona, 

Il rappresentante liberale 
Davies, senza insistere trop- 
po, ha lamentato che non si 


sia tenuto conto delle obiezio-| 


ni presentate dagli scozzesi, i 
quali, com’è noto, non ricono- 


scendo Elisabetta Prima come 
Regina » d'Inghilterra, : anche 
‘perchè ella fece decapitare Ma: 
ria Stuarda, non ammettono 
che la Sovrana attuale si chia- 
mi Elisabetta Seconda. E un 
deputato laburista. scozzese, 
l’on. Hughes ha.presentato un 
formale emendamento in que- 
sto. senso, accompagnato da, 
una formale protesta. Ha di 
chiarato testualmente che per 
la Scozia Elisabetta deve esse 
re una regina senza numero 
di sorta. 

Intanto la Regina Mary che 
compirà in maggio 86 anni, è 
a letto da una decina di giorni 
e i medici le hanno ordinato 
assoluto riposo. Non si tratta 
di malattia grave, dicono i cir- 
coli di Marlborough House: la 
Regina Mary ha avuto lo scor- 
so autunno un attacco di bron- 
chite che le ‘ha lasciato un ge- 
nerale indebolimento. Ella ha. 
poi sofferto a causa del lungo 
periodo di nebbie maligne che 
accompagnano questo inverno 
insolitamente severo. Negli ul- 
timi tempi sono venuti ad ag- 
giungersi alcuni disturbi ga- 
strici che le impediscono di 
prendere cibo. 

La Regina Mary valorosa- 
mente tiene testa al malesse- 
re. Ha dovuto. rinunciare ai 
consueti lavori di ricamo, che 
sono il suo passatempo predi- 
letto, ma, pur essendo costret- 
ta a letto, legge i giornali e 
sbriga regolarmente, con l’aiu- 
to delle segretarie, la corri 
spondenza. I medici che l’han- 
no visitata anche oggi dichia- 
rano che non è nulla di serio, 
annunciano anzi un lieve mi 
glioramento. Ma, data l'età 


avamzata dell'augusta signora, 
è naturale che una certa an 
sietà si faccia strada nella po- 
polazione. I medici non hanno 
ritenuto necessario diramare 
dei bollettini. E' soprattutto 
per rassicurare il paese, in vi 
sta delle voci correnti secondo 
cui la vecchia. signora sareb- 
be gravemente ammalata, che 
i circoli di Marlborough House 
hanno resa ‘nota la leggera 
‘malattia della vecchia Regina. 


CARLO TROTTEK 


Comunicazioni ostacolate 


dalla nebbia in Inghilterra 
Londra, 3 


La densa nebbia scesa suuna 
vasta zona. dell’Inghilterra ha 
ostacolato il traffico aereo, ma. 
rittimo e tertestre provocando 
ritardi e sospensioni nei servi. 
zi. «La freccia d’oro» ha rag- 
giunto Londra stamane -con più 
di otto ore di ritardo. Il «Queen 
Mary» non è potuto entrare 
nel porto di Southampton ed 
è stato costretto a gettare le 
ancore al largo dell’isola di 
Wight. 

Altre navi, come l’«Oronsay) 
e la «Maid of Orleans» sono 
immobilizzate al largo delle co- 
ste. In quanto agli aerei in ser- 
vizio sulle linee da Londra .a 
Nizza, Roma, Milano, Gibilter- 
ra, Madrid, Bruxelles, Singapo- 
re e Sydney, la loro partenza 
è rinviata per un periodo di 
tempo imprecisato. Il servizio 
meteorologico prevede che la 
nebbia potrà diradarsi un poco 
durante la giornata, ma si ad- 
denserà nuovamente in serata. 


FACCE SORRIDENTI AD ANKARA DOPO LA FIRMA DEL PATTO BALCANICO, STEPHANO- 


POULOS, KOPRULU E POPOVIC (da sinistra a destra), I TRE MINISTRI DEGLI ESTERI DELLE 
NAZIONI FIRMATARIE — GRECIA, TURCHIA, JUGOSLAVIA — CON I RISPETTIVI ESPERTI 


GIORNALE DI TRIESTE 


VIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


La strana 


avventura 


d'un ladro «insolente» 


Trascorre una notte insieme con la-propria vittima, un profes- 
sore di lingue orientali, troppo filosofo per essere turbato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Parigi, 3 


‘Una incredibile avventura è 
capitata a un giovane ladro in- 
trodottosi la notte scorsa nella 
Villetta abitata a Bagneux nel- 
la periferia parigina dal pro- 
fossore di lingue orientali 
Khan. Il professore che è nato 
in Persia 86 anni.or sono è 
quasi sordo e vive assai mode- 
stamente. Egli si riteneva quin- 
di al riparo da ogni sorpresa 
da parte dei ladri. Ma ieri sera 
mentre il professore ‘in vesta- 
glia e pantofole meditava spro- 
fondato in una poltrona. nella 
sua camera da letto, ln vetro 
della finestra a. qualche metro 
dalla sua poltrona andava in 
frantumi e un giovane alto, 
bruno, occhi neri, sì presenta- 
va dinanzi a lui, «Vengo per 
derubarvi, signor professore, 
‘per prendervi tutto quello che 
avete» disse il giovane con to- 
no insolente. S 

Riscosso dalla sua meditazio- 
ne Khan socchiuse gli occhi e 
con. voce calma, distante, ri- 
spose: «Sono povero ed è già 
tardi. Voi mi disturbate e* so- 
prattutto mi annoiate, E’ vero 
ho un po’ di denaro e so dove 
l’ho messo, ma non contate su 
di me per aiutarvi». Il bandito 
rimase sbalordito. Egli credeva 
di aver spaventato il vecchio 
‘professore col suo tono minac- 
cioso e invece non era riuscito 
nemmeno e;seuoterlo dall’olim- 
pica serenità. E la sua delusio- 
ne fu tanta che sprofondò a 
sua volta in una poltrona di 
fronte a quella del professore 
che si era immerso di nuovo 
nelle sue meditazioni. 


Dopo alcune ore trascorse in 
silenzio il giovane si riscosse: 
«Tra poco è mezzanotte ed io 
non voglio perdere l’ultimo me- 
tro. Ditemi dunque dove sono, 
i vostri risparmi». 

«No, vorrei che ve ne anda- 
ste immediatamente, Alla mia. 
età. la puntualità nel sonno è 
di rigore», 


Il giovane malfattore comin. 


ciò con rabbia a rovistare in 
tutti i cassetti e-intanto.il pro- 
fessore approfittando della di- 
sattenzione del suo ospite si 
era coricato. «Ragazzo mio, 
egli disse, con voce: flebile da, 
sotto le coperte, siete uno stu- 
pido. Il mio portafogli, come 
tutti i portafogli è nella mia 
giacca. Prendete se. volete die- 
cimila franchi, che vi si tro- 
vano, lasciatemi duemila fran- 
chi per fare la spesa domat- 
tina. E andatevene finalmen- 
te perchè casco dal sonno». 
Tl bottino parve troppo mo- 
desto al ladro il qualè osser- 
vando l'orologio si avvide an- 
che che l’ultimo metrò era già 
partito. Decise quindi di tra- 
scorrere la notte in una pol 
trona. Alle sette del mattino la. 
sveglia suonò. Il professore era, 
sempre nel suo letto e sembra- 
va sognare. Il malfattore per 
tema di essere sorpreso e de- 
nunciato legò il ‘professore al 
letto. ma costui risvegliato 
mormorò come in un soffio: 
«Non: griderò. La mia voce è 


tanto debole che non sarei udi- 
to da nessuno». 

TI giovane ladro non riusci- 
va a rimettersi dalla sorpresa. 
Finalmente prima di andarse- 
ne Èttraverso la finestra così 
come era entrato, apriva un ul- 
timo cassetto nel quale erano 
custoditi quarantamila  fran- 
chi, cioè tutte le economie del 
‘professore di lingue orientali. 
Qualche iora più tardi il pro- 
fessore si recava al commissa- 
riato di polizia e raccontava 
accaduto. «Mi ha preso tutto 
come aveva promesso — ha 
detto il professore al commis- 
sario a sua volta sbalordito — 
ma non ha avuto ragione del 
mio sonno nè della mia pa- 
zienza». 

B. R. 


II «Tripolitania» in aprile 
riprenderà il mare 


Mupoli, 3 

Il piroscafo «Tripolitania» è 
giunto stamane icon i propri 
mezzi nel nostro porto, ormeg- 
giandosi al molo Pisacane, Ri- 
morchiato in un primo tempo 
2 Messina e immesso in baci 
mo, si era potuta accertare. 
nell’intercapedine fra il terzo 
‘ed il quarto doppio fondo a 
poppa, l’esistenza di una pic- 
cola falla dalla ‘quale poteva 
essere avvenuta un’immissione 
d’acqua di lieve entità, Il si- 
nistro, lo ad una prima 
perizia, avrebbe potuto essere 
fronteggiato con i mezzi di 
bordo. 

Tamponata a Messina. la 
falla, il «Tripolitania» ha la- 


sciato quel porto ieri al coman- 
do del primo ufficiale cap. Bel- 
lucci, giungendo questa matti- 
na a Napoli, ove continueran- 
no gli accertamenti delle auto- 
rità marittime e del rappre- 
sentante del Registro italiano, 
mentre prosegue l'inchiesta, af- 
fidata al generale Vignani. 

Il Tripolitania», dopo aver 
scaricato la merce che si tro- 
vava. nelle sue stive, inizierà i 
lavori di riclassifica. 


HUSSEIN, IL GIOVANE RE DI 


GIORDANIA, FOTOGRAFATO 


INSIEME ALLA MADRE, REGINA ZEIN, A LONDRA. IL SO- 
VRANO STUDIA IN UN COLLEGIO MILITARE BRITANNICO 


MISURE PER FRONTEGGIARE L'ECCESSIVO AFFOLLAMENTO DELLA CAPITALE 


Un ponte aereo da Berlino 
per frasportare i profughi tedeschi 


L’Italia ha offerto di parteciparvi con i suoi apparecchi civili 


Bonn. 3 


«L'invasione di Berlino da 
parte dei profughi della zona 
sovietica sta per diventare una 
catastrofe europea» ha dichia- 
rato a Bonn il Presidente della 
frazione. cristiano-democratica 
del Consiglio comunale di Ber- 
lino, deputato Ernst. Lemmer. 
Anche durante la notte scorsa; 
nonostante il freddo intensissi- 


mo.e la fitta nebbia, diverse: 


centinaia di profughi, la mag- 
gior. parte contadini, si sono 
presentati. ai. sette, posti di 
raccolta, dove già erano am- 
massate all'aperto altre centi-. 
naîa ‘di. profughi cui te autori 
tà cittadine non avevano an- 
cora potuto offrire un rico» 
vero. 

Data la gravità del proble- 
ma le autorità di Berlino in- 
tendono prendere misure ecce- 
zionali per fronteggiare la si- 
tuazione che di giorno în gior- 
no, amzi di ora in ora, sì fa 
sempre più drammatica. $i 
pensa infatti di requisire pale- 
stre, scuole, sale cinematogra- 
fiche, cutorimesse, padiglioni 
di stabilimenti. che furono 
smantellati per ordine degli al- 
leati. In tutta la Germania le 
iniziative di solidarietà a be- 
neficio: dei profughi si ‘molti 
plicano, ma sì dimostrano in- 
sufficienti. Mentre cinque an- 
ni fa americani e inglesi, con 
Vimpiego di migliaia di appa 
recchi portarono per un anno 
intero a Berlino dalle zone oc- 
cidentali è rifornimenti neces- 
sari alla popolazione oggi essi 
saranno: costretti a portare da 
Berlino nelle zone occidentali 
questo immenso carico umano, 


RIPRESA DEL PROCESSO MANZONI A MACERATA (RINVIATO IL PROCESSO 


(’} MOLTA CONFUSIONE 


nella memoria del «Francese» 


Erer=mes cava DS NENTI III ZII 
L’imputato ritratta colpe che non ha mai confessato 


Macerata, 3 

Un fatto non certo comune 
nelle aule d’assise ha caratteriz- 
zato la seduta di stamane alla 
ripresa del processo per l’ucci- 
sione dei conti Manzoni: un im- 
putato s'è difeso dalle contesta- 
zioni. dicendo di avere «confer- 
mato qualcosa» in precedenza, 
mentre il Presidente, verbali al- 
la mano, gli dimostrava che in 
realtà mai egli aveva ammesso 
nulla. Si tratta di Colombo Tas. 
selli, detto. «il francese», ex 
guardia daziaria e ex capo par- 
tigiano. di Giovecda. La sua 
condotta singolare trova però 
una giustificazione nella sua li- 
mea difensiva: tali e tanti sareb- 
bero stati secondo lui i mialtrat- 
tamenti dei carabinieri che, sep- 
pur innocente, avrebbe dovuto 
persino ammettere qualcosa. 

Fin dall’inizio, l'impostazione 
della sua deposizione appare e- 
vidente: «Fui arrestato il 24 lu- 
glio del 1948. Dapprima subii la 
tortura morale nel restare più 
d'un giorno senza nulla sapere 
nè essere interrogato. Poi fu la 
volta della tortura fisica. Mi 
misero perfino le catene ai pie- 
di ed ai polsi, infierendo per 
ore ed ore su di me. ‘A un cer- 
to punto ì carabinieri mi disse- 
ro che il Cassani aveva indicato 
me quale complice nell’eccidio 
dei Manzoni. Per non subire al- 
tre violenze fui costretto a fir- 
mare un verbale di conferma...» 

PRESIDENTE: «Ma voi non, 
avete firmato un bel nulla. A- 
vete sempre negato, e recisa- 
mente». 

IMPUTATO: «A dir il vero 
mon confermai d'aver parteci- 
pato. al delitto, accettai solo 
qualche particolare affermato 
dal Cassani». 

PRESIDENTE: «Ma non è ve. 
ro. Negaste sempre tutto, anche 
i particolari. Che cosa avreste 
ammesso ai carabinieri?». 

IMPUTATO: «Non ricordo 
con precisione, Ammisi qualco- 
sa per salvarmi. Fu nel primo 
interrogatorio. Il giorno seguen- 
te fui messo a confronto con 
"Tozzi, Cassani, Venieri e Baro- 
ni. Cassani mi accusò pubblica- 
mente, e Baroni e Venieri con- 
fermarono. Capîi che per me sì 
metteva male, molto male. Poi- 
chè non potevo presentare un 
alibi preciso per la sera del 7 
luglio, mi limitaî a negare. In 
ventai però di essere stato, pro. 


“prio quella sera, alla villa Fra- 


stata per imporre il coprifuoco, 
a seguito di un ordine di Elie, 
cioè Silvio Pasi». 5 3 

PRESIDENTE: «Ma voi, sullo 
affare del coprifuoco, foste. poi 
‘messo a confronto col Cassani. 
Come mai non ritrattaste, pur 
sapendo non vera la circo- 
stanza?». 

IMPUTATO: «Volli essere 
coerente con me stesso. Pensal 
che il Cassani m'avesse scam- 
biato per. un altro. Invece non 
era così». 


prende col Cassani, poi scoppia 
in pianto e non può proseguire. 
Sono stati poi interrogati al- 
tri due imputati: Nino Martini 
e Secondo Guerra. che hanno 
negato ambedue di aver parte- 
cipato al delitto. L'udienza è 
stata rinviata.a domattina. 


SALVATA DAL PADRE 
da on'orrenda morte 


. Darwin, 3 

Di una orrenda avventura 
‘sono stati protagonisti due 
«giovani sposi che, con la loro 
figlioletta .di tre mesì, erano 
‘accampati insieme con alcuni 
conoscenti presso un fiume 
dell’Australia occidentale, nel 
distretto di Kimberley. 

Qualche notte fa — ha ri- 
ferito un ispettore agricolo 
tornato a Darwin dal campeg- 
gio — la signora Scott, addor- 
mentatasi con la piccola Ka- 
thleen in braccio nel retro 
della «Roulotte» — la «giardi- 
metta» con rimorchio —, si 
svegliava all'improvviso ed a- 
veva una. visione agghiaccian- 
te: un grosso pitone di quat- 
tro metri le aveva tolta la 
bambina e, tenendone la te- 
stina in bocca, sì allontanava 
strisciando verso la boscaglia. 
Incapace di muoversi, ella 
lanciava un grido acutissimo, 
che richiamava il marito. Que- 
‘sti, con rara presenza di spiri- 
to, correva ad uno dei fuochi 
del campo, ne toglieva un ra- 
mo ardente, e ‘con esso. si 
dava a battere con pazza fu- 
tia il rettile che, abbandonata 
la. preda, rientrava nella fo- 
resta. La piccola Kathleen si 
sta fortunatamente riprenden= 
-do dalla sua avventura. 


A questo punto Tasselli se sa | 


«[contro l'ex console greco 


Bari, 3 

Il processo contro l’ex conso- 
le greco a Bari, Nicholas Mikas, 
il quale rapì nel ‘51 un figlio 
naturale avuto da una studen- 
tessa di Trani, riuscendo poi ad 
imbarcarsi per la Grecia, è sta. 
to oggi rinviato a nuovo ruolo 
dalla: terza sezione. del Tribu- 
nale penale di Bari. 

Il Tribunale ha preso questa 
decisione poichè ha constatato 
la non avvenuta citazione del 
Mikas, che attualmente risiede 
in Grecia, attraverso le vie con- 
«Solari. 

E’ comparsa invece la madre 
del bimbo, Lina Natalino, di 
30 anni, che attualmente lavo- 
ra a Roma, 

Oltre al Mikas, sono imputa- 
te. quattro. persone di Napoli 
per falsa testimonianza; . di 
esse, una, nel frattempo è 
morta, 


PREVISIONI DEI TEMPO 


Sull’Italia ancora regime di al- 
te pressioni; su tutte le megioni 
tempo buono con cielo prevalen- 
temente sereno. Temporanei locali 
annuvolamenti potranno tuttavia 
verificarsi nel corso della giornata 


‘sulle estreme regioni meridionali 


e sulla Sicilia. Temperatura sta- 
zionaria 0 in lieve aumento. Mari 
calmi o poco mossì. 

Temperature minime e massi 
me: Bolzano —.3.2, 16,2; Trento 
0.2, 15.6; Torino —0.9, 16,5; Mila- 
no 0.5, 15.2; Venezia 12, 13.8; 
Genova 8, 15.3; Bologna 2, 144; 
Pisa —1.2, 10; Firenze —3, 16.5; 
‘Perugia —1.2, 10.8; Ancona 34, 
10.4; Pescara 1.8, 12.2: Roma 2, 
144: Napoli 5.2, 13.4; Bari 5, 11.2; 
Reggio Calabria 4.8, 13.6; Palermo 
6, 13.4; Messina 7, 137,- 


I crollo di Cavarzere 
rievocato in Tribunale 


Ha avuto inizio a Venezia il processo per la sciagura che costò 
la vita a 15 bambini - Come si difendono l’ingegnere comu- 
nale e i due artigiani che ricostruirono 


Venezia, 3 

Il tragico crollo della passe- 
rella sul Gorzone, avvenuto il 
21 maggio 1950 a circa sei chi- 
lometri da Cavarzere durante 
la processione deila festa delia 
Santa Infanzia, crolio che co- 
stò la vita a 14 bambine e ad 
un bimbo di pochi mes, è sta- 
to rievocato oggi davanti al 
Tribunale di Venezia. 

L'istruttoria giudiziaria ac- 
certò che la passerella, distrut- 
ta durante la guerra da bom- 
bardamenti aerei, era stata ri- 
costruita nel ’45 dal muratore 
Gioacchino Bozzato, di 43 an- 
ni, residente a Cavarzere, su 
commissione del C.L.N. e che 
nell’agosto 1947 e nel dicembre 
del ’49 il Comune di Cavarzere 
aveva disposto lavori di ripa- 
razione, eseguiti dal falegna- 
me Ferdinando De Stefani, di 
47 anni. 

Contro i predetti veniva pro- 
mossa azione penale avendo 
un collegio di periti rilevato 
gravi errorî di progettazione e 
deficienze non meno sravì nei 
lavori di ricostruzione e di ri- 
parazione della passerelia. 

Successivamente l'istruzione 
veniva avocata dal Tribunale 
alla Sezione istruttoria della 
Corte d'appello di Venezia, che 


FULMINEO OMICIDIO 
in ana via di Melbourne 


. Melbourne, 3 
Una. straordinaria, scena si 
è verificata questa mattina in 
una via suburbana di Mel 
bourne. Da un'automobile fer- 
matasi bruscamente lungo il 
marciapiede scendeva un indi- 
viduo armato che, gridando 
come impazzito «ti amo, ti 
amo», sì avvicinava ad anara- 
gazza e le sparava contro una 
revolverata. Vista la. giovane 
cadere ai suoi piedi, egli si 


abbassava, le sollevava le vesti 


e le espladeva contro altri col 
pi. Persone accorse al rumore 
degli spari, si ritraevano im- 
paurite di fronte all'arma che 
l'omicida ‘ puntava contro di 


salire in macchina e allonta- 
narsì. 

La vittima è certa Betty 
Iva Leighton Jones, di 28 an- 
ni, dattilografa. Sua sorella ha 
ricevuto poco dopo una tele 
fonata anonima: «Ho ucciso 
sua sorella, adesso mi uccide 
rò io», 

- Betty Tones'era Un’ex ba.je- 
rina in un «night club» di 
Sydney, da cui si era l:cenzia- 
ta a causa di un uomo che la. 
infastidiva continuamente. Si 
era recata a Melbourne. dove 
aveva trovato un impiego co- 
me dattilografa. E' stata. uc- 
cisa a pochi metri dal suo vf- 
ficio. La polizia sta ricercando 


loro, ed egli quindi poteva ri- | omicida. 


con sua sentenza rinviava l’in- 


igegner Mancini al giudizio del 


Tribunale, imputato di crollo 
colposo per avere, quale inge- 
gnere dell'Ufficio tecnico co- 
munale di Cavarzere, omet- 
tendo l'osservanza delle norme 
tecniche e di polizia circa la 
costruzione, manutenzione e 
vigilanza della passerella (pon- 
te pedonale) Boscochiaro-Mar- 
tinelle, cagionato il crollo del 
ponte stesso; inoltre di omici- 
dio colposo continuato per 
avere col comportamento di 
cui sopra e omettendo di col 
locare agli imbocchi del ponte 
congrui avvisi al pubblico sul. 
la portata, staticità ed' even- 
tuale stato di pericolo per il 
caso di passaggio contempora- 
neo di più persone insieme; ca- 
gionato la morte dî“15 “bimbi. 


Sono poi ‘rinviati a gitdizio, 


per concorso héi medesimi rea. 
ti, il De Stefani e il Bozzato 
per avere, quali assuntori dei 
lavori, nella Costruzione e nel- 
la riparazione, usando ‘mate- 
riale inidoneo e chiodature e 
bullonature inefficienti, coope- 
rato nel cagionare il crollo del 
ponte e di conseguenza la mor. 
te dei quindici bambini. 

All'udienza, apertasi stama- 
ne e continuata per tutta la 
giornata, l’ing. Mancini ha ne- 
gato di aver avuto incarico 
dal suo Comune di dirigere e 
sorvegliare i lavori della nuo- 
va costruzione, che venne fat- 
ta con materiale lasciato sul 
posto dai tedeschi. Circa le ri- 
parazioni che ebbe a subire la 
passerella nel 1947, per cui il 
Comune di Cavarzere spese 
360 mila lire, e quelle eseguite 
nel 1949 per un importo di -160 
mila lire, l'imputato informa 
che furono. cioè sostituite al 
cune parti della terza stilata, 
ponendo i ritti sino. in. fondo. 

Il P. M. gli contesta che nel- 
la versione data ai carabinieri 
e alla P. S. egli si era addos- 
sata una gran parte di respon- 
sabilità. AI che l'imputato ri 
sponde: «Non sapevo in quei 
giorni quello che mi facevo, 
talmente ero rimasto impres- 
sionato. Può darsi che abbia, 
detto delle cose non rispon- 
denti a verità». 

Il De Stefani, a sua volta, 
asserisce di aver ricevuto l'in- 
carico dei lavori di falegname- 


ria dall'ing. Mancini nel 1947 e 
nel 1948. «L'ingegnere — egli 
dice — veniva ogni tanto a 


la fatale passerella 


sorvegliare quando costruivo 
la terza stilata e si preoccupa- 
va che i pali fossero bene in- 
fissi». 

Seguono le deposizioni delle 
parti lese e dei testi, i quali 
non hanno alcun elemento 
nuovo. La prosecuzione del 
processo è quindi rinviata a 
sabato prossimo. 


Hegozianle ucciso 
da due giovani rapinatori 


Trento, 3 

Una tentata rapina, conclu- 
sasi con un omicidio, è avve- 
nuta la notte scorsa nella fra- 
zione di -Scanna, Comune di 
Livo nella Val di Non, a sette 
chilometri da Cles. 

Poco dopo le 20 due malfat- 
tori, penetrati mediante scas- 
so nella trattoria. di Giovanni 
Maninfior, di 59 anni, allo sco- 
po di svaligiare l’attigio ne- 
gozio di generi di monopolio 
gestito: dallo stesso Maninfior, 
si imbattevano nel proprieta- 
rio della trattoria, che si met- 
teva a gridare al soccorso. Uno 
dei due, munito di martello, 
si scagliava allora contro il ne- 
goziante, ferendolo gravemente. 

T ladri allora si davano alla 
fuga abbandonando a circa 300 
metri dalla trattoria un mar- 
tello ed un coltello insanguina- 
ti. Le pronte indagini dei cara- 
binieri hanno permesso, di i 
dentificare i due nelle persone 
di Emilio Fondriest, di 22 ‘an- 
ni, e Livio Rodegher, di 27 an- 
ni, i quali sono attivamente 
ricercati. 

Il Maninfior, ricoverato allo 
ospedale di Cles, decedeva du- 
rante la notte. 


e 


UN VIENNESE RUBA 


per pagarsi l'avvocato 


Vienna, 3 

Tale Karl Mahel, processato 
per furto, ha dichiarato a sua 
discolpa di essere penetrato in 
casa. altrui nel solo intento di 
procurarsi di che pagare il suo 
avvocato, che per lui avéva pre- 
sentato appello contro una sen- 
tenza di condanna a 3 anni di 
carcere, pronunciata nei suoi 
confronti sempre per furto. 


perchè la vita della metropoli 
possa procedere con un ritmo 
relativamente normale, che e-. 
scluda ogni pericolosa sorpresa. 
politica, 

Franz Dahlem, membro del. 
ufficio politico del partito di 
unità socialista, ha dichiarato 
stamane. che con la fuga des 
contadini a Berlino grandi e- 
stensioni di . terreno restano 
abbandonate mentre, per supe- 
rare la crisi economica di: cui 
soffre la zona vi è ‘urgente ne- 
dessità che ogni pezzo di terra 
sia coltivato, «Questo ‘sabotag- 
gio, ha soggiunta Dahlem, ver- 
rà stroncato. Se l’organizzazio: 
ne della sicurezza pubblica del 
la. Repubblica democratica te- 
desca fosse efficiente, ciò non 
sarebbe avvenuto, e non sì sa- 
rebbero dovuti neppure arre: 
stare il Ministro degli Esteri 
Dertinger e il Ministro degli 
Approvvigionamenti Hamann, 
perchè non avrebbero potuta 
compiere i delitti per i quali 
verranno tradotti davanti ai 
tribunali». 

Un: portavoce del Governo fe- 
derale ha: dichiarato, dopo una 
seduta'di Gabinetto presenzia- 
ta dal Cancelliere Adenauer, 
che VItalia ha offerto. di parte- 
cipare con apparecchi delle sue 
linee aeree civili al trasporta 
dei profughi di Berlino dalla 
metropoli alle città della Re- 
pubblica federale. Questa of- 
ferta italiana è molto gradita 
per il Governo il quale ha do- 
vuto stamane esaminare la 
drammatica situazione dei pro- 
fughi. Infatti le società aeree 
americane, britanniche e fran 
cesì che si erano assunte l'im 
pegno di sgomberare tutti i 
profughi che giornalmente af- 
fiuiscono-w Berlino non. sono 
state sinora capaci di mante- 
nere le loro promesse. 

Lo stesso portavoce governa 
tivo ha reso noto che il Senato 
di Berlino ha fatto stamane un 
passo piuttosto energico per 
conoscere se tali società voglio- 
no o no rispettare gli impegni 
assunti. In caso contrario le 
autorità berlinesi ed il Gover- 
no federale sì rivolgeranno. ai 
comandanti militari dei tre set- 
tori occidentali di Berlino af- 
finchè essi chiedano ai loro 
Governi la autorizzazione @ 
mettere a disposizione dei pro: 
fughiì i mecessari apparecchi 
militari. Il Senato di Berlino 
ed il rappresentante del Gover- 
no federale a Berlino hanno 
dato 25 ore di tempo per ri- 
spondere alle linee aerce allea- 
te presso le quali hanno com- 
piuto l'odierno passo. 

La situazione berlinese appa- 
re tanto grave che dopodoma- 
mi si riuniranno a Berlino i 


presidenti dei «Laender» tede- 3 


schi è quali si erano recente- 
mente riuniti a Bonn, sotto la 
presidenza del Cancelliere, allo 
scopo di affrontare con la mas- 
sima energia àl problema dei 
profughi, che minaccia di met- 
tere în pericolo lVordine econo- 
mico e sociale della ex capitale 
tedesca. Attualmente 45 mila 
profughi attendono di essere 
sgomberati. La maggior parte 
di essi sono giovani, capaci di, 
lavorare e per lo più contadini. 

L'offerta italiana ha suscita- 
to negli ambienti governativi 
la più viva soddisfazione. In es- 
sa si vede al di sopra di ogni 
speculazione politica, la volon 
tà italiana di soccorrere tanta 
povera umanità bisognosa di 
assistenza. Il portavoce gover- 
nativo. ha chiarito che per gli 
apparecchi italiani non ci sono 
difficoltà di volo da e per Ber- 
lino, qualora essi vengano adi- 
biti a servizi lungo le rotte 
aeree alleate. 

Stasera il direttore del servi- 
cì per il ricovero dei profughi 
ha annunciato oggi alla stam- 


pa che il Senato di Berlino ha 
pregato i tre comandanti al 
leati del settore occidentale 
della città di esaminare la pos- 
sibilità di ‘istituire un ponte 
aereo su scala ridotta per tra- 
sportare i profughi nelle varie 
località della Germania occi- 
dentale. Secondo gli ambienti 
bene informati il Governo di 
Bonn 
un appello alle Nazioni Unite 
onde ottenere un aiuto che glî 
consenta di far fronte alla 
situazione  determinatasi al 
Paese. 


«Perquisita» da un ignoto 
la casa del Ministro Head 


“<ondra, 3 

Un sedicente elettricista ha 
«perquisito» ieri l'abitazione 
londinese del Ministro della 
Guerra britannico, Anthony 
Head. La strana notizia è sta- 
ta confermata anche da Sco- 
tland Yard i cui funzionari 
non hanno ancora potuto con- 
fermare o smentire l'ipotesi se- 
condo cui l'individuo si sareb- 
be introdotto nella residenza 
del Ministro per sottrarre do- 
cumenti segreti. 

Il fatto è avvenuto ieri nel 
pomeriggio poco dopo che 
Head aveva lasciato la sua a- 
bitazione: Un momo in tuta 
blu si presentava alla porta 
di ingresso ed alla cameriera 
accorsa spiegava di essere un 
elettricista chiamato per ripa- 
rare alcuni interruttori elettri- 
ci. La domestica, una giovane 
austriaca, ricordando che la 


Walter Chiari è diventato un 
beniamino del nostro pubbli- 
co. Eccolo in una scena del 
film ERA LEI CHE LO VOLE. 
VA... che ha finito di ‘girare 
insieme a Lucia Bosè. (Distri» 
buzione Minerva Film). 


intenderebbe rivolgere | 


sienora Head si era lamentata 
di difetti nell'impianto elettri- 
co, non sospettava nulla e la- 
sciava entrare l’uomo condu- 
cendolo al primo piano della 
abitazione, 

In quel preciso momento la 
soneria ‘del telefono cominciò: 
a squillare costringendo la ca- 
meriera a lasciare solo l’elet- 
tricista per andare a risponde- 
re. Una donna che si ha moti 
vo di ritenere complice dello 
sconosciuto individuo, tenne 
occupata al telefono la dome- 
stica per circa cinque minuti, 
durante i quali il falso operaio 
penetrò nella camera della si- 
gnora Head dove forzò le ser- 
rature di tre mobili e nella 
camera del Ministro che sot- 
topose ad una scrupolosissima 
perquisizione, 

Quando la domestica si ac- 
cingeva a tornare dall’elettri- 
cista aveva la sorpresa di ve- 
derlo mentre stava uscendo 
dalla porta di ingresso. 


La morte del notaio Raimondi. 
Torna di atiualità 


l’avvelenatrice siciliana 


Caltanissetta, 8 

Un altro uxoricidio, che rir 
chiama alla mente quello del 
dott. Lo Verso; ma che ha per 
protagonista la moglie e per 
vittima il marito, appassiona 
l'opinione pubblica, che da due 
anni segue con interesse le fa. 
si dell’istruttoria di questo che 
è definito il delitto edell’arseni- 
co fantasma». 

La moglie assassina, Assun- 
ta Vassallo, a fine mese lasce- 
rà il manicomio di Aversa e 
tornerà a Caltanissetta, suo 
paese natale, per attendere in 
quelle carceri il responso del 
giudice istruttore. 5 

Assunta Vassallo, come si 
ricorderà, è la moglie del no; 
taio Rosario Raimondi, ed è 
incolpata di avere avvelena 
to il marito. 

La storia. del delitto è nota. 
I! notaio Raimondi nella not- 
te tra il 27 e il 28 agosto 1948 
fu assalito da atroci dolori in 
seguito ai quali morì, I medi- 
ci accorsi al suo capezzale dia. 
gnosticarono un’acuta forma. 
di tabagismo. Ma in seguito 
ad una spontanea confessione 
della moglie, la quale si costi 
tuì ai carabinieri di Caltanis- 
setta, i visceri del notaio fu- 
rono sottoposti a perizia chi- 
mica e anatomo-patologica da 
parte dei professori Angelico e 
Guccione dell’Università di Pa- 
lermo. 

Tl ‘prof. Angelico morì prima 
di ultimare le indagini condot- 
te con molto scrupolo e il prof. 
Capuano che gli successe nek 
l’incarico unitamente al prof. 
Guccione conclusero. per l'as: 
senza assoluta di tossico nei 
visceri dell’intestino. 

E qui'il delitto si ammanta 
di mistero. Poichè è noto chs 
l’arsenico è indelebile nelle vi 
seere anche parecchio dopo la 
morte, la confessione dell’uxo- 
ricida appare strana. 


Scomparsa in casa Gigli 
una spilla di un: milione 


Roma, 3 

La figlia di Beniamino Gigli, 
Rina, ha denunciato stamane 
al commissariato di P, S. Sa- 
lario, la scomparsa dalla pro- 
pria abitazione di via Serchio 
2, di una spilla di brillanti del 
valore approssimativo di un 
milione. 

Funzionari della squadra mo- 
bile recatisi sul posto hanno 
interrogato a lungo il perso- 
nale di servizio. 


PELLIZZARI 


CONVERTITORI “TRASFORMATORI - CONDENSATORI 
SALDATRICI - TRAPANI - RADDRIZZATORI 


a TRIESTE: 


via S. Anastasio 8/12 - Tel. 61.51 
via della Borsa 1a - Tel. 241.67 


, domani sera, giovedì, alle ore 


——— 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


GILORNZAZISE po TOR. 


Mercoledì 4 


LA FRENETICA SEI GIORNI DI PARIGI 


PIÙ VOLTE NELLA GIORNATA 
cambiata la coppia di lesta 


AI comando prima Magni=Terruzzi, poi i 


belgi, infine Bobet=Carrara - Dopo la. vo- 
lata delle ore 22 primi Gillen e Senfftleben 


Parigi, 3 

Oggi nel pomeriggio i belgi 
Bruneel-Van Steenbergen era- 
no passati in testa nella Sei 
Giorni di Parigi con 196 punti, 
seguiti a breve distanza dallo 
spagnolo Poblet e dall’austra- 
liano Patterson, che avevano 
effettuato una folgorante ri- 
presa, rimontando quattro gi- 
ri e totalizzando 167 punti. 

Magni e Terruzzi, che erano 
în testa fino a pochi momenti 
prima della sfuriata, si erano 
trovati all'ottavo posto sebbe- 
ne avessero lottato furiosa- 
mente per non perdere nem- 
meno un giro. I due italiani 
avevano dato prova delle loro 
qualità conquistando il primo 
posto nella volata delle due di 
stamane, seguiti dagli olande- 
si Schulte-Peters e da Godeau- 
Forlini. I due belgi erano al 
quarto posto. L’improvviso 
mutamento di posizioni si era 
avuto nella frenetica mezz'ora 
dopo le 16, con 18 squadre in 
volata e non meno di nove 
coppie in fuga nel gruppo di 
testa, e soli tre giri di distacco 
fra la prima e l’ultima. I fran- 
cesîì Piel-Logerot e Bobet-Car- 
rara sono al terzo e rispettiva 
mente all quarto posto con 151 
punti e con 134 

Altre posizioni: .5) Gillen- 
Senfftleben (Luss-Francia) 88; 
6) Mignat-Bareth (Francia) 
78; 7) Mueller-Hoermann (Ger- 
mania) 67; 8) Magni-Teruzzi 
(Italia) 45; 9) Schulte-Peters 
(Olanda) 31; a un giro: 10) 
Godeau-Forlini (Francia) 316; 
11) Blusson-Chapatte  (Fran- 
cia) 152; 12) Strom-Arnold 
(Australia) 95; a due giri: 13) 
Gerardin-Iacoponelli (Francia); 


322; 14) Gousseau-Bellenger 
(Francia) 191; a tre giri: 15) 


Rubler-Plattner (Svizz.) 177; 
16) Mace-Pasquier (Francia) 
145; 17) Bouvard-Surbatis 
(Francia) 104; 18) Reynes:iLe 
Nizerhy (Francia) 23. 

Ma la battaglia non era fi- 
nita. Dopo le volate delle ore 
20 infatti, i francesi Bobet e 
Carrara erano in testa alla 
classifica con 146 punti di vo- 
lata, seguiti dagli italiani Ma- 
gni e Terruzzi con 45 punti. 
Poco prima delle ore 20 si ri- 
tirava lo svizzero Ferdi Ku- 
bler per male alla gola, che 


gen 198; 4) Poblet-Patterson 
183; 5) Piel-Logerot 161; 6) 
Blusson- Chapatte . 156; 7) 
Strom-Arnold 105; 8). Gillen- 
Senfftieben 98; 9) Mignat-Ba- 
reth 78; 10) Mueller-Hoermann 
67; 11) Schulte-Peters 37; @ 
due giri: 12) Godeau-Forlini 
328; a tre giri: 13) Gerardin- 
Tacoponelli 342; 14) Goussot- 
Bellenger 173; 15) Plattner 
(corre solo) 177; 16) Mace-Pa. 
squier 149; 17) Bouvard-Sur- 
batis 116; 18) Reynes-Le Ni- 
zerhy 23. 

Ma dopo la volata delle 22, 
dopo 112 ore di corsa, le posi- 
zioni mutavano. ulteriormente 
e si aveva la seguente classiì- 
fica: 1) Gillen-Senfftleben 195 
‘punti, 2) Bobet-Carrara 150, 3) 
Strom-Arnold 123, 4) Schuite- 
Peters 37, 5) Bruneel-Van 
Steenbergen 234, 6) Magni 
Terruzzi 69; a ‘due. giri: 7) 
Godeau-Forlini 321, 8) Blous- 
son-Chapatte 170; a. tre giri: 9) 
Poblet-Patterson 126; a cinque 
giri: 12) Plattner-Hoermann 


ti: giovedì e venerdì, quest’ul- 


timo in forma più leggera, 


La partita con la formazio- 


ne veneziana avrà inizio alle 
ore! 18, e sarà preceduta; tro- 


vandosi le femmine della Gin- 
nastica-Cus impegnate a Faen- 


za, da un incontro fra una 
squadra giiovamile della società 
locale e una compagine ame- 
ricana. 


Per ln Coppa «Tre 3» 
Discesisti in gara 
di cinque paesi 


Trento, 3 

La partecipazione alla immi- 
nente «Tre 38», la competizione 
discesistica internazionale or- 
ganizzata dalla ‘Federazione 
internazionale dello sci e che 
si svolgerà a Canazei dal 5 al 
l°8 marzo dà finora il seguen- 
te schieramento: 

Svizzera (designati dalla Fe- 
derazione elvetica): Georges 


177. Plattner è entrato in 
coppia con Hoermann dopo il 
ritiro del tedesco Mueller. 


La Ginnastica all’ Idroscalo 
anche contro la Reyer 


Ancora una battaglia per la 
propaganda, dello sport cesti- 
stico è stata vinta ieri con la 
decisione presa dalle autorità 
americane di concedere anche 
anche per la prossima partita 
interna della Ginnastica l'uso 
dell’Idroscalo. L’opera fattiva 
del cap. Brodie ha avuto buon 
esito, e dopo il successo spet- 
tacolare registrato in occasio- 
ne dell'incontro con il Borlet- 
‘ti, uno muovo si prepara per 
domenica prossima, che certa- 
mente farà registrare sulle tri- 
bune del campo di gioco uns 
affluenza rilevante di pubblico 

Reduci dalia sconfitta di 
Gradisca, dove le ridotte di- 
mensioni dgl campo, la carat- 
teristica del suo fondo e la 
stretta marcatura cui è stato 
assoggettato Posar hanno as-i 
sieme determinato il risultato 
negativo, i bianco-celesti si so-! 
no preparati ieri sera all’Idro- 


gli procurava dei dolori fortis- 
simi. Il suo compagno di cop- 
pia, Plattner, corre ora da so- 
lo .e se non troverà un altro 
«partner» sarà costretto al ri- 
tiro. 

Altre posizioni alle ore 20: a 
um giro: 3) Bruneel-Steenber- 


scalo, per riprendere il ritmo! 
di gioco che nell'ultima occa- 
sione si è un po’ affievolito. 
Durante la settimana che pre- 
cede l'incontro con la perico-: 
losa Reyer, tuttora in lizza per 
il secondo posto, la Ginnastica 
sosterrà ancora due allenamen- 


Schmeider, Andrè Bonvin, Rey 
Renè e Alfred Zurschmieder. 
Austria (designati dalla Fede. 
razione austriaca): Otto Rie- 
der, Luis Zauner, Karl Lam- 
mer, Ernest Hinterseer, Luis 
‘Baibacher; accompagnatore il 
commissario tecnico . Fried] 
Pfeifer; ammessi: Bruno Zei- 
hofer, Otto Lachner, Franz 
Weiss: e Franz ‘Freischlag. 
Italia. (convocati dalla FISI): 
Davide David, campione ita- 
liano di discesa libera, Otto 
Gluck, campione italiano di 
slalom speciale, Bruno Burri- 
ni, Gino Burrìni, Giovanni Mi- 
nuzzo, Innocente Lacedelli, 
Giuseppe Poncet, Piero Viotto, 
Bruno Pedroncelli, Bruno Al- 
berti; allenatori Gino Seghi e 
Silvio Alverà; ammessi: Carlo 


Gartner, campione italiano di; 


slalom gigante, Ermanno No- 
gler. Albino Alverà, Arturo 
Gartner, Carlo Schenone, Bru- 
no Casari, Giordano Detassis, 
Celso Serafini, Nino Zecchini 
ed Enry Kastlunger. 

Francia e Germania regolar. 
mente iscritte hanno confer- 
mato la loro partecipazione e 
renderanno noti nelle prossi- 
me ore i nominativi dei. loro 
atleti. Dal canto suo la FISI 
domani designerà, scegliendoli 
fra i convocati, i cinque atleti 
che rappresenteranno ufficial 
mente l’Italia nella contesa del 
Trofeo «Tre 8» per il quale 
varrà, la classifica finale di 
combinata alpina delle tre ga- 
re di discesa comprese nel pro. 
gramma, l'ultima delle quali 
verrà disputata domenica. sul 


Il brillante 


consuntivo 


della Rassegna dello Sci 


A domani la premiazione 
della grande competizione. propagandistica 


La «Rassegna dello Sci» ha 
chiuso il suo ciclo di gare e; 


2080 nella sala maggiore del: 
Circolo Marina Mercantile; si 
procederà alla premiazione dei 
vincitori. La manifestazione ha 
occupato per cinque domeni:he 
21 sodalizi e relativi atleti 
monchè buon numero di orga- 
nizzatori. 

Lo S. C. Trieste, soprattuti 
per mezzo dei suoi bravi discs- 
sisti, sì è imposto fra le socie- 
tà cittadine, seguito nell’ordi- 
ne dallo S, C. XXX Ottobre,i 
dal Dopolavoro Ferroviamo, | 
dal. C. E. Alpes e da altri so- 
dalizi. Alle cinque gare furo- 
no iscritti 600 atleti, si classi 
ficarono 380. Ciò ‘significa. che 
i percorsi, pur essendo conte- 
nuti anche per gli esordi-nti 
cittadini, nei limiti fissati dal 
la FISI per aleti juniores non 
erano facili. Non più quindi i 
facili declivi ma i tracciati im- 
pegnativi di Pontebba (pists di 
S Leopoldo), Ravascletto ‘pi. 
sta A), Sappada (pista del Sie- 
ra), Forni di Sopra (pista del 
Varmost), Tarvisio (pista B 
del Priesnig). 

Dei fondisti, nel campo in- 
dividuale «cittadini», riscontra- 
te le ripetute affermazioni di 
Burger (tre vittorie e un se- 
condo posto) e di Maiani (una 
vittoria e due secondi posti), 
entrambi dello S. C. XXX Ot- 
tobre. Nelle piazze d’onore tro- 
viamo Maran e Zuzzi del Fer- 
roviario nonchè Bonelli del 
Montasio. Lo S. C. XXX Otto- 
bre, anche per merito di Lau- 
vergnac, Urizio, Crepas e Fra. 
giacomo, si è aggiudicato la 
coppa FIE messa in palio per 
la società cittadima avente il 
miglior punteggio. nel fondo. 
Fra le femmine vittoriose la 
Molinari, la Simonetti, la Cec- 
coni, la Cedolin, la Florit. Nel” 
la discesa femminile afferma- 
te la Ipavitz, la Fabiani, la 
Rusconi, la Melzi (tre vittorie) 
è la Trauner. Scarsa però, sal- 
vo nella gara di Sappada, la 
partecipazione del gentil.sesso. 

In campo maschile larga 
partecipazione dei discesisti, 
anche di qualità. Tra i citta- 
dinî la palma per la miglior 
elassifica nelle varie prove a 
Bassi (Alpes), elemento vera- 
mente promettente, Ma vanno 
ricordati soprattutto i giovani 
e bravi atleti dello S, C. Trie 
ste che seppero affermarsi 
brillantemente in tutte le pro- 
ve; tra i migliori Perla, Dori 
go, Audoli, Dorati, Rozzo, Mar. 
torana, nonchè Vittori dello S. 
C. XXX Ottobre. 

Una particolare lode alle so- 
cietà partecipanti che hanno 
dovuto sopportare sacrifici ri. 
levanti per essere presenti nel- 
le cinque giornate di gare, e ciò 
non soio per ben figurare nella 
classifica finale, ma anche per 


dei 


vincitori 


tenere agonisticamente attivo il 
vivaio delle giovani promesse. 
La «Rassegna», sorta per ‘ini- 
ziativa della Delegazione FISI 
locale (organizzatrice della ga- 
ra di Pontebba), ha trovato la 
sua completa effettuazione per 
merito dello S.C. Trieste (ga- 
ra di Ravascletto), del C. E. 
Montasio (gara di Sappada), e 
dello S. C. XXX Ottobre (gare 
di Forni di Sopra e Tarvisio). 
A queste società, come a tutte 
quelle valligiane, si è unito il 
Comando alpini «Julia» (piste, 
collegamenti radio-telefonici, 
trasporto atleti con automezzi 
militari). Inoltre vanno ricor- 
date la FISI centrale e le A- 
ziende di soggiorno di Forni di 
Sopra, Ravascletto, Sappada e 
Tarvisio, che tangibilmente 
hanno aiutato anche material 
mente questa bella e utile ini 
ziativa. 


la Marmolada. I non designati 
degli italiani parteciperanno 
alla «Tre 3» per le rispettive 
società. 


La Coppa Pino Grezar 


Tutte le soc'età. caleistiche 
° invitate a una riunione 


M comitato organizzatore del 
Torneo calcistico «Coppa Pino 
Grezar» invita, tutte le società cal. 
cistiche di Trieste alla riunione 
fissata per domani giovedì alle 
ore 19.301 presso la. nuova sede 
della F.I.G.C. di via Fabio Filzi 
n. 8. Presiederà la riunione il pre- 
sidente della Lega Regionale sig 
Pangos. 


Vittoria di Merlo in Epitto 


Il Cairo, 3 
L'italiano Giuseppe Merlo ha 
vinto la sua prima partita di 
singolare ai campionati inter- 
nazionali d’Egitto di tennis, 
battendo l'inglese Hannam per 
6a2e6a3, 


TESINE Sarto 


Torneo tennistico Palermo. Lo 
undicesimo torneo internazionale 
di tennis si svolgerà a Palermo 
dal 13 al 19 aprile. Sembra 
curata ia presenza delle migliori 


Tacchette italiane e straniere. Fra 


gli stranieri sono Drobny, Patty, 
'Wolmer, Larsen e Mitcì. 


IL TEDESCO BUHTZ, IN FUORI GIOCO, SEGNA IL GOL DEL PAREGGIO PER IL TORINO 
AL PORTIERE BUGATTI DELLA SPAL, LE PROTESTE DEI GIOCATORI FERRARESI NON 
SONO STATE ACCOLTE DALL'ARBITRO MASSAI E IL PUNTO E. STATO CONVALIDATO 


Il Ministro d'Ungheria 
allo Stadio Olimpionico 


Roma, 3 


Questa malttina il presidente 
del CONI, avv. Onesti, ha ri 
cevuto il Ministro di Ungheria 
a Roma, accompagnanidolo poi 
in vilsita al complesso dello 
stadio olimpionico su cui si 
svolgerà il 17 maggio p. v. 
l'incontro calcistico Italia-Un- 
gheria, 


s e 
H Trofeo Gentil a Coppi 
Parigi, 3 

TI trofeo «Edmond Gentil» è 
stalto assegnato opgi a Fausto 
Coppi. Dopo un primo seruti 
nio nel quale nessuno dei can- 
dildati raccoglieva la maggio- 
ranza necessaria si aididivenive, 
a ‘Un secondo scrutinio nel.qua- 
le, essendo stata ritirata la 
candidatura di R'ubler, Coppi 
raccoglieva ben 24 voti contro 
uno a Patterson e una scheda 
nulla. Il trofeo è stato conse- 
gnato al presidente dell'U.V.I. 
Rodoni e al commissario tec. 
nico Alfredo Binda. 


marzo 1953 ——== 


Avvisi economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione SULLE ità Internazionale 


Via S, Pellico N, 4. pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, col re- 
lativo importo. allo stesso indi- 
rizzo, 7 È 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola. Minimo 10 parole, Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per conto del prezzo. 

Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
tuite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota di abbona- 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni, Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.30 alle 13 
e dalle 14.30 alle 18.30. s 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa go- 
Vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l'Imp, Gen, Entra- 
ta del 3 per cento 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata od espresso) e spe- 
dite per posta. 

L'indirizzo per le offerte dinet- 
te alle nostre caselle deve con- 
tenere il numero di controllo e 
la sigla della rubrica, che figu- 
rano nell’indirizzo dell'avviso del 
nostro Ufficio U. P, I, - Unione 

Pubblicità Internazionale 


ff. pers. servizio 210 


e 


Campionato. inglese di. calcio. 
‘Odierni risultati: prima divisio- 
ne: Burnley-Blackpool 0-1; terza. 
divisione Nord: Oldham-Gate- 
shead 1-1. 


Una tournee» della Triestina 
in Argentina, Brasile e Uruguay 


I rosso-alabardati verrebbero opposti al Racing, al Boca, al San Lorenzo, al Penarol, al 
Nacional: dieci partite in un mese e mezzo - Viaggi in aereo e buone condizioni economiche 


Buenos Aires; 3 

Bolo in questi giorni, a cau- 
sa di una serie di dilazioni im- 
poste da ragioni contingenti, 
gli organizzatori bonearensi 
che, tramite Renato Cesarini; 
avevano proposto all'Unione 
Sportiva Triestina, nello scor- 
so ottobre, lo svolgimento di 
una «tournéer post-campiona- 
to in Argentina, Brasile e Uru 
quay, hanno potuto rispondere 
alle controposte avanzate’ in 
novembre dalla società giulia- 
na. Essi, nell'offerta inìziale, 
avevano previsto che la squa- 
dra compisse la trasferta via 
mare per disputare un com- 
plesso di dieci partite fra i 
primi di luglio e la prima, set- 
timana di agosto, offrendo una 
congrua somma per ogni par- 
tita. 

«La Triestina rispose solleci- 
tamente dicendosi assai ben 
disposta alla realizzazione del- 
la ‘progettata «tournée» ma. 
chiedendo alcune modifiche al 
programma di massima che le 
era stato sottoposto. Anzitutto 
domandò che il calendario 
delle dieci partite sud-america- 
ne. fosse anticipato di una 
quindicina di giornî (tra la se- 
conda metà di giugno e la fi- 
ne. di luglio invece che fra i 
primi di luglio e la prima set- 
timana di agosto) e, in secon- 
do luogo, chiese anche che la 
trasferta della squadra, al fi- 
ne di guadagnare tempo e di 
evitare lo scadimento di «for- 
ma» dei giocatori, venisse éf- 
fettuata non per via mare, ma 
per via aerea. T dirigenti della 
società giuliana domandarono 
anche altri chiarimenti relati- 
vi alle spese di permanenza in 
Sud-Amerìca ed a dettagli di 
‘minore. importanza. 

La risposta di Buenos Aires 
si è fatta attendere più di due 
mesi, giacchè solo in questi 
giorni è stata inviata a Trie- 
ste, ma, ciò non di meno, è 
stata positiva ‘sotto ogni aspet- 
to. Gli organizzatori locali 
hanno accettato —. secondo 
notizie da noi raccolte nei loro 
ambienti — che il viaggio del- 
VU. S. Triestina si svolga non 
in piroscafo, ma in aereo, e si 
sono inoltre dichiarati d’accor- 
do anche  sull''anticipazione 
della «tournée» che. verrebbe 
dunque svolta fra la seconda 
metà di giugno e la fine di l- 
glio, Alla Triestina è stato pu- 
re .garantito il pagamento del- 
le. spese di soggiorno, oltre 
Che. di quelle di vinaagio, e la 
corresponsione di una quota 
fissa per ‘ogni incontro. 

Il calendario dettagliato del- 
le dieci partite che dovrebbero 
vedere in campo i rossoala- 
bardati mon è stato ancora 


compilato dettagliatamente ma 
si conferma che gli incontri 
verrebbero disputati prima in 
Argentina e poi in Uruguay € 
in, Brasile contro squadre di 
serie «A» fra le quali non do- 
vrebbero muncare le «grandi» 
dei tre paesi sud-americani 
(Racing, Boca Juniores, San 
Lorenzo di Buenos Aires; Pe- 
narol, Nacional di Montevideo, 
€ così via), Tutto sembra pro- 
cedere per il meglio, insomma, 
e; per varare la «tournées, non 
si attende a Buenos Aires che 
la conferma: definitiva della 
U. S. Triestina una cui rispo- 
sta dovrebbe . giungere fra 
breve, 

Per ciò che riguarda la vi- 
sita della nostra nazionale di 
atletica leggera assieme alla 
quale, per iniziativa del «Co- 
mité Olimpico Argentino», do- 
vrebbero venire a Buenos Ai: 
res anche una squadra di pal- 
lanotisti ed una rappresentati 
va di pugili dilettanti, le trat- 
tative non sono ancora giunte 
ad una conclusione concreta, 
Noteremo però che, da parte 
argentina e,. crediamo anche 
da parte italiana, c'è molta 
buona volontà per cui si può 
considerare come abbastanza 
probabile la realizzazione del- 
l’incontro Argentina-Italia: che 
dovrebbe aver luogo a Buenos 
Aires nel mese di movembre. 
Ci è dato apprendere, inoltre, 
che dall'Argentina è partita 
anche un'ulteriore proposta re- 
lativa. all'invio di due «armi» 
di canottieri italiani î quali 
dovrebbero venire in «tour- 
née» assieme agli atleti, di pal- 
lanotisti ed ai pugili per dare 
vita ad un complesso di ma- 
nifestazioni veramente impo- 
nente che stringerebbe ancor 
più i vincoli esistenti anche in 
campo sportivo fra il nostro 
paese e l'Argentina. 

A proposito di tutte queste 
trattative si dà quasi per certo 
— megli ambienti del «Comité 
Olimpico» — un prossimo viag- 
gio in Italia. di un intimo col- 
laboratore del presidente Va- 
Tenzuela, l'ex schermidore mag- 
giore Luchetti, il quale verreb- 
be a Roma, oltre che per con- 
cretare le suddette «tournée», 
allo scopo* di ingaggiare un 
certo numero di allenatori € 
di istruttori, italiani ai quali 
affidare la preparazione delle 
forze sportive argentine. Va 
detto, però, che questa notizia 
ha carattere «ufficioso», ma va, 
altresì rilevato che, nel piano 
di potenziamento dello sport 
locale, sono già stati invitati a 
Buenos Aires l’olimpionico bra- 
siliano Adhemar Ferriera da 
Silva, primatista mondiale di 
«triplo» e il norvegese Stran- 


dii, «recordmany del lancio 
del martello. Il primo è già 
rientrato in patria mentre il 
secondo si trova tuttora a Bue- 
nos Aires dove, sì prevede, re- 
sterà per un certo tempo. Non 
è dunque improbabile che il 
«COA» voglia anche assicurar- 
si le prestazioni di qualche 
tecnico sportivo italiano. 


Con successo in corso 


un torneo di boccine 


Sì sta disputando da alcune 
sere un interessante e combat- 
tuto torneo individuale di boc- 
cine. Il comitato organizzato- 
re, composto di tre soli volon- 
terosi, ha fatto le cose molto 
per bene, compilando un seve- 
ro regolamento di gara e met- 
tendo in palio ben sei meda- 
glie d’oro, due delle quali gran- 
dissime; premi questi che so- 
no stati espostì ai concorrenti 
già alcuni giorni prima del 
l'inizio del torneo. 

Prima dell'inizio del Jaborio- 
so girone all'italiana, un ‘ap- 
passionato ha rivolto agli or- 
ganizzatori, ai partecipanti e 
al numeroso stuolo di curiosi, 


acconce parole di plauso, d’in- 
coraggiamento e di monito, 
dopodichè il «nestore» dei gio- 
catori, sig. Giusto Boccali, ha 
dato il... calcio d'avvio lan- 
ciando ‘le palline. Ora, dopo 
quasi una settimana di gare, 
che si. svolgono seralmente 
dalle 18. alle 24, la lotta per 
il primato accenna già a re- 
stringersi a una mezza dozzi- 
na di concorrenti; va da sè 
che la via da percorrere è an- 
cora lunga, nè mancheranno 
le sorprese e si calcola che ap- 
pena dopo Pasqua la classifi- 
ca potrà assumere l'aspetto 
definitivo. 

Im testa finora, con 5 vitto: 
rie su 5 partite giocate, sta 
brillantemente Coziani; lo se- 
guono Miani con 4 su 4, Mer- 
son, Rosenholz ed Ercolani con 
3 su 3, mentre la rosa dei piaz- 
zabili potrebbe comprendere 
Bertolini, il grande favorito 
del torneo in considerazione 
del suo brillante passato e tec- 
nica superiore, poi Venturini, 
Rustia e uno dei tre Boniven- 
to. Fra le forze giovanili di 
rincalzo, lusinghiera la prova 
di Gironcoli con le sue 3 vit- 
torie su 5 incontri. 


Per la vittoria del girone 
contro i lottatori genovesi 


O —— — — — — cca 


Domenica a Trieste si lotta. 
Al Teatro Fenice, nella matti- 
nata, vedremo le squadre del- 
l’Acegat di Trieste e del Circolo 
Atletico Genovese in un con- 
fronto valevole per il campio- 
nato nazionale a squadre di lot- 
ta stile libero per la Serie A. 
Saranno di fronte le due più 
quotate formazioni di lottatori 
del girone B (nella classifica le 
due squadre sono separate da 
un punto, in favore della for- 
mazione genovese). Il confron- 
to di domenica ha, fra l’altro, 
tutta l'aria di una semifinale 
per il titolo italiano in quanto 
la squadra che ne risulterà vin. 
citrice. avrà la via libera alla 


disputa dell’incontro . definitivo 
per lo seudetto tricolore contro 
la vincente del girone A. 

Il complesso genovese, capita- 
nato dall’olimpionico Nizzola e 
forte degli azzurri De Negri, 
Carraro e degli ex campioni ita- 
liani Moglia, Fornaro, Finoc- 


Il micidiale pugno di Marciano ha chiuso 
nel 1952 l’annata dai sedici titoli mondiali 


Il 1952 è passato alla storia 
del pugilato come l’anno più 
ricco di combattimenti valevoli 
per il titolo mondiale nelle va- 
rie categorie di peso. Per ben 
sedici volte î campioni in cari 
ca hanno messo in palio il loro 
titolo. Il massimo avvicinamen- 
to a questo livello si è avuto 
soltanto nel 1941 con un totale 
di quindici incontri, annata fe- 
conda quanto mai anche quella, 
ma favorita dalla fenomenale at- 
tività dell'allora campione del 
mondo dei pesi massimi Joe 
Louis che nel ’41, battendo tutti 
i record in materia, mise in pa- 
lio il titolo ben sette volte. Nel 
52 invece in tutte le categorie, 
tolta quella dei «piuma» rima- 
sta ferma dopo la chiamata alle 
armi del campione Saddy Sad- 
dler, il relativo campione difese 
la sua corona mondiale più di 
una volta. Nella categoria dei 
pesi welters e leggeri, i campioni 
misero i loro titoli in palio, con- 
tro uomini di pari valore, tre 
volte e nelle altre categorie due 
volte. Una rapida scorsa a que- 
sto susseguirsi di incontri per il 
titolo mondiale ci darà il Qqua- 
dro dell'attività svolta nella pas- 
sata stagione dai grandi cam- 
.pioni. 

Nella più piccola delle catego- 
rie Yoshio Shirai, primo giappo- 
nese a vincere un titolo mondia- 
le, strappò in maggio a Honolu- 
lu la corona mondiale dei mosca 
all’anziano Dado Marino, con- 


fermando successivamente in no- | anni, può considerarsi il più gio- 


vembre a Tokio, nell'incontro di 
ritorno, il: legittimo diritto di 
considerarsi il migliore peso mo- 
sca del mondo. Entrambi i com- 
battimenti andarono al limite 
delle quindici riprese. 

Nei «gallo» invece si è avuta 
la più grande sorpresa pugilisti- 
ca dell'annata. Il campione mon- 
diale Vic Towel, sudafricano, do- 
po aver difeso con successo il 
suo titolo a Johannesburg in un 
incontro andato al limite delle 
quindici riprese contro l'inglese 
Peter Keenan, è andato succes- 
sivamente a sbattere contro lo 
australiano Jimmy Carruthers 
che lo ha liquidato in due mi- 
nuti e diciannove secondi della 
ripresa di apertura sul ring del 
«Rand Stadium» di Jobannes- 
burg. Il risultato sbalordì il mon- 
do pugilistico; riteniamo che sia 
stato il più rapido k. o. in una 
‘prova di campionato mondiale 
dei pesi gallo, In questo incon- 
tro, oltre a quello della rapidità 
nella soluzione, è da ritenere 
che siano stati battuti altri re- 
cord perchè Carruthers è arri 
vato al titolo mondiale dopo 
aver disputato soltanto 14 com- 
battimenti da professionista dei 
quali nove ivinti per k. o. e gli 
‘altri ai punti. Carruthers, che è 
Îl primo australiano che vince 
un titolo mondiale. è nato a 
Paddington (Nuova Galles | del 
Sud) il 5 luglio 1929, non ha 
quindi nemmeno. compiuto i 23 


vane campione del mondo, 
Benchè. il campione Saddler 
sia occupato dal servizio milita 
te, la categoria dei «piuma» non 
è rimasta inattiva. Nei. giorni 
scorsi. il negro Percy Bassett, a 
Spese del francese Famechon. sì 
è laureato campione ad interim. 
Il negro, che ben poche volte, 
(nel 1952 nessuna) ha combat- 
tuto. al peso obbligato dei «piu- 
ma» non avrà però la vita faci- 
le anche .se Saddler è assente. 
In America lo attendono i vari 
Carley Riley, Jackie Graves, 
Tommy Collins, Federico Plum- 
‘mer eccetera. Da ultimo l’atten- 
de anche «il redivivo ex campio- 
ne del mondo Willie Pep che ha 


ripreso la strage dei pesi -piuma. 


in, circolazione con la bravura 
dei suoi giorni migliori: 


Nella categoria dei «leggeri» 
Jimmy Carter, dopo aver difeso 
vittoriosamente il titolo. contro 
il messicano Lauro. Salas, si è 
fatto battere da quest'ultimo in 
un successivo combattimento a 
Los Angeles, perdendo la corona 
che aveva tolto tre anni prima 
al fenomeno Yke William (Fac- 
cia di ghiaccio). Senonchè cin- 
que mesi più tardi Carter. ri- 
conquistava il titolo in un com- 
battimento di quindici riprese 
svoltosi a Chicago. 

Kid Gavilan di Cuba, il sire 
deì pesi welter, dopo il passaggio 
di Robinson alla categoria supe- 
riore. ha, difeso con successo la 


ner fermato (da. un k. o. impres- rante il combattimento svoltosi 
sionante nel corso dell’undicesi- l'all'aperto si registrò una tempe- 


mà. ripresa. Successivamente il 
cubano superava ai punti, sulle 
quindici riprese prima Bobby Di- 
ckes'e poi Billy Graham, questo 
‘Ultimo  all'Avana, di fronte al 
più numeroso pubblico che co- 
là abbia mai assistito ad una 
riunione pugilistica, 

. Nella categoria dei pesi medi 
Ray. «Sugar», Robinson si  sba- 
razzava, non tanto facilmente 
come si riteneva, di Carl «Bobo» 
Olson andando al limite delle 15 
riprese a. San Francisco il 13 
marzo e un mese più tardi fer- 
mava Rocky Graziano a Chica- 
go in. tre riprese, 

Un incontro. di .campionato 
che veniva. classificato’ fra. le 
stranezze del pugilato era quello 
in cui Joey Maxim, campione del 
mondo dei mediomassimi affron- 
tava Ray Robinson, re dei wel- 
fers e dei medi, in un combatti 
mento valido per il titolo della 
categoria più pesante. La ‘sor- 
presa al suo annuncio non do- 
veva essere inferiore aì commen- 
ti che seguirono il risultato. In- 
fatti «quel combattimento che 
per dodici riprese era una pas- 
seggiata per il grande Ray si 
trasformava, all’inizio della 14.a 
in una catastrofe per l’idolo. di 
Harlem, Vinse Maxim per k. o. 
alla quattordicesima ripresa. I 
sostenitori del negro affermaro- 
no che fu il caldo e non Maxim 


corona contro il giovane Gil Tur-|a battere Robinson. Infatti, du- 


ratura eccezionalmente alta. Lo 
arbitro Ruby Goldstein' venne 
abbattuto dal caldo e Ray Mil- 
ler prese il suo posto. La giu- 
stificazione non convince; infat- 
ti sul ring c’era ‘anche il più 
besante Maxim al quale la tem- 
peratura avrebbe dovuto recare 
danno anche maggiore. Per con- 
to nostro Robinson in quella oc- 
casione, accettando l'incontro, 
ha peccato di presunzione pre- 
tendendo più del dovuto dalla 
sua grande classe. 
Successivamente Joey Maxim 
si fece portar via il titolo dal 
veterano Archie Moore che per 
sette anni, pur essendo sempre 
nelle primissime file, non riusci- 
va mai.a raggiungere il sospira 
to traguardo. Nella categoria dei 
colossi: il: campione: Jersey Joe 
Walcott mise due volte in palio 
il titolo. In quello di ritorno con 
Ezzard Charles, a Filadelfia il 
«patriarca». si aggiudicò il ver- 
detto, Nella seconda difesa del 
titolo invece, dopo aver domina- 
to. per dodici riprese, fu messo 
x. o. da Rocky. Marciano nella 
tredicesima ripr con un leg- 
gero sinistro e un micidialissimo 


destro che passò alla storia come. 


uno dei colpi più potenti e pre- 
cisi che siano mai stati visti in 
un incontro di pugilato. Dei se- 
dici incontri valevoli per la mas- 


‘sima moneta disputati nel 1952 


‘Undici ebbero luogo in America. 


CAMILLO CARDO! 


chiaro eccetera, scenderà a 
Trieste nella sua migliore for- 
mazione nel tentativo di vince- 
re la penultima battaglia. E con 
i nominativi che abbiamo dian- 
zi citato le pretese degli ospiti 
sono. tutt’altro che esagerate. 
Dall'altra parte i lottatori irie- 
stinì in. vista di questo. duro 
collaudo si allenano coscienzio= 
samente tutte le sere nella pa- 
lestra, di San Giovanni pronti 
a ricevere i quotati avversari. 
Parlando ieri sera con uno dei 
probabili componenti la forma- 
zione triestina questi ci espresse 
il pensiero. che, mettendocela 
tutta, con un pizzico di fortuna 
(negli sport non controllati da 
tempi e misure la fortuna da 
qualche parte deve entrare) an- 
che noi possiamo aspirare ad 
un successo. Certamente, ha 
precisato il nostro interlocutore, 
l'impresa non è facile ma siamo 
ben preparati, decisi e molto 
volonterosi, cosa questa che ci 
autorizza, senza peccare di pre- 
sunzione, di pensare alla vit- 
toria. 

Seguiamo da qualche tempo i 
modesti e tenaci atleti triestini 
dilettanti al cento per cento. Si 
partecipa ad un costoso campio- 
nato, e questo ce lo confermava 
l'ottimo Borri, presidente delle 
sezioni sportive dell’Acegat, sol- 
tanto in virtù della grande pas- 
sione che anima questi atleti 
giovani ed anziani. Gli sportivi 
triestini che domenica mattina 
si recheranno al Fenice ad in- 
coraggiare i loro beniamini ri- 
cordino che questi atleti sono i 
superstiti rappresentanti della 
più pura e disinteressata. pas- 
sione sportiva. 


La Federazione italiana di gin- 
nastica, che nel prossimo luglio 
onganizzerà a Roma è Campionati 
mondiali, ha diramato un bando 
di concorso per un cartellone ce- 
lebrativo dell’avvenimento le cui 
modalità sono ottenibili presso la 
federazione stessa. 
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DONNA onesta capace tutti lavori 
anche cucire offresi, Toro 16. cam- 
panello Gasperi, 41663 A 
RAGAZZA serìa offresi prestaser- 
vizi ore combinarsi, Molino a va- 
more 9-I, Severi. 41629 A 


Rich. pers, servizio L. 25 


CUOCA internista, domestiche 
brave cucinare, cercansi. ‘T'orre- 
bianca 41, Rosa, tel, 7419, 2 B 
DONNA assistenza inferma, leg- 
geri lavori di casa, cerco stabile, 
Gatteri 33-I, destra, 41627 B 
RAGAZZA onesta stabile cercasi, 
piccola famiglia, Crispi 41-IIL 

41645 B 
SIGNORA pratica per assistenza 
anziana ammalata, cercasi, Pediro- 
da, Monfalcone, piazza Repubblica. 

41662 _B 


© Richieste d'impiego L. 10 


A.A, PITTORE decoratore capa- 
cissimo stanze cucine mobili, of- 
fresi, Piazza Ospedale 6. 61781C 
A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti, coloriture olio smalto, of- 
fresir Tel, 90878, 61721 C 
A, PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti, coloritura olio, offresi. 
Viale XX Settembre 16, portineria, 

41618 C 


A, PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti moderni, coloriture olio, 
offresi, Via Mazzini 22. di 


CONTABILE bilancista indipen- 
te esperto pratico, offresi mezza 
giornata, ‘singole ore, Miti Dpre- 
tese, Cass, 10997 C UPI, 

CONTABILE lunga esperienza la- 
Yori amministrativi paghe, Previ- 
denza Sociale, offresi anche mezza 
E ‘Referenze, Cass, 11024 C 


EX sottufficiale giovane pensiona- 
to attivo offresi guardiano lavori 
magazzino, Miti pretese, anche 
mezza giornata, Telefonare 93397. 

41656 C 


RAGAZZO 16-enne cerca lavoro co- 
me praticante. Cass. 11053 C UPI. 
STENODATTILOGRAFA velocis- 
sima offresi ore pomeridiane o se- 
rali, Cass. 11058 C UPI. 

STENODATTILOGRAFA perfetta 
tedesco-italiano. conoscenza fran- 
cesa, offnesi. Cass. 20724 C_UPI. 


rilgianato L. 20 


INCREDIBILE: n 100 
lire ondulazione 150, Salone Car- 
men, Settefontane 11. 41624 CC 
MODISTA riforma cappelli di pa- 
ge feltri, prezzi modici, Via San 
urizio D-I. 41643 CC 
RIFORMASI qualunque cappello 
riducendolo elegantissimo prima- 
verile, grandioso assortimento ac- 
conciature sposa. Covelli, Largo 
‘Barriera 10, negozio. 416385 CC 
TAPPETI riparazione lavatura pu- 
litura custodia massima precisione. 
Casa d'Arte Orientale, Mazzini 5. 
41639 CC 


CARROZZIERE lamierista e ve 
Riciatore auto provetti cercansi. 
Officina Grandi Barcola, Cassetta 
11060 D UPI, 

GARZONA parrucchiera cercasi. 
Salone Salamon, piazza RP 


no 6. 28 D 
IMPORTANTE Compagnia cerca 
per Medio Oriente personale con 
esperienza nel funzionamento e 
manovra di elettrogeneratori del 
tipo Diesel o turbine idrauliche od 
a. vapore. E' richiesta discreta co- 
noscenza lingua inglese. Casella 
269, S.P.I, via. Parlamento 9 


‘Roma. 
PARRUCCHIERA. lavorante mez- 
za, lavorante capaci cercansi, Via 
Ronomea 4, Salone Natalia. 

41616 D 
PORTINAIA per stabile ‘centrico 
signorile cercasi urgentemente, re- 
quisiti: coniugi media età, indi- 
scussa moralità, referenze, Indi- 
rizzare offerte Cass, 11057 D UPI 
SIGNORA o signorina cercasi pos- 
sibilmente pensionata dattilografa. 
italiano tedesco francese per mez- 
za SER Offerte Cass, 11058 D 


USES 
STENODATTILOGRAFA esperta 
cercasi anche solo pomeriggio. 
Ca: 11061 D UPI. 


E Rich. camere e pens, L. 25 


CAMERA per ufficio, centro, © 
casi, Offerte Cass, 20727 E DPI. 
STANZA tipo salotto ingresso sca- 
le, cerca funzionario americano. 
Torrebianca 41, Rosa, 2E 
STANZE quartiere, cercano distin- 
ti antecipando molto, acquistando 
mobilio. Palma, Goldoni 9-1. 
41648 E 


F_Off. camere e nens. L. 25 


CAMERA per signora, matrimo- 
niale comodo cucina. parte appar- 
tamento, affittansi. Italo, Crispi 3, 
Bar Ausonia, telefono 95171. 
41637 P 
CAMERA mobiliata indipendente, 
affittasi persona sola, Rittmeyer 
12, terzo, sinistra. ————41640 F 
CAMERA grande mobiliata, centro 
affittasi. Telefonare 24419, 41665 F 
CAMERE vuote, mobiliate, indi- 
pendenti, quartieri, scambiansi. 
Guido, Bar Italia, piazza Unità, te- 
lefono 5093. 41622 E° 
CENTRALISSIMA matrimoniale, 
telefono, bagno affittasi, Denaro, 
Gheza 3. tel. 31865, 41644 F 
MATRIMONIALE telefono ingres- 
so scale, affittasi due amici con 
vitto, Barbiere. Largo Santorio 4. 
41642 F° 
MATRIMONIALE bagno cucina 
na siae ono 
che o coniugi distinti, Tel. DI 
si 41666 F 
MOBILIATA centro, uso telefono, 
affittasi signora o signorina, Indi- 
rizzo UPI 41686 F. 
MOBILIATA elegante bagno tele- 
fono affittasi. distinto. Canciani, 
via Roma 8. 41632 F° 
STANZA indipendente bagno te- 
lefono, affittasi, vitto ottimo ab- 
‘bondante, Telef, 66-14. 41659 F° 
STANZA salotto soleggiata, in- 
gresso scale, affittansi distinto. In- 
dirizzo UPI 41654 F. 


C|jtre porte 24.000; ba 000; 


STANZA letto una persona moder- 


na vendesi, Rossetti ‘28-I,  Cam- 
iutti. 41625 _F 
G Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA, Stenogra- 
fia, Contabilità. Corsi completi: 
3000. ICCO, Teatro 1. 41638 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie esami, Ponte- 
rosso 2. telefono 29121. 36 
MATEMATICA, computisteria, rar 
gioneria istruisce insegnante pra- 
tico, Via Stuparich 8, I. 41625 G 
STUDIO pittura, disegno, ritratto, 
figura, preparazione liceo artisti- 
co, Rittmeyer 12-III, sin, 41641 & 


H Oggetti smarr, rinv._L. 25 


PENNA stilografica smarrita ve- 
nerdì sera. Generosa mancia, Bel- 


oggio 3. primo. 41647 H 
Ù Oi. appart. bott, L. 26 
VASTO negozio magnifica posizio- 
me affittasi. Alabarda, DEE Hi 


L. Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO in affitto 2-3 
stanze, cerco, compensando bene, 
Telefonare 95951. 41658 L 
QUARTIERE 2-3 camere accesso- 
si cercasi in affitto compensando 
spese, Offerte Cass. 11050 L UPI 
QUARTIERINO o soffitta cercano 
coniugi soli. compensando spese, 
Cass, 11054 L UPI, . 
VILLA o appartamento 4-5 stanze 
‘accessori, cercasi mobiliata, "Tele- 
fonare 8638. 41651 Li 
Vendite d’occas. 25 


A, CARROZZINE pieghevoli 5000,, 
grandioso assortimento ‘7000, altre 
lussuose due usi 14.000, capotte, 
parasole, lettini 5000 lussuosi era- 
mati modelli, culle 1000, seggiolo- 
ini 1500, Cicli, tricicli, automobili, 
monopattini, «Tutto per il Bam- 
‘bino», Tarabochia 6. 61757 M 
CUCINA economica gas Aequator 
nuova vendesi, Telefon, 32345. 
41619 M 
LETTI 2 suste prezzo irrisorio ven- 
do mancanza spazio. Rittmeyer 4, 
porta 11. 41626 M 
MACCHINE maglieria Dubied 10 
per 100 vendonsi anche ratealmen- 
te, Tullio, Trieste, Battisti 12. 
61771 M 
MACCHINE cucire occasione Nec- 
chi Singer -rientrami mobiletto, 
vendonsi, Tullio, ieste, Batti- 
sti 12, Monfalcone. Corso m, 28. 
61771. M 
RADIO fonobar frigoriferi lava- 
trici, acconto lire 1000, Ditta Radio 
‘Trieste, 61593 M 
VIOLINI autori, pregiati e comu- 
ni, celebre collezione privata. ‘Te- 
Jlefonare 43070 41630 M 


N Acquisti d’occas: L. 25 


A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi, Vittori, Carpison 
n. 20-b, telefono 8008. OWN 


NN Mobili e pianof. LL. 25 
A. ARMADI guardaroba 13.000; 
Doha i 


H 


brerie 25.000; scrivanie 15.000; ta. 
voli, sediame; divaniletto 12.000, 
poltroneletto 15.000, brande 5000, 
materassi 3000; attaccapanni 6000, 
lettini 5000, culle 1000, seggioloni 
1500, Cucine 85.000, matrimoniali 
‘88.000, salottiletto 65.000, tinelli, 
pranzo, Prezzi bassissimi, Tarabo- 
chia 6, 61757 NN 
CASA nuova, mobili nuovi! Pun- 
zo, via Carducci 10, ha preparato 
Uno speciale assortimento matri. 
moniali cucine salotti a prezzi mi- 
nimi, piena garanzia, con buone 
facilitazioni di pagamento, Pun- 
zo, Cardlcci 10, arreda le Vostre 
case da oltre trent'anni. Approfit- 
tate dell'occasione che Vi offre co- 
me inizio della nuova stagione, 
61762 NN 
MATRIMONIALE panniforti vene 
desi straoccasione metà prezzo ra- 
tealmente. Ananian 6, falegname, 
41646 NN, 
MATRIMONIALE completa 25.000, 
suste materassi, vendonsi occasio- 
me. Bosco 12, magazzino, 41657 NN 
(PIANINO eventualmente mezza 
codina, buono stato. acquista scuo- 
la, Informare 90688, 9 NN 
PIANINO germanico rarissima oc- 
casione, ‘vendesi oppure scambie- 
rebbesi. Carducci 32-II. 309 NN 


[o] Commerciali L. 35 


ARGENTO, oro, quarunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
ni 40, telefono 29445, 670 
LEGNA da ardere di riutilizzo ven- 
desi prezzo conveniente, Rivolger- 
si Bagno Ausonia. 41631 O 


P Rappr. piazzisti L. 25 


CAMICERIA Gagliardi, Jesi, cer- 
ca rappresentante, referenziato, 
introdotto clientela, automezzo. 

5381 P 
INDUSTRIA dolciaria molto bene 
introdotta cerca serio elemento vi- 
sita clientela locale, Referenze e 
curriculum vitae. Indirizzare Cas- 
setta 20718 P_UPI. 


Auto moto cicli L. 40 


AUTOCARRO Diese] buone condi- 
zioni ribaltabile acquistasi, Spe- 
cificare prezzo tonnellaggio. Cas- 
setta 11052 Q U.P.I; 

FORD 3 litri 1931 ottime condizio» 
ni adatto camioncino vendesi occa- 
sionissima, Garage Semaforo, Opi- 
cina. 41664 Q 
TOPOLINO BL perfetta vendesi. 
Crispi 5, Sartoria Trani, telefo- 
no 42163, 41617 Q 
500 Belvedere, 500 GC, 1400, Ardea, 
Augusta, S. Nicolò 12. 41655 Q 
500-C trasformabile perfetta ven- 
‘desi presso Autotecnica, piazza 
Oberdan 8, 41661 Q 
1100 perfetta vendo o cambio To- 


polino. Battistì 25, Bar Europa. 
E 41658 
R Gap. soc. cess. az. L. 50 


LOCALE piccolo adatto orefice ce- 
desi condominio. Carducci 28. 

41650 R 
OFFICINA fabbro meccanico in 
affitto cercasi, Cass. 11055 R_UPI. 
S Gase ville terreni L. 50 
ABITAZIONI via Udine, Pascoli, 
Parini, casa completa città, Terre- 
.no piccolo, Facilitazioni, Via S. Ca- 
terina 9, secondo, pom. 41660 S 
CASETTA ottima 3 quartierini, 
Uno libero, giardino, garage, ven- 


desi. Alabarda, S. Spiridione 6. 
41650 S 
AFFITTO vendo Piccardi 49 se- 
minterrato mq. 65 uso magazzino 
laboratorio ecc., prezzo da con- 
venirsi, Rivolgersi portineria. 
APPARTAMENTO occupato, via 
Piccardi 49, esentasse, vani 8 an- 
ticamera cucina. stanzinobagno 
termo autonomo ripostiglio, vendo 
1.280.000, Rivolgersi Dora 


CONDOMINI casa nuova pronta 
aprile 2-3 stanze servizi ascensore 
riscaldamento autonomo, concorre 
pagamento mutuo bancario, Rag. 
Hermet, via Ginnastica 15, 

20731 S 
LEGGE Aldisio costruzione già ini. 
ziata appartamenti 2-3 stanze ac- 
cessori vendonsi, Universal, via 
Parinj 15. -_ 41658 S 
LOCALE affari (negozio) vendesi. 
Picciola 2 angolo piazza Carlo Al- 
berto. tel. 6868. 41620 S 
NUOVA costruzione bellissima via 
Media vendonsi appartamenti 2-3 
stanze, condizioni pagamento. Uni. 
versal. via Parini 15. 41658 S 
QUARTIERE vuoto 8 vani 650.000. 
Scala Monticello. 8, Suklan, 


41623 S 
TERRENO _ splendida vista su 


Strada Friuli vend, Alabarda, San 
Spiridione 6. 41650 S 
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la medicina dei capelli 


aminoscido - vitaminica) . 


L'unica medicina contro la caduta, stentata crescita, fragilità dai capelli 
masphili e femminili, precoce incanutimento, forfora, ece., a base di 

a* e Pantamitof" (“Uso protetto 
compresse per bocca e liguîdo per applicazione locale. 


da brevetti. internazionali } 
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